La collezione di Vittorio Emanuele III. La monetazione di Verona by Saccocci, Andrea

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL COLOSSEO,
IL MUSEO NAZIONALE ROMANO E L’AREA ARCHEOLOGICA DI ROMA
Medagliere
LA COLLEZIONE DI VITTORIO EMANUELE III
collana on line
a cura di
Silvana BalBi de Caro
GaBriella anGeli Bufalini
Numero 29  – maggio 2015
ROMA, MUSEO NAZIONALE ROMANO
LA COLLEZIONE DI VITTORIO EMANUELE III
La monetazione di Verona
di
Andrea Saccocci
Sommario
la monetazione di verona
Le zecca di Verona: i perché di una grande storia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  p. 5
Le monete veronesi (secc. X-XV): una palestra per la classificazione numismatica  » 10
Berengario I (888-924; imperatore dal 915) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 10
Rodolfo II ? (924-926). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 11
Ugo e Lotario II (931-946); Lotario II (946-950)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 11
Berengario II e Adalberto (950-961) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 12
Da Ottone I ad Ottone III di Sassonia (962-1002) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 13
Da Enrico II di Sassonia a Federico I di Svevia (1004-1183)  . . . . . . . . . . .  » 13
Comune (1183-1236) ed Ezzelino da Romano (1236-1259)  . . . . . . . . . . .  » 16
Comune e Signoria dei primi Scaligeri (1259-1308) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 17
Cangrande I (1308-1329)   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 18
Alberto II e Mastino II e successori (1329-1387)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 20
Note  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 23
CataloGo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 31
Abbreviazioni bibliografiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 284
Indici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  » 296
BOLLETTINO DI NUMISMATICA ON-LINE
....................................................................................................................................................................................
MATERIALI
M i n i s t e r o  d e i  b e n i  e  d e l l e  a t t i v i t à  c u l t u r a l i  e  d e l  t u r i s m o
MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO
DIREZIONE GENERALE PER LE ANTICHITÀ
Direttore Generale Gino Famiglietti
Direttore del Servizio III Jeannette Papadopoulos
BOLLETTINO DI NUMISMATICA 
Via di San Michele 22 - 00153 Roma – tel. 06.67234665 – fax 06.67234721 
www.numismaticadellostato.it
Direttore Silvana BalBi de Caro
Capo redattore e coordinatore di redazione GaBriella anGeli Bufalini
Redazione faBiana lanna, GiuSeppina piSani Sartorio
Segreteria di redazione olimpia de Caro 
Responsabile settore grafico Stefano ferrante
stefano.ferrante@beniculturali.it
Rapporti con la stampa maria fernanda Bruno
mariafernanda.bruno@beniculturali.it - 06 6723212
Comitato tecnico-scientifico Ermanno A. Arslan, Renata Cantilena, Emanuela Ercolani Cocchi, 
Salvatore Garraffo, Giovanni Gorini, Andrea Saccocci, Aldo Siciliano
5Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
La monetazione di Verona
di Andrea Saccocci
Le zecca di Verona: i perché di una grande storia
Sotto il profilo storico Verona deve sicuramente la sua importanza, nel Medioevo, alla collo-
cazione geografica nella estremità meridionale della valle dell’Adige, posizione che permetteva di 
controllare il passaggio forse più facile attraverso le Alpi tra Nord e Sud Europa. Il controllo di tale 
città era quindi strategico e lo divenne ancora di più dopo l’insediarsi ai vertici del regno germanico 
di Ottone I di Sassonia (936-973; imperatore dal 962), cui seguirono oltre due secoli in cui i regni 
di Germania e Italia divennero le basi territoriali del potere imperiale. Proprio per questo venne 
creata nel 952 la Marca di Verona (Marcha Veronensis), che fu assegnata in feudo al duca Enrico 
di Baviera, il fratello di Ottone. Essa comprendeva i territori del Veneto attuale, con l’esclusione 
del Rodigino, e quelli del Friuli e di Trento1. Benché già nel corso dell’XI secolo sia il Friuli che 
Trento si siano staccati, e nella seconda metà del XII secolo lo sviluppo dei Comuni abbia di fatto 
disgregato la Marca come entità politica, il ruolo di Verona come capitale dell’entroterra veneto non 
venne meno, almeno fino alla seconda metà del XIV secolo. Così quando nel XIII secolo la lotta fra 
guelfi e ghibellini infiammò il Regno d’Italia, il più grande successo della parte imperiale fu sicu-
ramente ottenuto in Veneto da Ezzelino da Romano che, alleatosi con Federico II (1218-1250; imp. 
1220), unificò sotto il suo dominio gran parte dei territori un tempo appartenuti alla Marca (1236-
1259), stabilendo la sua capitale proprio a Verona. Vari decenni dopo un dominio ancora più vasto 
fu instaurato dalla dinastia veronese degli Scaligeri, che con Cangrande (1311-1329) e poi Alberto 
II (1329-1351) e Mastino II (1329-1352) riuscì ad estendere la propria signoria in un’area che al 
momento della sua massima espansione (1336) si estendeva dal Bellunese alla Lucchesia. Soltanto 
dopo la sconfitta nella cosiddetta guerra veneto-scaligera (1336-1339), che aveva visto gli Scaligeri 
contrapporsi ad una vasta coalizione capitanata da Venezia, Verona perse definitivamente quella 
vocazione di capitale naturale dell’entroterra veneto che aveva mantenuto dalla metà del X secolo, 
limitandosi in seguito ad una ruolo essenzialmente locale. In ogni caso a Cangrande e Mastino II 
della Scala può essere attribuito il primo importante tentativo di costruire un vasto Stato regionale 
in Italia settentrionale, che precedette di qualche decennio quello ancor più vasto ma anch’esso 
effimero dei Visconti di Milano e infine quello ben più duraturo della Repubblica di Venezia. 
La natura di questa città come centro di controllo strategico, all’inizio soprattutto militare2, 
ebbe evidentemente notevoli conseguenze sotto il profilo monetario. La più importante di queste 
fu sicuramente la nascita di una area monetaria molto omogenea e ben strutturata, che all’inizio 
corrispondeva evidentemente al territorio politicamente omogeneo della Marcha Veronensis, ma in 
seguito sopravvisse come distretto unicamente monetario alla disgregazione di questa entità feu-
dale. Integratosi già alla fine del XII secolo con la vicina area monetaria di Venezia3, formalmente 
esterna al Regnum, arrivò a comprendere fino a 10 soggetti politici diversi, spesso anche in guerra 
fra loro, le cui monete erano però di fatto interscambiabili4. 
Tale area è stata la prima in Italia ad essere indagata e illustrata in modo unitario, grazie ad uno 
studio di Ottorino Murari5. Questo autore, che può sicuramente considerarsi uno dei pionieri dell’at-
tuale ricerca numismatica medievale in Italia, all’epoca non poteva ancora contare su una cono-
scenza dei rinvenimenti monetali del periodo sufficientemente approfondita6, e quindi basò le sue 
conclusioni essenzialmente su quanto apparentemente attestato dalla documentazione archivistica. 
Sulla base delle registrazioni notarili, infatti, risultava evidente che la libra veronese aveva corso 
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in tutto il Triveneto, territori lagunari compresi, mentre quella delle altre zecche presenti nell’area 
per lo più non sembrava varcare i confini del contado della città di appartenenza7. Da qui la con-
clusione che la moneta veronese fin quasi alla metà del XIV secolo rappresentasse ufficialmente il 
numerario principale di tutta l’area, mentre le valute concorrenti si sarebbero limitate ad adeguarsi 
al suo valore, seguendone evidentemente i movimenti al rialzo o al ribasso. In seguito lo studio di 
questo distretto monetario e di conseguenza del concetto stesso di area monetaria è divenuto uno 
dei principali temi di ricerca dello scrivente, proprio per l’impossibilità di spiegare con le conclusio-
ni di Murari l’evidente contraddizione tra le fonti scritte e i dati di rinvenimento che nel frattempo 
stavano emergendo sempre più abbondanti. Questi ultimi infatti fornivano un’immagine assai più 
varia di quanto non facessero i documenti d’archivio, immagine caratterizzata dalla diffusa e ubiqui-
taria presenza delle monete di tutte le zecche attive nell’area, senza alcuna significativa distinzione 
statistica fra una monetazione dominante (quella veronese) e monetazioni minori a supposta voca-
zione soltanto locale. Le sole distinzioni riguardavano in caso i diversi ambiti cronologici e i diversi 
nominali, che ovviamente potevano presentare diversi modelli di distribuzione per zecche8. L’unica 
plausibile spiegazione di questa contraddizione ci è apparsa quella che nella Marca veronese, a se-
guito della sua disgregazione politica, i termini librae, solidi e denarii veronenses fossero rimasti in 
uso per indicare non più unicamente gli esemplari veronesi effettivi, ma anche tutte le monete che 
nel tempo si erano affiancate ad essi con lo stesso valore nominale, indipendentemente dalla zecca 
di provenienza. In altre parole le obbligazioni in moneta veronese registrate nelle fonti contabili col 
tempo finirono con l’essere assolte anche da qualsiasi altra valuta prodotta nelle Venezie9. 
Proprio partendo da queste osservazioni relative all’area monetaria “veronese”, abbiamo al-
largato la nostra indagine alla circolazione delle regioni vicine, giungendo quindi ad una nuova 
definizione di “area monetaria” valida per tutto il Regno d’Italia: mercato comune monetario, asso-
lutamente non ufficiale, al quale erano ammesse solo alcune valute basate su alcune tradizionali 
unità di conto …e nel quale, come conseguenza, il valore di queste unità era dato nel lungo periodo 
non dai movimenti di alcune valute dominanti, ma dall’influenza reciproca di tutte le monetazioni 
coinvolte, soprattutto attraverso gli effetti della cosiddetta Legge di Gresham10. Forse oggi attenue-
remo un po’ quel assolutamente non ufficiale, visto che recentemente ci è parso di poter indivi-
duare anche alcuni elementi di natura giuridica, nella formazione di questi distretti monetari11; nel 
complesso però tale definizione ci sembra ancora del tutto valida e quindi riteniamo opportuno 
riproporla proprio per il territorio che in qualche modo ce l’ha “dettata”, quello afferente alla zecca 
di Verona.
L’ampia valenza territoriale della zecca di Verona, in un’area che di fatto rappresentava la cer-
niera fra Occidente e Oriente e, attraverso il mare, fra Settentrione e Meridione del “Mondo” così 
come poteva concepirlo l’uomo medievale, contribuì non poco al grande ruolo svolto dalle conia-
zioni veronesi sia in Europa che nel Mediterraneo, anche se tale ruolo, per motivi che vedremo fra 
poco, fino ad oggi non è forse stato pienamente colto dalla ricerca numismatica12. Lasciando da par-
te gli inizi delle emissioni veronesi, sui quali torneremo discutendo di classificazione, già negli anni 
immediatamente successivi alla nascita della Marca di Verona, nel 952, la moneta veronese dimostrò 
una notevole capacità di incidere nel panorama monetario del tempo. È noto che Ottone I, quando 
nel 962 divenne imperatore, attuò una importantissima riforma monetaria che stabilizzò il sistema 
monetario del Regnum per oltre un secolo. Su tale riforma e sull’introduzione degli ottolini (i nuovi 
denari a nome di Ottone) la bibliografia non manca13, ma finora è stato totalmente dimenticato il 
fatto che il primo denaro riformato, sia per caratteristiche metrologiche che formali, fu introdotto 
in precedenza proprio a Verona non da Ottone, ma dal suo nemico Berengario II (950-961) da lui 
definitivamente spodestato proprio nel 961 (cat. nn. 2-5)14. Tale moneta, prodotta forse a partire 
dal 956 con un titolo del 96% di argento, rappresentò un notevole recupero di qualità rispetto ai 
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denari precedenti, almeno a giudicare dall’unico altro tipo monetale veronese attribuibile al tempo 
di Berengario, il denaro conosciuto in un solo esemplare a nome del figlio Adalberto (950-961), co-
regnante assieme al padre. Questo aveva infatti un contenuto di fino pari soltanto all’ 80-84%, che 
corrispondeva a quello dei contemporanei denari veneziani, che allora dominavano la circolazione 
dell’entroterra veneto15. 
Il denaro introdotto da Berengario, che potremmo definire “pesante”, ebbe probabilmente un 
discreto successo, visto il numero di pezzi sopravvissuti in rapporto al breve periodo di produzione, 
un certo numero dei quali proveniente da ripostigli del Nord Europa16. La cosa appare strana, visto 
che si trattava di una moneta di argento praticamente puro, per gli standard dell’epoca, quindi di 
gran lunga migliore dei denari allora in circolazione in Italia. Normalmente infatti una moneta trop-
po ricca, rispetto alle concorrenti, tende a scomparire, non a diffondersi nella circolazione. Proprio 
per questo abbiamo ritenuto che Berengario abbia dato corso alla nuova moneta non per la cir-
colazione nel territorio della Marca, ma per renderla appetibile, grazie alla sua purezza, agli alleati 
che affannosamente cercava di trovare anche in Germania, nel momento in cui le ire del potente 
Ottone I stavano per abbattersi di nuovo su di lui17. A nord delle Alpi, infatti, le monete avevano 
mantenuto un tenore di fino migliore che nel Regno d’Italia e proprio in quegli anni l’argento a 
peso, cui potevano essere di fatto parificati esemplari con il 96% di fino, iniziava ad assumere un 
importantissimo ruolo nei traffici fra l’area tedesca e i paesi del Nord Europa18. 
Questo potrebbe anche spiegare il perché proprio il denaro di Berengario divenne il prototipo 
della riforma dell’imperatore Ottone I, che da Verona venne poi allargata a tutte le zecche d’Italia. 
Molto probabilmente la disparità di valore delle monete italiche fra di loro e rispetto a quelle del 
resto dell’Impero rappresentava un cruccio per l’Imperatore, nel momento in cui stava ricostruendo 
una struttura politico-militare che proprio nell’integrazione dei due regni a nord e a sud delle Alpi 
trovava la sua ragione d’essere19. E probabilmente gli esemplari di Berengario, se ben accetti a nord 
delle Alpi, potevano rappresentare un buon modello sia per uniformare le caratteristiche delle mo-
nete nel Regno d’Italia sia per avvicinarle alle valute del Regno di Germania.
È a seguito di questa riforma di Ottone I che la moneta veronese assunse per la prima volta 
un ruolo che travalicava i confini del suo stesso territorio. Poiché dal 952 la Marca Veronese faceva 
parte dei dominî del duca di Baviera, è assai probabile che la sua monetazione fosse destinata ad 
avere corso ufficiale in tutta la vasta area germanica di cui era entrata a far parte20, probabilmente 
in rapporto fisso con il numerario della zecche bavaresi di Regenbsurg e di Augsburg21. Altrimenti 
il duca avrebbe avuto difficoltà a conteggiare le proprie rendite. Purtroppo non esistono prove per 
un’ipotesi del genere: i rinvenimenti di quest’epoca non sembrano testimoniare la circolazione ef-
fettiva di moneta veronese in Baviera22, mentre le fonti archivistiche non ci aiutano, dato che l’uso 
di indicare nei contratti la zecca di origine delle monete farà la sua comparsa in queste zone molto 
più tardi. Comunque sia, l’evoluzione successiva ci fa ritenere che almeno come unità di conto la 
moneta veronese fosse ben conosciuta nei territori meridionali del Regnum Germanicum. Questo 
farebbe pensare, ad esempio, la concessione di zecca al Patriarca Poppone di Aquileia, data dall’im-
peratore Corrado II nel 102823. Infatti essa prevedeva che le nuove monete di Aquileia dovessero 
essere equiparate a quella di Verona. A lungo tale documento, conosciuto solo in copia, è stato 
considerato falso24, ma poi la scoperta in un ritrovamento polacco di un denaro aquileiese a nome 
di Poppone ha fugato gran parte dei dubbi25. L’esemplare, però, non presenta le stesse caratteristi-
che metrologiche delle contemporanee monete veronesi allora già un po’ svilite, ma quelle, miglio-
ri, delle monete di Colonia e di molte altre zecche tedesche del periodo. La ragione forse non va 
ricercata nel mancato rispetto delle direttive imperiali, ma molto più probabilmente nel fatto che il 
denaro veronese, come unità di conto, nel mondo tedesco veniva ancora valutato alla pari con le 
monete delle zecche locali.
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In ambito locale la situazione invece si era complicata e teoricamente avrebbe dovuto porta-
re alla formazione di due aree monetarie separate: a due entità politico-amministrative distinte (la 
Marca Veronese e la Venetia lagunare) corrispondevano ora due valute di valore intrinseco diverso, 
visto che la moneta veronese era stata rafforzata a partire da Berengario e quella veneziana si era 
addirittura ulteriormente svilita26. In realtà questo non avvenne, probabilmente per gli strettissimi 
rapporti commerciali fra la Marca e la città lagunare. Si può ritenere, infatti, che gran parte dei pro-
dotti agricoli del fertile entroterra venisse commercializzata nel mercato della Serenissima27, con la 
conseguenza che il livello dei prezzi (che allora come oggi determinava il valore della moneta, cioè 
il suo potere d’acquisto) tendeva a uniformarsi nelle due diverse aree. E quindi la moneta veronese 
e quella veneziana tendevano ad avere lo stesso valore nominale, pur presentando intrinseci diversi. 
Una situazione del genere scatena immancabilmente quel fenomeno noto come legge di Gresham, 
fenomeno che qui appare perfettamente documentato sia dai rinvenimenti monetali che dalle fonti 
scritte di area veneta. Per tutto il periodo compreso fra la metà del X e la fine dell’XI secolo, infatti, i 
rinvenimenti monetali cosiddetti sporadici testimoniano soltanto la circolazione di moneta venezia-
na, presente perfino negli scavi archeologici della stessa Verona28. Al contrario la documentazione 
d’archivio sembra attestare l’uso sempre più diffuso della moneta veronese29. Evidentemente negli 
scambi si preferiva spendere la moneta più svilita, quella veneziana, mentre nei contratti era più 
sicuro registrare le varie obbligazioni in denaro con la moneta più stabile, che prevedibilmente 
avrebbe mantenuto più a lungo il suo valore, cioè quella veronese. Comunque anche Verona, più o 
meno con gli stessi ritmi di Venezia, cominciò a svalutare le sue monete più delle altre zecche impe-
riali, soprattutto con i cosiddetti denari enriciani emessi nel secolo XII (cat. nn. 49-99)30. Il risultato 
più interessante di questa forma concorrenziale di circolazione fu che le due monetazioni finirono 
con il sovrapporsi e poi integrarsi in un rapporto pressoché fisso di 1:231, al punto che l’area mone-
taria divenne unica per entrambe le città, anche se queste facevano ancora parte, giuridicamente, 
addirittura di due “imperi” diversi. L’aspetto più interessante sotto il profilo monetario fu che tale 
integrazione mise di fatto in connessione due circuiti di scambio fino ad allora separati: quello del 
denaro di tradizione carolingia e quello del bisante d’oro bizantino, cui era legato da rapporti fissi 
di cambio il denaro di Venezia, come risulta dalle fonti32. In pratica attraverso la Marca veronese 
una merce teoricamente poteva passare dall’Egeo alla Germania meridionale senza incorrere in 
problemi di cambio, grazie alla mediazione di due valute in rapporto fisso fra loro, ma una di corso 
legale anche in Baviera, come quella veronese, e l’altra integrata nel sistema monetario bizantino, 
come quella veneziana.
I risultati di questa situazione non si fecero attendere, e appare estremamente interessante 
notare come le monete di queste due città rappresentino circa l’80% di tutti gli esemplari italiani 
del XII secolo rinvenuti negli scavi della Confessione di San Pietro in Vaticano, dove affluivano le 
offerte dei pellegrini di tutta Europa33. A tale incremento fa invece da contraltare la diminuzione di 
circa il 75% degli esemplari di provenienza tedesca, austriaca e boema, nel passaggio dall’XI al XII 
secolo. Sembra facile dedurne che nel XII secolo fosse diventato preferibile, per i pellegrini prove-
nienti da Nord, cambiare rapidamente le loro valute di origine nelle monete veronesi e veneziane, 
evidentemente considerate molto convenienti e appetibili. 
Il momento di maggior splendore, per la moneta veronese, fu sicuramente conseguenza di 
questa situazione favorevole e si verificò quando la concorrente Venezia adottò il piede veronese 
anche per il suo denaro, sotto Sebastiano Ziani (1172-1178)34. Poco dopo Verona abbandonò i suoi 
tradizionali enriciani, probabilmente perché di intrinseco troppo alto rispetto alla concorrente 
veneziana ora di pari valore, e nel 1183 o poco dopo dette avvio alla produzione del suo famoso 
denaro crociato (cat. nn. 100-126)35. Era dunque questa la situazione monetaria nelle Venezie - due 
monete perfettamente allineate e interscambiabili in concorrenza fra loro - quando nel 1194 il doge 
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Enrico Dandolo (1192-1205) introdusse nella città lagunare il grosso matapan, la prima moneta mul-
tiplo del denaro mai prodotta nell’Occidente carolingio. Non è certo questa la sede per discutere 
l’importanza di questo nuovo nominale, basti dire che in pochi anni conquistò il mercato moneta-
rio mediterraneo e rivoluzionò la stessa struttura della monetazione prima italiana e poi europea36. 
Quello che interessa l’argomento che stiamo trattando, invece, è che il grosso entrò in circolazione 
come multiplo del denaro, d’ora in avanti chiamato piccolo, ma le autorità veneziane non lo af-
fiancarono a un denaro effettivo, la cui produzione venne anzi interrotta già sotto Enrico Dandolo. 
Proprio il grosso pertanto divenne la base monetata della lira veneziana con un rapporto di cambio 
con il denaro che ben presto si fissò in 1:2637. Come abbiamo visto, però, la lira veneziana agli inizi 
del XIII secolo aveva lo stesso valore di quella veronese, per cui l’unico denaro effettivo di entrambi 
i sistemi di conto rimase il crociato veronese38. Questa integrazione fra denaro veronese e grosso 
veneto, che appare tanto perfetta da sembrare quasi il frutto di un accordo, favorì enormemente 
entrambe le due zecche, probabilmente perché venne a creare una sorta di cerniera monetaria fra il 
ricchissimo mercato tedesco dell’argento, dove la moneta veronese era ben conosciuta39, e il grande 
commercio orientale, ormai regno incontrastato di Venezia. Nel periodo successivo, infatti, vediamo 
le due zecche raggiungere una posizione di assoluta preminenza nel mercato monetario dell’Euro-
pa centro-orientale. È a tutti nota la grande diffusione del grosso di Venezia, che nei decenni succes-
sivi divenne una delle monete principali in un’area estesa dalla Germania meridionale alle coste del 
Mar Nero40. Meno nota, forse, la notevole diffusione anche del piccolo veronese, che nel corso del 
XIII secolo vediamo documentato nei ritrovamenti monetali non solo di tutte le Tre Venezie41, della 
Svizzera42, del Tirolo settentrionale43, della Carinzia44, della Croazia45, della Romagna46, della Tosca-
na47 e anche di Roma48, ma anche di un’area vastissima estesa dalla Provenza49 e dal Württenberg 50 
agli Stati Crociati51, dalla Bosnia52 e dalla Grecia53 alla Sicilia54. Al valore del denaro veronese, poi, 
si adattarono le prime monete di Merano, in Tirolo55, e i denari piccoli del patriarcato di Aquileia, 
che vennero chiamati “veronesi” proprio per distinguerli dai tradizionali denari di tipo frisacense56. 
Alla metà del Duecento, quindi, il sistema monetario basato sulla perfetta integrazione fra 
moneta veronese e moneta veneziana aveva raggiunto il suo apice, essendosi imposto come unità 
di conto non solo nei territori propriamente veneti, come la fascia lagunare e la Marca veronese-
trevigiana, ma anche nella Lombardia orientale, nel patriarcato di Aquileia e in Tirolo. 
Il mercato monetario però stava cambiando e l’introduzione di una moneta aurea nel 1252 da 
parte di Firenze, il celeberrimo fiorino, mise in crisi quasi tutte le precedenti monetazioni italiane57. 
Questo portò a cambiamenti importanti che per la zecca di Verona furono essenzialmente negativi. 
Nonostante la città dovesse ancora vivere la sua stagione forse più felice, quella della signoria di 
Cangrande della Scala e dei suoi primi successori, la sua monetazione assunse un ruolo secondario, 
dapprima limitato alla sola area monetaria veneta e poi soltanto al territorio soggetto politicamente 
agli Scaligeri, quando nel 1349 una riforma tentò invano di recuperare i fasti monetari di un tem-
po attraverso una tardiva emissione di aquilini d’argento (cat. nn. 171-180)58. La sola conseguenza 
duratura di quell’atto infatti fu il distacco della valuta veronese da quella parità con la moneta ve-
neziana che aveva grandemente favorito il suo successo (la lira di Verona venne ad aver un valore 
di 1/3 più alto della lira di Venezia)59. La conquista della città e del suo territorio da parte di Gian 
Galeazzo Visconti nel 1387, seguita da quella veneziana nel 1405, pose di fatto fine alla storia di una 
“concreta” monetazione veronese60, visto che impose nominali di tradizione lombarda. Né valse a 
farla rivivere l’effimera, anche se spettacolare dal punto di vista artistico, produzione monetaria di 
Massimiliano I d’Asburgo (cat. nn. 220-245), realizzata quando l’imperatore tenne la città per alcuni 
anni (1509-1516), nel tentativo fallito di sottrarre le terre venete di terraferma e le sue genti al “gio-
go” veneziano, per altro niente affatto sgradito. 
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Le monete veronesi (secc. X-XV): una palestra per la classificazione numismatica
I momenti più gloriosi della storia monetaria di Verona, che abbiamo cercato di illustrare sopra, 
non hanno avuto però grande considerazione nella bibliografia numismatica italiana, se si escludo-
no i contributi dedicati specificatamente a questa zecca. Le ragioni non sono difficili da spiegare, 
viste le caratteristiche di questo successo. Innanzitutto esso fu basato essenzialmente sul ruolo della 
valuta veronese come unità di conto, quindi su un qualcosa documentato più dalle fonti che da 
monete concrete in grado di suscitare interesse per le loro leggende o per le loro raffigurazioni61. 
In secondo luogo la fase di massima espansione internazionale della moneta veronese è testimo-
niata dal crociato, un denaretto di pochi decimi di grammo, i cui rinvenimenti soltanto negli ultimi 
decenni sono stati oggetto di registrazione sistematica. Una moneta di così basso valore tra l’altro 
difficilmente compare nei ripostigli, la sola classe di reperti monetali da scavo studiata fin dagli 
albori della numismatica medievale. Un terzo fattore è rappresentato dal fatto che il successo della 
zecca veronese fu in gran parte strettamente legato a quello della zecca di Venezia: va da sé che 
gli studiosi siano stati attratti soprattutto dalle monete di quest’ultima, assai diffuse, ben databili e 
supportate da una documentazione archivistica senza pari, giungendo all’apparentemente scontata 
conclusione (molto spesso errata, come abbiano visto) che la zecca leader dell’area fosse sempre 
stata quella della città lagunare. Tuttavia l’elemento che più ha ostacolato l’affermarsi di un interesse 
generale delle ricerche numismatiche nei confronti della zecca veronese, a nostro avviso, è dato 
dalla grande difficoltà di classificazione delle sue coniazioni, che forse non ha eguali in Italia. Per 
motivi che non è facile intuire, ma che probabilmente sono legati proprio al successo della moneta 
veronese, che costrinse a produzioni affrettate, oppure a rispettare tipologie obsolete e leggende 
talvolta non più comprese, le monete veronesi solo in un paio di casi o poco più, prima del domi-
nio congiunto di Alberto II e Mastino II (1329-1351/2), sono esplicitamente attribuibili a una sola 
autorità emittente. Questo naturalmente ha minato il loro interesse storico generale, visto che solo 
con grosse difficoltà potevano essere attribuite a un determinato contesto cronologico, politico ed 
economico. 
Di converso proprio questa difficoltà ha rappresentato una sorta di palestra per gli studiosi 
che via via hanno approfondito e talvolta risolto problemi di non facile soluzione, dalle prime felici 
intuizioni, a cavallo fra ‘700 e ‘800, di Dionisi, Zanetti e Giovannelli fino alle ricerche di Ottorino 
Murari, assai avanzate per gli anni ‘50 che ne videro l’inizio, indegnamente riprese e discusse oggi 
da chi scrive. Oggi crediamo si possa dire, senza tema di smentita, che il quadro dello sviluppo della 
monetazione veronese si è andato consolidando, al punto che ormai da una ventina d’anni nessun 
nuovo dato archeologico (moltissimi sono i rinvenimenti monetali resi accessibili alla ricerca in 
questo periodo) né documentario ha portato a una smentita “oggettiva” delle principali conclusioni 
finora raggiunte62. 
In questa collana, dove vengono pubblicati esemplari appartenenti alla più grande collezione 
di monete medievali italiane, riteniamo sia doveroso ripercorrere le problematiche di queste clas-
sificazioni, anche se per sommi capi, sia per la loro importanza nelle schedatura del materiale, sia 
per la testimonianza che possono offrire riguardo alla necessità di un’osservazione quanto più ap-
profondita e ampia possibile dei materiali.
Berengario I (888-924; imperatore dal 915)
Fin dai suoi inizi la zecca di Verona presenta notevoli incertezze, non essendo conosciuto l’o-
riginale documento di concessione dello ius monetae a qualche autorità locale, sempre che questo 
sia mai esistito63. Si è ritenuto che essa sia stata aperta nell’88964, quando il re Berengario, avendo 
perso il controllo del nord-ovest d’Italia, ne fece la capitale del Regno. Tale ipotesi viene oggi nor-
malmente accettata, perché assai plausibile65 ma al momento non appare confermata da monete 
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attribuibili con certezza alla città. Grierson e Blackburn hanno suggerito di assegnare a Verona le 
monete di Berengario caratterizzate dalla lettera k nel nome del re (Berenkarius e varianti)66, che 
risultano anche le sole attestate nel ripostiglio di Wiesenganden presso Zurigo, facilmente raggiun-
gibile da Verona tramite la Valle dell’Adige67. Tuttavia proprio in uno dei fascicoli di questa serie del 
Bollettino di Numismatica on line si è rilevato come le monete con la lettera k presentino uno stile 
molto vario, avvicinabile a quello di almeno altre due zecche (Milano e Venezia), e quindi come 
la sola presenza di questa lettera non appaia sufficiente per un’attribuzione certa68. Tale contesta-
zione è certamente valida, ma è anche possibile che al contrario i vari spostamenti della capitale e 
le continue deposizioni e restaurazioni dei re d’Italia abbiano portato a una certa migrazione delle 
maestranze di zecca, magari in base ai loro rapporti feudali e alle conseguenti adesioni politiche. 
Questo non ci consentirebbe di escludere, ad esempio, che a Verona, città più o meno al centro di 
questi “traffici”, siano stati attivi incisori di “gusto” diverso provenienti da altre zecche, come Milano, 
oppure destinati in seguito a spostarsi in zecche ancora più periferiche, come Venezia. Questo in 
effetti potrebbe confermare l’uso della lettera k come mint-mark di Verona, anche se lo stile delle 
emissioni da cui è documentata appare assai vario. Difficile orientarsi in un ginepraio del genere, ci 
rendiamo conto, ma la nostra impressione è che una certa attività monetaria si sia comunque svolta 
a Verona prima del regno congiunto di Ugo e Lotario II di Provenza (931-945), quando abbiamo le 
prime monete sicure a nome di questa città. Una possibile conferma, anche se non certa, potrebbe 
esser data dalle menzioni di monetarii in documenti veronesi databili dal 911 al 92169. Una rarissi-
ma moneta anonima della zecca di Verona a dir la verità era stata già attribuita al primo quarto del 
IX secolo, il denaro a leggenda In Christi Nomine, ma oggi si tende a considerarla più tarda, come 
vedremo fra poco70.
Rodolfo II (924-926) (?)
Assolutamente certa è invece l’assenza di una qualsiasi attività monetaria veronese a nome del 
re Rodolfo II di Borgogna, almeno allo stato attuale delle nostre conoscenze. L’unico esemplare 
veronese di questa autorità emittente, comparso recentemente nel mercato numismatico71, è infatti 
per noi un evidente falso, talmente ingenuo da far pensare a una produzione forse settecentesca72, 
quando faceva ancora aggio sull’analisi puntuale dello stile e delle tecniche di fabbricazione il 
desiderio di vedere confermate da oggetti concreti le proprie idee storiche73. E questo rendeva i 
collezionisti molto vulnerabili alle truffe. 
Ugo e Lotario II (931-946); Lotario II (946-950)
Con i regni di Ugo e Lotario II e poi di Lotario II da solo abbiamo una produzione monetaria 
ben riconoscibile, grazie ad esemplari con leggende chiaramente riferibili a questi regnanti: Hugo 
Lotario (Rex) (cat. n. 1) e Lotharius Rex (CNI VI, p. 252 nn. 1-2). La leggenda Verona al R/ è invece 
disposta in modo tale da riprodurre il movimento della mano nell’atto di compiere il segno della 
croce, cioè ve in alto, ro in basso e n-a ai lati, caratteristica che verrà mantenuta anche sotto gli Otto-
ni74. Si tratta di monete rarissime, rese oggi leggermente meno rare dalla pubblicazione sistematica 
delle monete rinvenute nelle tombe ungheresi del secolo X, in cui sono presenti come frutto delle 
razzie effettuate dai cavalieri ungari in occasione delle loro incursioni in Italia settentrionale75. Data 
la leggibilità, queste monete sono state correttamente attribuite ai re provenzali già in un contributo 
del Dionisi, ma non dall’autore stesso, che anzi attribuisce l’unica moneta da lui conosciuta, quella 
a nome del solo Lotario, al re Lotario III di Sassonia nel suo passaggio a Verona nel 1137, ma da 
Guid’Antonio Zanetti (curatore della Nuova Raccolta 1775-1789 in cui il saggio del Dionisi è ospi-
tato) in una nota a commento76. 
12
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
Sulla base di un’analisi metallografica da noi fatta effettuare su un denaro veronese di Lotario 
II di provenienza ungherese77, inoltre, appare possibile valutare la veridicità del passo di Liutpran-
do da Cremona dove Berengario II (come gran consigliere del re Lotario II) viene accusato di aver 
approfittato della richiesta di denaro del re ungherese Taxis, che era penetrato con le sue truppe 
in Italia nel 947, per arricchirsi mescolando rame all’argento delle monete raccolte per l’occasione 
grazie a un leva straordinaria. In questo modo sarebbe riuscito a tenere per sé una buona metà 
dell’argento raccolto78. Tale passo è stato recentemente interpretato in modo molto letterale da 
Hahn, che ha ritenuto di riconoscere in alcune copie di denari pavesi di Lotario realizzate in puro 
rame le monete che sarebbero state consegnate al re Taxis, al punto da indicare Lotario II come un 
falsario vero e proprio79. In effetti anche l’esemplare da noi analizzato appare confermare la veri-
dicità del racconto di Liutprando, anche se in modo meno estremo di quello ipotizzato da Hahn. 
Sembra certo che Berengario, come tutore del giovane re Lotario, abbia effettivamente mescolato 
rame all’argento, ma abbassando la lega solo del 25% (dal probabile 91% al 62-65%)80, probabil-
mente più per poter soddisfare le richieste degli Ungari che non per arricchirsi, come suggerito dal 
perfido Liutprando81.
Berengario II e Adalberto (950-961)
Venendo alle monete successive, i denari a nome di Berengario II (950-961) e Adalberto (950-
961), la loro importanza per la storia monetaria veronese è tale che abbiamo già discusso la loro 
funzione e la loro diffusione nella sezione precedente82. Per quanto riguarda la cronologia, soltanto 
recentemente questa è stata definita compiutamente, grazie alla comparsa negli ultimi anni di esem-
plari inediti, ma in modo ancora largamente ipotetico83:
- 952-956: denaro a nome di Adalberto (SaCCoCCi, Conventi 2013)
-  956-961: denaro “pesante” a nome di Berengario (cat. nn. 2-5); denaro tradizionale svalu-
tato (ora pari a ½ del denaro pesante di Berengario?) con leggenda In Christi Nomine (CNI 
VI, p. 251 n. 1); frazione del precedente sempre a leggenda In Christi Nomine (rizzolli 
2006, p. 614). 
Qualche parola va necessariamente spesa sulla moneta anonima a leggenda In Xri nomine, che 
ha avuto diverse classificazioni. La somiglianza tipologica fra questo nominale e il pezzo con Adalber-
to sembra suggerire il suo abbassamento cronologico dalla data tradizionale degli anni venti del seco-
lo84 alla metà dello stesso, come già ipotizzato da altri su base metrologica, anche se in modo molto 
cauto85. Difficile però individuare lo spazio temporale dove questa moneta possa essere collocata. 
Potrebbe essere assegnata al periodo 952-953, quando Verona, sottratta formalmente al re Berengario, 
era stata assegnata a Enrico di Baviera86, e la situazione politica ancora incerta poteva aver suggerito 
al conte Milone, massima autorità in loco, di non prendere chiaramente posizione in favore di uno dei 
due contendenti. Il suo peso però appare molto più basso di quello del pezzo di Adalberto, per il qua-
le abbiamo ipotizzato una cronologia fra il 953 e il 956, quindi sembrerebbe più tarda. A questo punto 
potremmo anche ipotizzare che fosse stata coniata nell’ultimo periodo del regno di Berengario II e 
Adalberto (956-961), quando l’introduzione di una moneta veronese “pesante”, destinata ai pagamenti 
sovra-regionali, potrebbe aver suggerito di mantenere in vita la vecchia valuta, magari ulteriormente 
svalutata (e valutata la metà dei nuovi denari?), per essere utilizzata nel mercato locale in concorrenza 
con la moneta veneziana. In questo senso si potrebbe anche spiegare, ad esempio, quello stranissimo 
esemplare veronese perfettamente leggibile rinvenuto a Dolcé (VR), sempre del tipo In Xri nomine 
ma del peso di g 0,1787: potrebbe anch’esso rappresentare una semplice frazione del denaro corri-
spondente a qualche unità di conto molto svalutata, monetata evidentemente per qualche esigenza 
particolare. La mancanza del nome di Berengario (o Adalberto) sulle monete di questo tipo si giusti-
ficherebbe probabilmente con la necessità di non coinvolgere il nome del re in questa svalutazione88.
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Da Ottone I a Ottone III di Sassonia (962-1002)
Anche per quanto riguarda la successiva monetazione a nome degli Ottoni la cronologia ha 
dovuto aspettare tempi molto recenti per trovare la sua attuale definizione. In questo caso l’ostacolo 
era rappresentato soprattutto dall’idea ottocentesca che ogni moneta di queste serie imperiali do-
vesse portare sempre un riferimento esplicito e inequivoco a un solo imperatore o re, non importa 
quante volte il nome di questi si ripetesse nella dinastia regnante. Le monete veronesi a nome di 
Ottone hanno però una tipologia sempre identica, anche se sovente realizzata con notevole impre-
cisione: tondello scodellato, largo bordo esterno non coniato, leggenda Otto Imperator e croce al 
D/, Verona disposta a croce al R/ (cat. nn. 6-33). Per questo sono state tradizionalmente assegnate 
al solo Ottone I (962-973) fino al 1958, quando Murari per la prima volta accennò alla possibilità 
che la loro tipologia, ricca di innumerevoli piccole varianti, potesse essere sopravvissuta alla morte 
del primo imperatore sassone89. Di queste varianti, però, una sola era sufficientemente diffusa e 
stabile da far pensare a una possibile cronologia diversa: i denari piatti e di peso inferiore, privi 
del largo bordo esterno che caratterizzava la serie normale (cat. nn. 35-39). Non presentando però 
variazioni né di leggenda né di tipo, anche questi furono attribuiti a Ottone I, ma come mezzi de-
nari (ad esempio nel CNI VI, p. 255, nn. 21-24). Lo stesso Murari, nell’articolo appena citato, finì col 
favorire il persistere di questa tradizione, visto che ritenne quei pezzi non una serie autonoma ma 
semplicemente normali denari scodellati a cui il bordo era stato tagliato per adeguarli al peso dei 
successivi pezzi veronesi coniati nell’XI secolo. In realtà tutti i pezzi privi del bordo presentavano 
una variante assente dalle monete più antiche, uno o più cunei agli angoli della croce del R/, per 
cui doveva trattarsi senza alcuna ombra di dubbio di una nuova emissione, evidentemente svalutata 
rispetto alla serie precedente. Tenendo conto di questo fattore, negli anni scorsi abbiamo cercato 
di definire meglio la cronologia di tutti i denari veronesi a nome di Ottone, basandoci soprattutto 
sul ripostiglio più ricco di questi esemplari, quello di Feltre90. A nostro avviso si possono attribuire 
al periodo di Ottone I e II (967-983) i denari scodellati; al periodo probabilmente di Ottone III 
come re (973-983?) un tipo molto raro di denaro piatto, senza cunei e di peso e diametro vicini 
agli esemplari più antichi91, al periodo probabilmente di Ottone III come imperatore (996?-1002) i 
denari piatti, con cunei, di peso e modulo ridotti92.
Da Enrico II di Sassonia a Federico I di Svevia (1004-1183)
Molto più complessa la classificazione delle monete successive, tradizionalmente attribuite 
al periodo da Enrico II (1004-1024; imperatore dal 1014) ad Enrico V (1106-1125; imperatore dal 
1111), ma probabilmente rimaste in produzione fino all’ultimo quarto del XII secolo. Si tratta infatti 
di esemplari realizzati talvolta con una precisione accettabile, molto più spesso però con tecniche 
grossolane e sciatte, tali da rendere le leggende totalmente illeggibili, senza neppure quella disposi-
zione regolare dei punzoni che in qualche modo consente di ricostruire un’iscrizione anche quando 
è visibile solo parzialmente. Evidentemente gli incisori erano spesso illetterati, al punto da non rico-
noscere le singole lettere e i singoli segni con cui realizzarle sul conio93. Questo aspetto, che era già 
ben presente nella precedente monetazione ottoniana, anche se in quel caso non creava problemi 
di classificazione94, non trova paralleli nel Regnum Italiae, per cui in qualche modo va spiegato. 
L’unica causa che ci è sembrato di poter individuare, per una caratteristica attestata soltanto nel 
periodo di dominio imperiale (secc. X-XII) e non nei successivi, riguarda la collocazione geografica 
di Verona e il suo importante ruolo nella struttura del potere imperiale. Verona infatti ospitava la 
prima zecca imperiale che gli eserciti e i cortei imperiali incontravano nelle loro discese in Italia e 
l’ultima che lasciavano al loro ritorno in Germania; a Verona e nel suo territorio molto probabilmen-
te si incontravano o si separavano i contingenti provenienti dai due regni di Germania e d’Italia, in 
occasione delle spedizioni contro i Saraceni (e più tardi contro i Comuni)95; dalle fonti risulta che 
14
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
il ruolo dei milites nella stessa società cittadina era rilevante e talvolta invadente96: logico supporre 
che la zecca locale fosse chiamata più di altre a sostenere finanziariamente tale attività militare e a 
distribuire fra le varie componenti dell’esercito le risorse raccolte nel corso delle campagne stesse, 
come abbiamo ipotizzato97. Questo fatto troverebbe un importante riflesso proprio in quel carattere 
particolarmente sciatto e talvolta grossolano di molte delle emissioni, che sembra riguardare sol-
tanto la monetazione di Verona: potrebbe trattarsi della semplice conseguenza di una produzione 
assai affrettata e concentrata nel tempo, ben giustificata dall’esigenza di liberarsi il prima possibile 
di migliaia di uomini armati accampati alle porte della città98.
Possiamo immaginare quanto caratteristiche del genere potessero accordarsi con quella conce-
zione ottocentesca della monetazione di epoca feudale che abbiamo illustrato sopra, secondo la qua-
le ogni leggenda monetale “doveva” riferirsi a un unico imperatore o re, in modo tale da essere sem-
pre distinguibile anche da altre leggende relative a eventuali regnanti omonimi, l’unico problema era 
saperla riconoscere. Il risultato di tutto ciò, riguardo a Verona, è dato dal volumetto di Quintilio Peri-
ni99, valentissimo studioso che però non poteva certo isolarsi dalle idee del suo tempo, volumetto che 
in seguito è diventato la base del CNI100. In esso vediamo che i denari imperiali del periodo 1004-1197 
sono distribuiti fra sette diverse autorità (Enrico II101, Anonima102, Corrado II103, Enrico III104, Enrico IV-
V105, Federico I106, Enrico VI107)108, a dispetto del fatto che i nomi presenti sulle monete, nei casi non 
frequentissimi in cui si riescono a leggere, sono solo Henricus e Conradus, non altri. Tra queste, le 
uniche attribuzioni sufficientemente giustificate sono le prime tre, per la chiarezza delle leggende, il 
peso elevato e soprattutto perché documentate in ripostigli dal Nord Europa databili alla prima metà 
dell’XI secolo, ripostigli che il Perini conosceva grazie alla bibliografia tedesca. L’unica differenza con 
la nostra classificazione è che gli esemplari anonimi sono da lui attribuiti solo al periodo 1024-1026, 
mentre oggi sono assegnati a tutto il periodo 1004-1014/24, vista la loro presenza in ritrovamenti del 
Nord Europa databili subito dopo il 1004109. Per quanto riguarda invece le attribuzioni ai regnanti suc-
cessivi, si tratta soltanto di mere illazioni basate sull’interpretazione di segni talvolta pressoché indeci-
frabili, non suffragate da alcuna prova oggettiva. Anche in questo caso, come in alcuni casi preceden-
ti e in molti casi successivi, come vedremo, spetta a Ottorino Murari il merito di aver proposto la 
prima analisi scientificamente aggiornata della problematica in esame. Analizzando un ripostiglio di 
enriciani veronesi di incerta provenienza ma probabilmente da Padova, occultato dopo il 1178110, 
questo autore concluse che i più incerti fra i denari veronesi, quelli attribuiti da Perini agli imperatori 
Enrico IV e V (1056-1125), in realtà erano stati prodotti per tutto il periodo 1056-1183, e potevano 
essere suddivisi in quattro gruppi principali, ben distinguibili sulla base del peso, delle tecniche di 
fabbricazione e dello stile111. Si trattava di una vera e propria rivoluzione copernicana rispetto al pas-
sato, perché non solo veniva abbandonata la strada maestra della lettura (?) di leggende impossibili 
come unico metodo di seriazione del materiale, ma anche quella parallela degli anni di regno degli 
imperatori come altrettanto unico strumento di distinzione delle varie serie monetali. Seguendo tali 
insegnamenti, noi stessi abbiamo successivamente affrontato tale questione, all’interno di uno studio 
del ripostiglio di enriciani veronesi e veneziani “scodellati” da Ponte di Brenta (PD), databile più o 
meno alla metà del XII secolo112. Basandoci soprattutto su analisi metallografiche e sulla documenta-
zione archivistica abbiamo datato i materiali veronesi di quel tesoro alla prima metà del XII secolo, 
perché appariva chiaro che una frattura nella circolazione monetaria in Veneto era avvenuta nel pas-
saggio tra XI e XII secolo, e il materiale di un ripostiglio omogeneo non poteva evidentemente sca-
valcare quella data. In seguito Murari discusse le nostre nuove ipotesi113 retrodatando gli esemplari da 
Ponte di Brenta all’XI secolo, ma tutti i dati documentari e archeologici da noi raccolti successivamen-
te sembrano confermarle (ad esempio la svalutazione della moneta che colpì tutte le zecche del Re-
gno d’Italia agli inizi del XII secolo e che confermava a livello più ampio la frattura che avevamo in-
dividuato per il Veneto; l’assenza di monete veronesi “scodellate” nei ritrovamenti del Nord Europa 
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occultati fino alla fine dell’XI secolo, che invece comprendono solo monete veronesi più antiche; i 
contesti archeologici che registravano l’associazione di queste monete con esemplari di altre zecche 
appartenenti ai secc. XII-XIII e quasi mai con esemplari di XI secolo; il grande sviluppo economico 
del sec. XII, che mal si sarebbe conciliato con la chiusura della zecca di Venezia per i primi 60 anni 
del XII secolo, conseguenza del necessario spostamento all’XI secolo anche delle monete veneziane 
del tesoretto)114. La classificazione proposta nelle schede è quindi quella elaborata da chi scrive nel 
1984 e poi aggiornata e completata, secondo la quale i denari enriciani di Verona successivi al 1039 
possono essere suddivisi in quattro raggruppamenti o “serie” principali, distinguibili in base alla loro 
metrologia e a evidenti differenze di forma e di stile. Le monete della serie I (cat. nn. 47-48) si datano 
dal 1039 al 1106 ca. e presentano un tondello piatto e leggende riconducibili a enriCvS (imp o rex) e 
verona, mentre le croci al D/ e al R/ sono quadrate e piuttosto sottili; le monete della serie II (cat nn. 
49-54) si datano dal 1106 ca. al 1140/50 e presentano un tondello chiaramente scodellato e leggende 
riconducibili a enriCvS (imp o rex) e verona, le croci al D/ sono di vario tipo (patente e larga; piccola 
e patente; a forma di quadrifoglio) ma sempre più grandi delle croci al R/, che sono molto piccole e 
quadrate; le monete della serie III (cat. nn. 55-97) si datano dal 1140/50 al 1164, hanno il tondello 
scodellato e presentano leggende riconducibili a henriCvS e verona, le croci al D/ e R/ sono patenti e 
di dimensioni eguali. Sono risultate le più complicate da classificare, poiché questa serie non è com-
pletamente omogenea. Le differenze di stile fra alcune delle coniazioni di questo raggruppamento in 
passato sono apparse così importanti da far attribuire tali esemplari addirittura a secoli diversi. In re-
altà non si tratta di reali differenze stilistiche ma piuttosto tecniche. Infatti le monete sono state incise 
con punzoni molto simili in termini di forma e spesso di dimensioni, ma gli incisori hanno realizzato 
i conî con diversi gradi di precisione. In alcune emissioni i punzoni sono stati perfettamente allineati, 
creando croci patenti perfette e resa accurata delle leggende henriCvS e verona, in altre invece i pun-
zoni sono stati messi quasi a caso, in modo tale che la croce ha finito col prender la forma di un 
gruppo separato di quattro triangoli, quasi fossero “esplosi”, mentre le leggende sono del tutto irrego-
lari e confuse. La differenza tra le monete dei due tipi va probabilmente imputata al tempo che la 
zecca aveva a disposizione per la loro produzione. Le monete realizzate con precisione furono pro-
babilmente i prototipi di tutta la serie, mentre quelle realizzate in modo grossolano da conî incisi 
frettolosamente erano probabilmente più tarde. In effetti nel terzo quarto del XII secolo c’è stato un 
momento in cui la domanda di moneta della zecca di Verona potrebbe essere aumentata a tal punto 
da rendere necessario per gli incisori il sacrificio della qualità a vantaggio di una rapida produzione. 
Ci riferiamo al momento in cui Federico I condusse le sue grandi campagne contro Milano (1159-
1164), cui Verona aderì, anche se più finanziariamente che militarmente, cosa che contribuisce a 
spiegare il gran numero di varietà di emissioni grossolane. Tali esemplari furono presumibilmente 
coniati solo per un breve periodo, ma in grandi quantità e con notevole rapidità per finanziare tali 
campagne. Su questa ipotesi abbiamo quindi basato la cronologia di questa serie, e il fatto che nessun 
esemplare del tipo completamente “disgregato” sia attestato alla Confessione di San Pietro115 potrebbe 
confermare la natura militare di queste emissioni affrettate, che forse non ebbero il tempo di penetra-
re nei normali circuiti cui pellegrini e viaggiatori si rivolgevano per il loro fabbisogno di moneta. Le 
monete della serie IV (cat. nn. 98-99), infine, si datano dal 1164 al 1183116, hanno un tondello più 
piccolo, sempre scodellato, e presentano pseudo-leggende in cui solo una S coricata (di Enricus?) al 
D/ è visibile. A nostro avviso rappresenta certamente un’imitazione, o più esattamente un falso d’epo-
ca, l’esemplare descritto in Rizzolli, Pigozzo117. Il conio di questa ipotetica moneta veronese, infatti, 
sembra essere stato realizzato utilizzando i punzoni di un conio dei contemporanei denari veneziani. 
Visto che, in alcune delle zecche clandestine delle Venezie da noi studiate, all’epoca venivano falsifi-
cate entrambe le serie, un errore del genere può essere plausibile118. Si tratta delle stessa moneta cui 
Murari ha dedicato uno specifico contributo per la sua leggenda in volgare119.
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Comune (1183-1236) ed Ezzelino da Romano (1236-1259)
La monetazione successiva alla Pace di Costanza del 1183 è sicuramente quella di maggior 
successo di tutta la storia veronese, come abbiamo visto120, e quindi ha lasciato notevoli tracce nella 
documentazione scritta. Non a caso la sua cronologia era stata correttamente definita già agli albori 
degli studi di numismatica medievale, nell’ambito del saggio di Dionisi già più volte citato. Come in 
precedenza, però, non fu il Dionisi a proporre tale classificazione innovativa, forse perché distratto 
dai suoi tentativi di interpretare le “illeggibili” leggende delle nuove monete in chiave politica121, 
ma ancora una volta da un paio di note di commento di Guid’Antonio Zanetti122, il cui contenuto 
appare talmente vicino a quanto poi appurato dalla ricerca numismatica più recente da confortarci 
pienamente nel giudizio entusiastico su questo autore che recentemente abbiamo avuto l’occasione 
di esprimere123. Zanetti non solo aveva riconosciuto nel crociato delle fonti il denaro piccolo con 
la croce a braccia lunghe su entrambe le facce, pseudo-leggenda al D/ e Verona al R/ (cat. nn.100-
126) e nel grosso da venti citato nella documentazione veronese di metà XIII sec. la stranissima 
moneta di buon argento e di peso elevato con la leggenda del piccolo raddoppiata e alternata fra D/ 
e R/ (cat. nn. 127-143); aveva anche saputo porre nella corretta successione cronologica le monete 
indicate, fornendo anche una datazione assoluta (inizi - seconda metà del XIII secolo per il denaro, 
metà XIII per il grosso) non troppo distante da quella successivamente suggerita dai rinvenimenti 
monetali. Purtroppo le valutazioni di Zanetti non furono prese in considerazione dalla letteratura 
successiva, essenzialmente per un motivo: la pseudo-leggenda presente al D/ del denaro crociato 
(e in entrambe la facce sul grosso) era una sfida irresistibile per chi riteneva che il compito dei 
numismatici fosse prima di tutto quello di riconoscere a quale singolo imperatore, re o signore si 
dovessero riferire i segni presenti su un qualsiasi esemplare, non importa quanto riconoscibili o 
meno. In realtà quella leggenda era evidentemente una imitazione stereotipata dei segni ormai in-
comprensibili in cui si era disgregata la leggenda Enricus negli ultimi denari enriciani veronesi124, 
quasi certamente al solo scopo di attestare che i nuovi crociati ne mantenevano il corso, pur essen-
do probabilmente sviliti125. Di sicuro non c’era nessuna intenzione di rendere esplicito il nome di 
una qualunque autorità, altrimenti lo avrebbero scritto in modo non meno chiaro della leggenda Ve-
rona sull’altra faccia. Nonostante queste evidenze, quando nel 1895 Ciani ipotizzò che tale pseudo-
leggenda potesse essere interpretata come frir126 e quindi giustificare l’attribuzione all’imperatore 
Federico II (1218-1250; imperatore dal 1220) e la conseguente datazione ai suoi anni di regno, la 
tesi venne subito unanimemente accettata e giunse, tramite Perini127, al Corpus128.
Come era prevedibile, il salto di qualità viene ancora dal Murari, che nel 1950 pubblica un 
ripostiglio di ca. 3000 crociati veronesi rinvenuto a Vicenza. Per quanto il materiale sia illustrato 
in modo sommario, l’autore giunge a importanti conclusioni di carattere cronologico, spostando 
l’inizio della produzione del crociato a prima del 1185, verosimilmente al 1183, anno della Pace 
di Costanza129. Il motivo principale è dato dal rinvenimento di due denari crociati nella tomba di 
papa Lucio III, morto proprio nel 1185 e sepolto nella Cattedrale di Verona. E’ vero che la presenza 
di monete nelle tombe dei santi non sempre offre una cronologia certa, visto che potevano esservi 
deposte al momento della prima sepoltura ma anche in occasione di successive ricognizioni, e non 
sempre queste ricognizioni venivano poi registrate130. Inoltre la descrizione delle monete non è si-
curissima, a causa di alcune correzioni nei verbali dello scoprimento dell’arca, avvenuto nel 1879131. 
È anche vero, però, che la successiva menzione di denari crociati nel 1189 a Trento132, con un for-
mulario che lascia intendere come dovesse trattarsi di valuta ormai ben conosciuta e accettata an-
che in quest’area esterna al territorio veronese, rende comunque plausibile la datazione ante 1185 
offerta dal rinvenimento nella tomba di Lucio III. Anche il ripostiglio “Ajello”, comprendente quasi 
4500 crociati e solo 2 denari veneziani di Orio Malipiero (1178-1192) e 1 di Trento (1172-1195)133, 
sembra confermare che il passaggio dall’enriciano al crociato sia avvenuto con più probabilità 
17
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
prima che le monete veneziane di Orio Malipiero si fossero pienamente diffuse in circolazione, 
cioè nella prima parte del suo regno134. Riguardo alla leggenda, Murari non rigetta la lettura frir = 
Federico, ma ritiene che si tratti del Barbarossa, ancora regnante negli anni ‘80 dell’ XII secolo. Non 
spiega invece perché mantiene la data finale del 1250, non trattandosi più di Federico II, anche se 
si può intuire che lo faccia sulla base dello stile molto omogeneo e dell’assenza di varianti impor-
tanti dei denari crociati, che suggeriscono una produzione non molto estesa nel tempo, anche se 
evidentemente copiosissima135. A questo proposito, occorre segnalare come le due varianti illustrate 
in Rizzolli, Pigozzo136, considerate i prototipi di tutta la serie dei denari crociati, sono quasi certa-
mente dei falsi d’epoca, molto simili a quelli da noi segnalati tra i materiali della zecca clandestina 
del Castello di Sacuidic in Friuli137. Sulla base dell’esperienza acquisita, a nostro avviso è un falso 
d’epoca anche l’esemplare n. Vr27, anche se di qualità molto più elevata: alcuni particolari infatti 
non corrispondono a quelli di tutti i pezzi sino ad oggi da noi visionati138.
Riguardo al grosso, sia il Perini che il CNI lo datano al periodo federiciano (1218-1250), però il 
primo indica anche il 1230 come probabile anno di introduzione, ma senza alcuna spiegazione139.
Da ultimo anche chi scrive è intervenuto sulle monete veronesi di XIII secolo, essenzialmente 
per puntualizzarne alcuni aspetti cronologici. Innanzitutto si è ipotizzato che la zecca di Verona 
abbia introdotto il grosso soltanto dopo il 1236, quando Trento, che apparteneva all’area monetaria 
di Verona, aveva cominciato a battere grossi del valore di dodici denari veronesi; solo più tardi, nel 
1255, la zecca trentina introdusse un grosso più pesante, dello stesso standard di quello veronese 
da venti denari. Questo suggerisce che Verona non avesse ancora introdotto il suo grosso nel 1236, 
altrimenti Trento molto probabilmente avrebbe seguito da subito lo standard della zecca princi-
pale di tutta l’area140. Per quanto riguarda la sua cessazione, nel tesoro cosiddetto delle Orsoline 
di Verona, databile a dopo il 1280 sulla base delle monete del doge veneziano Giovanni Dandolo 
(1280-1289)141, c’era solo un grosso da Verona, rispetto a più di 3000 grossi veneziani e imitazioni 
serbe degli stessi. Quando questo ripostiglio venne occultato, in altre parole, il grosso locale era 
stato totalmente espulso dalla circolazione, nella sua stessa città. A parte questo dato, però, non vi 
è alcuna chiara evidenza circa il periodo in cui la moneta cominciò a incontrare difficoltà di circo-
lazione, ma è probabile che ciò sia avvenuto a partire dalla fine degli anni ‘50. L’introduzione delle 
nuove monete d’oro di Firenze e di Genova nel 1252, infatti, assieme a un costante deprezzamento 
dell’oro rispetto all’argento aveva creato difficoltà alla circolazione di quasi tutti i precedenti grossi 
del Regno d’Italia142. È quindi ragionevole datare il grosso veronese al periodo della dominazione di 
Ezzelino (1236-1259), anche se la moneta non porta alcun riferimento diretto al celebre tiranno. Per 
la cessazione del denaro crociato ufficialmente si dovrebbe pensare al 1276, dato che in quell’anno 
i documenti veronesi attestano una riforma monetaria143. È più probabile, tuttavia, che la vita del 
crociato sia stata in realtà più breve. Già alla metà del XIII secolo la proliferazione di zecche clan-
destine144 e dal 1257 la massiccia penetrazione nel Triveneto dei denari prodotti a Mantova sullo 
standard veneziano145 sono indicativi di una notevole carenza di moneta piccola nella regione. Que-
sto probabilmente significa che il crociato veronese non era più in produzione a partire dagli anni 
’50 del secolo. Per questo abbiamo proposto per il crociato la cronologia 1183 (Pace di Costanza) 
-1259 (caduta di Ezzelino), che ci sono sembrate le date “formali” più vicine all’evidenza offerta dal 
materiale.
Comune e Signoria dei primi Scaligeri (1259-1308)
Le successive emissioni veronesi devono la loro sistemazione tradizionale soprattutto al Perini, 
a parte le consuete anticipazioni inascoltate dello Zanetti, cui accenneremo fra poco. Perini rag-
gruppò tutte le monete successive alla caduta di Ezzelino prive di chiare indicazioni dell’autorità 
emittente in un capitolo dedicato ai primi Scaligeri, da lui datato dal 1259 al 1329146, capitolo che 
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fu puntualmente ripreso dal Corpus147. Le ricerche successive tuttavia hanno ora attribuito in modo 
convincente tutte queste monete a periodi più brevi, anche se non sempre a singole autorità emit-
tenti.
La prima di queste monete anonime è quasi certamente un denaro con la tradizionale tipologia 
del crociato, ma con l’iscrizione Sant’ zeno invece della pseudo-leggenda al D/ (cat. nn. 144-151). 
Già il Murari aveva considerato questa moneta la più antica del periodo scaligero ma non aveva 
proposto una cronologia precisa, limitandosi ad attribuirla o agli ultimi anni del secolo XIII o al pri-
mo decennio del XIV148. In seguito chi scrive si è occupato della questione e, analizzando la docu-
mentazione d’archivio, è giunto alla conclusione che la zecca potrebbe aver iniziato a battere questa 
moneta nel 1276, quando furono promulgati i nuovi statuti della città149. Una clausola di questi sta-
biliva infatti che il podestà e gli anziani, insieme con i rappresentanti eletti dai mercanti, dovessero 
provvedere alla produzione sia di moneta grossa che di moneta piccola150. Questa datazione, in 
effetti, può essere confermata dalla lista delle monete nel trattato matematico Columbia, lista data-
bile al 1280 ca., nella quale è menzionato un denaro veronese con una lega sensibilmente peggiore 
di quelle del precedente denaro crociato (22% di argento anziché 25-27%)151. Inoltre l’apertura di 
nuove zecche in Veneto (Padova e Treviso) e l’avvio quasi contemporaneo di emissioni di moneta 
piccola svilita da parte di tutte le zecche attive nell’area monetaria veneziano-veronese (la stessa 
Padova, Treviso, Aquileia, Venezia, Brescia, Mantova), proprio nello stesso periodo152, rendono del 
tutto probabile che anche Verona abbia riformato la sua monetazione (tanto più in presenza di un 
capitolo degli statuti che prescriveva proprio di intervenire sulla moneta).
Cangrande I (1308-1329)
Per la fase successiva, quella di Cangrande, va attribuito soprattutto a Murari il merito di aver 
fornito una ricostruzione coerente di una fase fondamentale nello sviluppo monetario della città. 
Secondo questo autore la prima moneta nuova emessa da Cangrande è una imitazione del grosso 
tirolino di Merano (cat. n. 152), moneta bellissima che certamente fu battuta per celebrare la con-
cessione a Cangrande del vicariato di Verona da parte di Enrico VII, come dimostra il fatto che 
l’aquila al D/ sia coronata e lo stemma degli Scaligeri (la scala) faccia la sua comparsa nel giro del-
la leggenda al D/153. Anche se presente in numerosi ripostigli (ma sempre con pochissimi esempla-
ri)154, è molto rara ed è probabile che sia stata coniata per brevissimo tempo, forse neppure un 
anno155, visto che alla fine dello stesso anno Enrico VII proibì la coniazione di imitazioni dei grossi 
tirolini156. Sempre dal Murari viene correttamente attribuito a Cangrande un altro grosso, che ripren-
de fedelmente la tipologia del grosso di Ezzelino ma con l’aggiunta di una piccola scala nel giro 
della leggenda al R/. L’attribuzione di questa moneta agli inizi del XIV secolo era già stata proposta 
dallo Zanetti in una delle sua famose note al testo del Dionisi157, e questa è già una garanzia, tutta-
via non c’è alcun elemento sulla moneta che consenta l’attribuzione a Cangrande158. Però ci sono 
ancor meno elementi che possano collocarla in qualche altro periodo. Vista la stretta somiglianza 
con il grosso ezzeliniano, potrebbe anche essere datato alla seconda metà del XIII secolo159, ma 
questo viene escluso dalla sua mancata presenza nei numerosi ripostigli chiusi tra il 1311 e il 1314 
e ricchissimi di monete venete160. Potrebbe anche essere più tardo poiché il primo ripostiglio che lo 
contiene si chiude nel 1353161, ma anche questa ipotesi sembra abbastanza improbabile: troppa la 
vicinanza con il grosso precedente, con cui condivide lo stile e la forma dei punzoni, per pensare 
di allontanarlo ulteriormente nel tempo. Poi la storia monetaria veronese dei decenni successivi, che 
illustreremo fra poco162, sembra confermare la presenza di una moneta grossa svalutata nel mercato, 
almeno a partire dal 1316. C’è un altro fattore, forse il più importante di tutti, ma questo lo analiz-
zeremo dopo aver illustrato l’ultima moneta attribuita dal Murari a Cangrande, il denaro crociato a 
leggenda Ci (ve) Ci vi (cat. nn. 153-156). Tale scritta è chiaramente un’evoluzione della pseudo-leg-
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genda del vecchio denaro crociato comunale e del grosso ezzeliniano, ma ora sembra avere un 
senso compiuto, visto che le lettere sono perfettamente riconoscibili. Nonostante questo, tale mo-
netina per molto tempo non è stata praticamente considerata, e la grande discussione che si svilup-
pò tra ‘700 e ‘800, causata da una “ineludibile” sollecitazione del grande Muratori agli eruditi vero-
nesi163, riguardò solo il significato delle leggende dei ben più attraenti grossi164. Tuttavia una delle 
soluzioni proposte nel 1812 da uno degli autori coinvolti, il Giovanelli, anche se riferita al grosso si 
adattava perfettamente a sciogliere la chiarissima leggenda del denaro Ci Ve Ci Vi, cioè Civitas Ve-
ronae Civitas Vicentiae165, e soprattutto trovava un riferimento preciso a un momento assai impor-
tante della signoria scaligera, la concessione a Cangrande del vicariato di Vicenza, nel 1312, da af-
fiancare a quello di Verona ottenuto l’anno prima166. Questo significa che giuridicamente erano due 
i territori autonomi di cui Cangrande aveva il controllo, non uno solo, e quindi non appare affatto 
strano che potessero essere ricordati entrambi sulla moneta di questo signore. L’ipotesi è sembrata 
sufficientemente logica di per sé, e quindi la lettura e la conseguente attribuzione a Cangrande del 
nuovo denaro sono state proposte senza ulteriori discussioni dal Murari, in mancanza di altre pro-
ve167. A nostro parere una conferma comunque esiste: in un documento padovano molto più tardo, 
ma non lontanissimo dalle ultime possibili emissioni di denari con Ci Ve Ci Vi168, è ricordato che 
pochi anni prima del 1389, a Padova, due personaggi si accordarono affinché un debito di 8 duca-
ti venisse saldato in certis monetis Vicentinis et Veronensibus, videlicet in soldis, quatrinis et parvul-
lis usque ad dictam sumam ducatorum octo auri…169. Evidentemente i soldi e i quattrini possono 
essere solo quelli senza nome di zecca introdotti da Bartolomeo e Antonio della Scala nel 1378, 
come attestato abbastanza chiaramente da una fonte170, ma i parvuli non possono essere altro che 
l’ultima serie dei denari a leggenda Ci Ve Ci Vi, da noi datata al periodo 1349-1378171, evidentemen-
te ancora disponibili. Tuttavia nessun’altra moneta piccola portava il nome di Vicenza172, per cui i 
soli esemplari che potessero giustificare l’appellativo di “vicentini” erano questi ultimi: difficile, a 
questo punto, che all’epoca la loro leggenda fosse intesa in modo diverso da Ci(vitas) Ve(ronae) 
Ci(vitas) Vi(centiae), a piena conferma dell’ipotesi Giovanelli / Murari173. Un aspetto però ci sembra 
molto interessante, anche se non è stato finora notato174: l’evidente somiglianza fra alcune delle 
pseudo-leggende dei grossi e la leggenda Ci Ve Ci Vi, al punto che Giovanelli lesse le prime come 
fossero costituite dalle lettere della seconda. In effetti se guardiamo con attenzione proprio i grossi 
con la scala e i denari crociati della serie attribuita a Cangrande, appare chiaro che la leggenda è 
esattamente fatta allo stesso modo, anche se sui grossi le lettere hanno mantenuto l’aspetto stereo-
tipato ripreso dai grossi del tempo di Ezzelino. Così le lettere “v” sono piene, le “C” hanno la forma 
di mezzaluna e la “ve” in nesso è diventata un v+e retrograda, ma la successione diventa immanca-
bilmente Ci vi Ci ve, se noi poniamo correttamente in asse l’altra leggenda presente su entrambe le 
facce, cioè Ve-ro-n-a175. Osservando le iscrizioni di entrambi i nominali (cfr., ad esempio, cat. nn. 
148 e 162), sembra chiaro che esse erano in qualche modo collegate, così come erano collegate 
quelle del denaro comunale e del grosso di Ezzelino. Non possiamo sapere se effettivamente si era 
voluto rendere esplicito il significato della leggenda del grosso o meno, ma di sicuro si erano volu-
ti mettere in stretta connessione “visiva” i grossi con la scala e i piccoli con Ci Ve Ci Vi176, a un livel-
lo tale da rendere del tutto improbabile, a nostro avviso, l’appartenenza delle due serie monetali a 
momenti cronologici diversi. Tanto più che una possibile riforma generale della monetazione sotto 
Cangrande appare perfettamente giustificata: proprio nel momento in cui si trovava nella condizio-
ne di intraprendere quella politica espansionistica che lo porterà a governare su gran parte del 
Veneto, questo principe senza un qualche intervento non avrebbe potuto contare su una zecca che 
gli garantisse il supporto finanziario necessario all’impresa. Infatti sicuramente il grosso duecentesco 
non era più in produzione, come testimoniano non solo i ripostigli ma anche una lunga aggiunta 
agli statuti del 1306, nella quale nessuna moneta veronese grossa risulta più ammessa al corso, dopo 
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una certa data, mentre sulle altre monete grosse ammesse vengono comunque fissati degli aggi a 
favore177. E senza una moneta svalutata da imporre nei territori occupati, per estrarne più facilmen-
te e rapidamente le risorse necessarie alle stesse attività militari, soprattutto la buona moneta d’ar-
gento ivi in circolazione, c’era il rischio che le finanze della Signoria risultassero inadeguate. Effet-
tivamente sia il grosso con la scala che il piccolo Ci Ve Ci Vi appaiono sviliti rispetto alle 
precedenti monete veronesi e anche alle altre monete consentite dal documento del 1306178: a 
questo punto non ci sembra possano esserci molti dubbi sul fatto che questa svalutazione sia stata 
effettuata proprio sotto Cangrande subito dopo il 1312, come d’altra parte aveva intuito il Murari. 
Per la data ante quem di questa manovra monetaria crediamo si possa indicare il 1316, quando 
vennero tolti gli aggi sulla moneta grossa, che quindi era tornata a circolare senza difficoltà179. Ci 
sembra comunque preferibile datarla al 1312, visto che fin dall’inizio del vicariato su Vicenza Can-
grande si trovò ovviamente nella possibilità di trarre guadagni dall’imposizione di una moneta sva-
lutata veronese nel territorio appena acquisito, e sarebbe strano se non ne avesse subito approfitta-
to.
Le conseguenze dell’intervento monetario del 1312 lasciarono vistose tracce nella documenta-
zione, ma soltanto dopo una decina d’anni. Probabilmente perché all’inizio, finché la circolazione 
riguardò i territori politicamente soggetti agli Scaligeri, non vi furono alterazioni del sistema di con-
to, e le nuove monete circolarono alla pari di quelle vecchie180, senza lasciare quindi tracce nella 
documentazione contabile. L’unica alterazione riguardò probabilmente le modalità di tesaurizzazio-
ne, che si concentrarono sulle monete più ricche (gli aquilini meranesi e i grossi veneti), lasciando 
da parte i nuovi grossi con la scala, ma questa è solo un’ipotesi181. Le cose cambiarono attorno agli 
anni venti del secolo, quando probabilmente ulteriori difficoltà nella circolazione dei grossi, prima 
veneziani e poi anche di tipo meranese182, crearono una frattura nel sistema di conto: a partire dal 
1322, infatti, le fonti attestano l’esistenza di due diverse unità di conto veronesi, la libra vecchia e la 
libra nuova. Questo è testimoniato dal fatto che le citazioni di lire veronesi vecchie e nuove, nelle 
fonti, non si concentrano soltanto nel momento di introduzione dei nuovi esemplari sviliti, ma si 
distribuiscono su un periodo molto più lungo, esteso almeno dal 1322 al 1345183. Evidentemente 
entrambe ebbero un corso duraturo e parallelo. In passato abbiamo ritenuto che la lira veronese 
vecchia fosse rimasta legata al valore delle monete veronesi precedenti alla riforma di Cangrande, 
anche se non più prodotte184, ma ora ci siamo resi conto che questa era basata concretamente sulle 
monete di tipo meranese, eredi del vecchio grosso ezzeliniano, che infatti nei documenti citati ten-
dono a essere associate proprio alla lira vecchia185. La lira nuova fu invece sicuramente agganciata 
alle monete introdotte nel 1312, il grosso da venti denari con la scala e il piccolo Ci Ve Ci Vi186.
Alberto II e Mastino II e successori (1329-1387)
L’ultimo pezzo anonimo di Verona è una moneta di mistura la cui tipologia è quasi identica 
al grosso di Cangrande, ma senza il simbolo della scala (cat. nn.160-170). Stanti le rilevazioni del 
Murari, il suo peso medio è di g 0,60 e d il suo contenuto intrinseco attorno al 12-13% 187. La prima 
identificazione di questo pezzo con il mediatino delle fonti spetta a una nota dello Zanetti a com-
mento del testo del Dionisi188, e su questo avremmo potuto anche scommettere, mentre l’attuale 
classificazione è stata in gran parte definita dal Murari, e anche su questo la quota per una scom-
messa non sarebbe stata molto alta189. Anche Murari identifica questa moneta con il mediatino e 
data la sua introduzione al tempo della guerra contro Venezia (1336-9). L’ipotesi appare del tutto 
convincente perché mediatini si trovano già in ripostigli databili alla metà del XIV secolo, come 
quelli di Costozza190 e Negrar 191. Il nome mediatino deriva certamente da quello di mezzano, su cui 
era basata una delle lire di conto lombarde, lira che evidentemente venne adottata anche da Vero-
na. Grazie alla dettagliata descrizione nella cronaca quasi contemporanea di Conforto da Costozza, 
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sappiamo anche che tale moneta era fortemente sopravvalutata192: secondo questo autore, infatti, 
il suo valore iniziale era di due denari, ma le analisi metallografiche hanno rivelato invece come 
il suo contenuto d’argento fosse di un denaro e ¼193. Questo suggerisce che nello stesso anno di 
introduzione (che convenzionalmente viene indicato nel 1336) sia stata interrotta la produzione dei 
denari veronesi allora in uso, quelli introdotti da Cangrande. In ogni caso una sopravvalutazione di 
questa portata è del tutto coerente con una moneta di guerra e conferma pienamente la datazione 
proposta dal Murari. Il passaggio nella cronaca di Conforto prosegue affermando che il mediatino 
fu ritariffato a 1 denaro e ¼ nel 1349, anche se un errore nella trascrizione ha indotto Perini e poi 
Murari194 a indicare il nuovo valore della moneta in 1 denaro soltanto. In seguito anche chi scrive 
è intervenuto sulla questione, supponendo che l’affermazione di Conforto sia l’eco di una grande 
riforma monetaria, all’interno della quale la svalutazione del mediatino doveva essere soltanto un 
aspetto secondario, che però colpì la sua attenzione. Prendendo spunto da un testamento del 1354, 
che attribuiva alla lira veronese un valore di un terzo più alto di quello della lira in uso in un 
periodo precedente non meglio specificato195, abbiamo cercato di ricostruire questa manovra, ipo-
tizzando che questa fosse tesa proprio alla rivalutazione della lira veronese. Tale risultato sarebbe 
stato ottenuto introducendo nel 1349 una moneta di buon argento, l’aquilino di Alberto II e Mastino 
II (cat. nn. 171-180), cui sarebbe stato agganciato come semplice sottomultiplo il vecchio mediatino 
“svalutato”, con un rapporto di 16:1196. In effetti se prendiamo il punto di addensamento pondo-
metrico degli aquilini della Collezione Reale (ca. g 1,32) e lo moltiplichiamo per il fino indicato 
da Perini (85%)197, otteniamo un valore che diviso per 16 dà un contenuto di fino per il mediatino 
di g 0,07, posto all’interno del range individuato da Murari sulla base di analisi chimiche di singoli 
esemplari198. A seguito di questo intervento la lira veronese avrebbe assunto appunto quel valore 
di un terzo in più testimoniato dal documento del 1354199.
Un’importantissima conseguenza di questa riforma fu che la perfetta parità tra le valute di Vero-
na e Venezia, che era sopravvissuta per quasi due secoli (1172-1349) e aveva notevolmente favorito 
la diffusione e il successo di entrambe le monetazioni, venne alla fine spezzata. Poiché gli esemplari 
di Verona da quel momento avranno un valore più alto dei concorrenti veneziani, come sarà ben 
testimoniato dai documenti dei decenni successivi, la moneta di Verona diverrà la moneta “buona” 
del mercato, secondo la legge di Gresham. Di conseguenza perderà ogni ruolo internazionale, per 
ridursi a una valuta a vocazione soltanto locale. Con il ritorno a uno standard puramente verone-
se, dopo la parentesi di tradizione “lombarda” del mediatino, la produzione del glorioso crociato 
forse venne ripresa. Potrebbe essere rappresentata da quei denari tipo Ci Ve Ci Vi, con un ductus 
più elegante e le e onciali, che appaiono sicuramente più tardi di quelli attribuiti a Cangrande. Tale 
ipotesi sembra confermata dalla presenza di un paio di queste monete nel ripostiglio di Costozza, 
datato al 1355/60200.
Il passo di Conforto201 termina con l’abolizione del mediatino nel 1378, sotto Bartolomeo e 
Antonio della Scala (1357-1381), che venne sostituito da una nuova valuta, costituita da monete 
piccole e per la prima volta del valore di 12 veronesi. L’informazione non è molto chiara, sembra che 
Conforto si sia confuso fra il quattrino e il soldo, monete che furono effettivamente prodotte sotto 
Bartolomeo e Antonio (cat. nn. 182-187 e nn. 188-202); il primo era sicuramente moneta parva202, 
ma non poteva certo valere 12 denari veronesi; il secondo valeva 12 denari, ma non era moneta 
parva. A meno che in questo caso il termine sia stato usato perché il soldo era considerato “moneta 
piccola” essendo di argento basso203. In effetti il termine parvus in ambito monetario è usato solo 
come antitesi a grossus, non porta con sè il suo significato usuale. Grossus, invece, tutto significa 
tranne che “grande”, “largo”, “pesante”, che sfortunatamente sono le traduzioni più comuni. Gros-
sus in realtà significa essenzialmente “massiccio”, nello stesso significato che noi usiamo quando 
parliamo di “oro massiccio” o di “argento massiccio”, cioè di ottima lega. Quindi è possibile che 
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una moneta di argento non troppo elevato come il soldo scaligero venisse anche indicata come 
denarius parvus. In questo caso il quattrino non sarebbe stato citato dalla fonte, ma riteniamo che 
la sua introduzione nel 1378 sia comunque abbastanza sicura, perché è chiaro che fu questo pezzo 
a sostituire il mediatino, non certo il soldo.
Questo era l’ultimo importante problema di classificazione della serie veronese che abbia avu-
to una sua definizione abbastanza consolidata. Per le fasi successive, quella di Antonio della Scala 
(1381-1387), della dominazione viscontea (1387-1402) e della parentesi di Massimiliano I d’Asburgo 
(1509-1516)204, non si è andati molto oltre l’assegnazione al periodo di regno del singolo principe. 
Per questo crediamo sia sufficiente rimandare alla letteratura sull’argomento205.
Prima di concludere, una piccola annotazione sulle condizioni in cui abbiamo trovato la Colle-
zione, per quanto riguarda la zecca di Verona. Come si evince da quanto sopra esposto, le monete 
veronesi non sono le più facili da classificare, ma non sono neppure le più facili da conservare. E 
chi come noi è stato responsabile di un Medagliere sa cosa vogliamo dire. Le caratteristiche spesso 
“indefinibili” di molti esemplari potrebbero trasformarsi addirittura nell’impossibilità di ricostruirne 
la successione, nel momento in cui un piccolo incidente, anche un semplice inciampo, dovesse 
verificarsi a chi le sta trasportando per qualunque motivo. Nonostante questo non ho trovato la 
benché minima difficoltà nell’associare le foto delle monete ai pezzi descritti nel CNI anche se nel 
caso di Verona sono passati oltre 90 anni dalla stesura del volume relativo. Questo sicuramente va 
ascritto all’estrema precisione e attenzione con le quali il re Vittorio Emanuele III gestiva e faceva 
gestire la sua Collezione, e questa è una notizia storica, ma va anche accreditato a quanti, dopo la 
donazione della Raccolta al popolo italiano, hanno gestito questo materiale in modo tale da evitare 
ogni intoppo a chi ha avuto l’occasione di poterlo catalogare e studiare, e questo è un ringrazia-
mento.
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NOTE
1 CaStaGnetti 1988, pp. 11-12.
2 varanini 1989a.
3 Quando il doge Sebastiano Ziani cominciò a battere i denari veneziani sul piede di quelli veronesi; v. Stahl 2000, 
pp. 13-15; cfr. MEC 12, pp. 636-637.
4 Nel momento di massima frammentazione politica della regione, tra la fine del XIII e gli inizi del XIV secolo, arrivò a 
comprendere oltre un decina di territori politicamente autonomi, dotati di un proprio diritto di conio (Brescia, Mantova, 
Verona, Trento, Merano, Padova, Treviso, Venezia e, anche se in coabitazione con un distretto monetario esterno, quello 
del denaro frisacense, Aquileia, Gorizia e Trieste); cfr. MEC 12, pp. 550-551.
5 murari 1966. 
6 Soltanto a partire dalla fine degli anni ‘70 del secolo scorso, infatti, le ricerche di archeologia medievale hanno 
iniziato a fornire agli studiosi una quantità di dati statisticamente sempre più significativa. In particolare hanno dato 
conto anche dei rinvenimenti sporadici, fino ad allora quasi totalmente negletti. Poiché questi riguardano monete perse 
accidentalmente, quindi di basso valore, sono decisamente più attendibili dei ripostigli (gruzzoli occultati per motivi di 
salvaguardia), al fine di conoscere il sistema monetario in uso in un certo territorio. Proprio a causa del loro bassissimo 
valore intrinseco, infatti, normalmente circolavano soltanto dove il loro utilizzo era reso obbligatorio dalla legge. Gli 
esemplari presenti nei gruzzoli, invece, potevano anche essere interrati in aree dove non circolavano affatto, grazie al 
loro valore intrinseco. Sulla tipologia e l’importanza dei rinvenimenti monetali tuttora valide le considerazioni di Grier-
Son 1965-1966.
7 Con l’esclusione di Venezia, che però vede la sua monetazione affermarsi nell’entroterra soprattutto dopo l’introdu-
zione del grosso, moneta di ottimo valore intrinseco; su questa moneta v. Stahl 2000, pp. 16-22; cfr. MEC 12, pp. 637-640.
8 Sui mutevoli scenari della circolazione monetaria in area veneta, dal X al XV secolo, v. ora MEC 12, pp. 552-561.
9 È anche capitato che in alcuni casi il termine denaro veronese (Berner in tedesco) potesse indicare denari di valore 
diverso da quelli di Verona, soprattutto in Friuli e in Tirolo; si veda ad esempio Bernardi 1975, pp. 23-24; SaCCoCCi 2004, 
pp. 109-112. Questo però avveniva solo per brevi periodi, perché poi la reciproca concorrenza e la legge di Gresham 
finivano con il parificare nel mercato il valore dei diversi numerari.
10 SaCCoCCi 1999a, p. 52.
11 SaCCoCCi 2013, pp. 223-231.
12 Ancora in un bel libro divulgativo fresco di stampa (rizzolli, piGozzo 2015), sotto il titolo generale de L’ area 
monetaria veronese vengono illustrate e discusse solo le produzioni monetarie di Verona, Trento e Merano. Si tratta 
plausibilmente soltanto di un espediente editoriale per evidenziare la forte integrazione fra queste tre città sull’Adige in 
fatto di moneta, evitando nel contempo un titolo troppo lungo e dettagliato. Tuttavia tale scelta potrebbe risultare assai 
fuorviante per il lettore, inducendolo a ritenere che l’area monetaria di Verona riguardasse essenzialmente una valle al-
pina, quando invece rappresentò un fenomeno di ampiezza geografica, durata e portata storica incommensurabilmente 
più vaste; su questo libro v. anche infra, nota 62.
13 Cfr. la bibliografia citata in MEC 12, pp. 35-36.
14 MEC 1, n. 1029. 
15 Tutte le informazioni cronologiche e metrologiche appena riportate sono tratte da SaCCoCCi, Conventi 2013.
16 Cfr. ad esempio i dati offerti dalla bibliografia citata in alBryCht-rapniCka 1961, hatz 1983, kilGer 2000.
17 SaCCoCCi, Conventi 2013, pp. 91-92.
18 Si veda, per tutti, kilGer 2000, pp. 143-169.
19 In pratica la stessa esigenza che più tardi porterà l’imperatore Federico I (1152-1190; imperatore dal 1155) a intro-
durre l’imperiale; sull’introduzione dell’imperiale v. MEC 12, pp. 20-21 e pp. 74-75.
20 SaCCoCCi 2002, pp. 85-86.
21 Riguardo alle quali, v. hahn 1976, pp. 111-135 e passim.
22 Cfr. ivi, pp. 49-56.
23 MGH, Diplomata, IV, n. 131.
24 Si veda, per tutti, Bernardi 1975, pp. 14-15 e pp. 62-65.
25 DannenBerG 1894, p. 692; per quanto riguarda il rinvenimento di questa moneta in Polonia, v. SlaSki, taBaCzynSki 
1959, pp. 24-25, n. 39.
26 Sulla moneta veneziana di X-XII secolo, v. MEC 12, pp. 57-64.
27 Cfr., sia pur per un’epoca più tarda, deGraSSi 1996, pp. 322-324.
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28 Sui rinvenimenti dei secc. X-XII nel Triveneto si veda la sintesi non esaustiva ma sufficientemente ricca in SaCCoCCi 
2000; il dato di Verona è ancora inedito e riguarda un denario veneziano a nome dell’imperatore Ottone rinvenuto negli 
scavi archeologici del Tribunale (cfr. MEC 12, p. 689 n. 87); le monete di questo scavo sono in corso di studio da parte di 
Antonella Arzone, alla quale vanno i nostri ringraziamenti per averci fornito tutte le informazioni relative agli esemplari 
medioevali. Per quanto riguarda le zecca di Verona, invece, sono noti soltanto due esemplari di difficile lettura, forse a 
nome di Ottone, rinvenuti negli stessi scavi del Tribunale a Verona e un paio di ripostigli di denari, sempre a nome di 
Ottone, da Feltre e da Monselice; MEC 12, p. 675 n. 20; paSSera 2015. 
29 Così avviene nella stessa Verona dal 1007, a Vicenza dal 1025, a Padova sempre dal 1025, ad Aquileia dal 1028, a 
Treviso dal 1038; per la relativa bibliografia, v. SaCCoCCi 2004, pp. 72-76.
30 Ivi, pp. 76-77. Enriciani sono definiti, sia nella documentazione del tempo sia nella letteratura odierna, i denari a 
nome di Enrico emessi dalle zecche italiane, soprattutto quelli “fossilizzati” attribuiti agli imperatori Enrico III, Enrico 
IV ed Enrico V).
31 Ivi, pp. 77-78.
32 SaCCoCCi 2002, pp. 82-86.
33 Serafini 1951, nn. 63-244 e nn. 318-334.
34 Stahl 2000, pp. 13-15.
35 MEC 12, pp. 655-657; per l’innovativa ipotesi che il crociato sia stato invece introdotto per motivi di prestigio e di 
affermazione dell’autonomia comunale, v. piGozzo 2009.
36 Sull’introduzione del grosso v. supra, nota 7. Per una discussione sull’origine di questa moneta e sulle ragioni del 
suo successo, v. ora MEC 12, pp. 637-640 e la bibliografia ivi citata; l’opinione di chi scrive è espressa in SaCCoCCi 1994. 
37 BuenGer roBBert 1971, pp. 40-46.
38 Se si escludono i denari di Trento, la cui emissione era iniziata alla fine del XII secolo. Ma questi erano monete 
sussidiarie del denaro veronese, con una circolazione ristretta al solo territorio trentino; sulla zecca di Trento, v. rizzolli 
1991, pp. 395-406 e passim.
39 Nei famosissimi registri di conti del vescovo di Passau Volchero di Erla, dove sono puntigliosamente registrate le 
monete utilizzate nei suoi viaggi effettuati in Italia, Austria e Germania negli anni 1203-1204, vediamo la lira veronese 
costantemente in uso da Verona fino a Partenkirchen in Baviera; si veda la trascrizione del documento in heGer 1970, 
pp. 79-114, alle pp. 108-110.
40 Cfr. l’appendice dei rinvenimenti monetali in Stahl 2000, pp. 425-464.
41 Cfr. SaCCoCCi 2004, pp. 48-50 e bibliografia ivi citata.
42 Cfr. diaz taBernero 2004, pp. 42-43 e pp. 60-76.
43 Si veda ad esempio, Münzfundberichte 1973.
44 SaCCoCCi 2004, p. 108 nota 21
45 peGan 1965-1967; metCalf 1979, p. 187.
46 zanetti 1789, p. 381.
47 Si veda ad esempio CiCali 1996.
48 Serafini 1951, nn. 318-333.
49 Bompaire 1996; la moneta veronese in quell’area era evidentemente tanto ben conosciuta da essere oggetto di imi-
tazione da parte della zecca dei vescovi di Viviers; v. Bernard, SuBlet 1995, pp. 13-14.
50 Cfr. i dati riportati in klein 1999; addirittura negli scavi della chiesa di S. Dionysius ad Esslingen, i piccoli crociati 
veronesi rappresentano circa un terzo di tutte le monete del XIII secolo; v. nau 1965, p. 268; cfr. eadem 1995.
51 metCalf, holland 1994-1999 nn. 171-172.
52 Jovanović 1979, p. 147.
53 edwardS 1933, p. 158 n. 46.
54 d’anGelo 1995, pp. 77-80.
55 rizzolli 1991, pp. 85-126, 447.
56 Bernardi 1975, pp. 23-24.
57 Cfr. MEC 12, p. 18.
58 Cfr. infra, p. 21. 
59 SaCCoCCi 2004, pp. 147-149.
60 Come unità di conto, invece, la lira veronese sopravvisse per tutta l’età moderna.
61 Non a caso il fortissimo interesse per questa zecca manifestato dagli studiosi settecenteschi, che lavoravano per lo 
più sugli archivi, non ebbe poi seguito nei secoli successivi, almeno fino agli anni ‘50 del Novecento; si veda ad esem-
pio zaGata 1745, dioniSi 1786a-b; sulla bibliografia relativa alla zecca di Verona in generale v. Bazzini 2011.
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62 È opportuno ricordare che mentre stavamo già scrivendo questa introduzione è stata pubblicata un’opera di note-
vole impegno da parte di Helmut Rizzolli e Federico Pigozzo dedicata a L’area monetaria veronese: Verona e il Tirolo, 
della quale una parte significativa (circa metà delle oltre 700 pagine complessive) è dedicata alle monete di Verona (riz-
zolli, piGozzo 2015). Si tratta di un testo divulgativo e per collezionisti, quindi di facile lettura e dotato di un apparato 
illustrativo molto ampio e di ottima qualità. Molti capitoli rappresentano in verità la traduzione italiana, anche se som-
maria, di testi precedentemente pubblicati in tedesco, con solide basi metodologiche, da Helmut Rizzolli (cfr. rizzolli 
1991 e idem 2006). Questi possono in effetti costituire anche un valido ausilio scientifico per gli eventuali studiosi italiani 
che, per quanto interessati, non abbiano potuto accostarsi alle opere originali per problemi di lingua. L’attenzione verso 
un pubblico non particolarmente esperto è più evidente invece nella sezione dedicata alla monetazione veronese, di 
nostro interesse, in particolare per quanto riguarda l’accattivante tentativo di connettere sistematicamente lo sviluppo 
monetario a ben precise e coscienti scelte di politica economica delle varie autorità al potere, anche se la documen-
tazione offre ben pochi appigli in proposito. Tale carattere non implica comunque l’assenza di proposte originali di 
cronologia e di attribuzione: anzi, queste proprio nei capitoli dedicati alla zecca di Verona sembrano assumere carattere 
di sistematicità. Quasi tutte le conclusioni della letteratura precedente, in materia di datazione, sono state cambiate, in 
alcuni casi di pochi anni, in altri di parecchi decenni, ma senza essere praticamente discusse. L’impressione di chi scrive 
è che difficilmente i cambiamenti proposti potranno sopravvivere al vaglio di una critica basata sull’evidenza delle fonti 
e del materiale numismatico, però al momento la mancata discussione delle tesi precedenti rende di fatto impossibile 
una congrua valutazione di tali novità. Per questo nelle pagine che seguono non verranno prese in considerazione le 
attribuzioni e le cronologie indicate nel volume di Helmut Rizzolli e Federico Pigozzo e, di conseguenza, non verrà uti-
lizzata come riferimento la sezione catalogica dell’opera, il Corpus Nummorum Veronensium. Verrà invece dato conto 
dei pochissimi casi di emissioni a nostro giudizio false (per lo più falsi d’epoca, ma non solo), considerate invece nel 
libro come momenti significativi nello sviluppo della monetazione veronese. Questo è un campo, infatti, dove è sem-
pre opportuno non lasciare spazi ad ambiguità, soprattutto quando ci si rivolge anche ad una platea di non specialisti.
63 Per molte zecche medievali, anche importanti, non risulta documentata una concessione. La spiegazione più ag-
giornata di tale fenomeno (si trattava di zecche attive già prima della conquista carolingia, il cui tradizionale diritto di 
conio era automaticamente riconosciuto anche in epoca successiva) è offerta da matzke 2011; cfr MEC 12, pp. 20-22.
64 G.A. Zanetti in dioniSi 1786b, p. 303 nota 138; MEC 1, pp. 253-254 e p. 256; cfr. Gorini 1989, p. 186.
65 Cfr., da ultimo, MEC 12, p. 611.
66 MEC 1, pp. 252 e 256.
67 Cfr. JeCklin, hahn 1922. 
68 Gianazza 2013, pp. 99-100.
69 MEC 1, p. 257; rizzolli, piGozzo 2015, pp. 25-28. Occorre tuttavia ricordare che il nome di un monetarius in un do-
cumento di una certa città, soprattutto se capitale di un vasto territorio, non implica di per sé che in quella città sia attiva 
una zecca. Visto l’alto ruolo sociale dei monetari, infatti, nulla esclude che il luogo di lavoro ed il luogo di nascita o di 
stabile residenza fossero diversi. Nel caso in esame, ad esempio, i monetari veronesi potrebbero aver operato a Treviso, 
città comunque appartenente alla Marca di Verona (e la cui zecca è ancora documentata, almeno nominalmente, nel 
905; v. azzoni avoGaro 1786, pp. 89-90) o addirittura nelle zecche lombarde, senza escludere che fossero magari inat-
tivi, pur appartenendo comunque alla relativa corporazione (sullo status dei monetari si veda soprattutto lopez 1953). 
Quindi del tutto legittimi i dubbi espressi da Grierson e Blackburn (MEC 12, loc.cit.) riguardo alla località dove eserci-
tavano la loro attività i personaggi documentati a Verona, dubbi sui quali in effetti non incide molto la possibilità che 
tali monetari potessero far parte del ceto dominante di questa città, come documentato in rizzolli, piGozzo 2015, loc.cit. 
70 V. infra, p. 12.
71 NAC 2006, n. 586.
72 Un’ottima foto della moneta è pubblicata in rizzolli, piGozzo 2015, p. 361; l’elemento decisivo per giudicarne la 
falsità, a nostro avviso, è dato dal fatto che la moneta sembra realizzata traendo spunto da uno di quei bei disegni 
presenti nelle tavole delle pubblicazioni settecentesche, più che da una moneta concreta; così ciascuna lettera è stata 
punzonata sul conio con un solo punzone, mentre le monete all’epoca erano realizzate sempre con più punzoni, cosa 
però visibile solo osservando una moneta reale; il bordo è effettivamente largo e liscio come negli originali coevi, ma 
non è scodellato, perché la scodellatura non era certo visibile nei disegni del tempo, etc. 
73 Forse non è un caso, infatti, che per questa “invenzione” sia stato scelto proprio Rodolfo II di Borgogna, il re d’I-
talia cui dobbiamo la prima concessione di zecca a Venezia, la rivale storica di Verona (papadopoli 1893, pp. 303-305, 
doc. 1); sul carattere talvolta campanilistico della letteratura numismatica erudita, fino agli inizi del XIX secolo, cfr. ad 
esempio MEC 12, p. 666. 
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74 Il significato di questa disposizione delle lettere verrà perso dopo Ottone III, quando gli incisori, evidentemente 
illetterati, non la comprenderanno e tenteranno di riprodurla in una leggenda circolare, con esiti alquanto vari: +vero-
an, +veraon, +vrenoa, + veorna, +veronv etc. Tale incomprensione perdurerà fino ai giorni nostri, almeno a giudicare 
da un recente catalogo, che pur poteva contare sulla precisione con cui tali leggende sono invece riportate nel CNI; v. 
rizzolli, piGozzo 2015, pp. 361-381.
75 Si v. per tutti kovàCS 1989.
76 dioniSi 1786b, p. 308 nota 147. Riguardo alla grandi capacità dello Zanetti, che pare essere stato più avanti di qual-
che secolo rispetto agli autori i cui testi accoglieva nella sua Nuova Raccolta 1775-1789, v. infra, nota 122.
77 SaCCoCCi, Conventi 2013; la moneta è stata analizzata presso il laboratorio LAMA dello IUAV di Venezia, utilizzando 
la tecnica SEM EDS, che ha rilevato una concentrazione del 62-65% di Ag anche in vari punti all’interno della moneta, 
grazie ad una asportazione del metallo superficiale praticamente invisibile (ivi, pp. 93-96). Questo ha consentito di 
risolvere il ben noto problema dell’arricchimento superficiale.
78 Liutprandi 1998, p. 144.
79 hahn 2005.
80 Tali valori sembrerebbero ora confermati dalle analisi effettuate su monete veronesi rinvenute in Ungheria e ripor-
tate in rizzolli, piGozzo 2015, p. 49: in effetti le emissioni del solo Lotario II scendono dal 94% al 34%. Purtroppo però 
la mancata indicazione delle tecniche di analisi utilizzate rende difficile capire l’affidabilità di questi dati.
81 SaCCoCCi, Conventi 2013, pp. 89-90.
82 V. supra, pp. 6-7.
83 SaCCoCCi, Conventi 2013, pp. 91-92.
84 Cfr. perini 1902, p. 34 (primo quarto del X secolo); CNI VI, p. 251 (921); MEC 1, p. 258 (anni venti del X secolo). 
85 SpaGnoli 1999, pp. 316-318; cfr. Bazzini 2011, pp. 1229-1231; in rizzolli 2006, p. 614, la didascalia dell’illustrazione n. 
153 relativa ad una frazione di denaro veronese a leggenda In Xri nomine, che illustreremo fra poco, suggerisce come 
cronologia l’ultimo quarto del X secolo, ma nel testo questa ipotesi non è discussa.
86 CaStaGnetti 1989, pp. 49-50.
87 rizzolli 2006, loc. cit.
88 Interessante anche l’accenno in Bazzini 2011, pp. 1129-1131 ad un possibile collegamento tra questa moneta e il 
diploma di Lotario II del 945 che concedeva ai vescovi di Mantova la possibilità di battere una moneta che circolasse 
nei territori di Mantova, Brescia e Verona con l’approvazione dei cives delle tre città. Ci sembra un’idea sicuramente da 
verificare, soprattutto ragionando in termini di unità di conto.
89 murari 1958, pp. 38-39.
90 MEC 12, p. 675 n. 20.
91 Cfr. MEC 12, n. 23; questo tipo monetale è rappresentato anche nella Collezione Reale, purtroppo però da un esem-
plare probabilmente falso, come già notato in murari 1958, p. 39 (cat. n. 34).
92 MEC 12, p. 68. Questa classificazione, da noi elaborata per il volume 12 del MEC, è stata però anticipata nella pub-
blicazione del ripostiglio di Monselice da Lorenzo Passera, cui abbiamo concesso volentieri il permesso di utilizzarla, 
naturalmente citandone l’origine; v. paSSera 2015, p. 154.
93 In proposito si veda anche supra, p. 112 e nota 74.
94 L’omogeneità delle leggende nella monetazione ottoniana, solo Otto imperator e Verona, ha sempre consentito di 
riconoscerle con una certa facilità, anche quando queste erano retrograde, bustrofediche, anagrammate, con le lettere 
rovesciate o coricate, incise direttamente a bulino da una mano tremolante oppure impresse da punzoni, in incavo anzi-
ché in rilievo, etc.; le differenze di stile fra i diversi esemplari sono comunque talmente evidenti che qualche autore ha 
ipotizzato la presenza di imitazioni (dannenBerG 1884, p. 330): cosa non possibile, perché talvolta nella stessa moneta 
una faccia sembra impressa da un conio inciso con una certa nettezza e precisione, l’altra da un conio apparentemente 
realizzato sotto l’effetto di stupefacenti (cat. n. 17).
95 Riguardo a queste spedizioni, si v. Contamine 1980, pp. 56-67.
96 CaStaGnetti 1989, pp. 49-53; varanini 1989a, pp. 212-219.
97 SaCCoCCi 2005, pp. 1044-1046.
98 Significativo, a questo proposito, che per alcune emissioni del periodo degli Ottoni sia ipotizzabile l’utilizzo di tec-
niche di riproduzione meccanica dei conî, cosa che avrebbe accelerato notevolmente il processo di produzione; si veda 
bibliografia citata alla nota precedente.
99 Che in parte riprende attribuzioni proposte pochi anni prima dal Ciani (Ciani 1895).
100 perini 1902.
101 CNI VI, p. 257 nn. 2-5.
102 Cat. nn. 40-41.
103 Cat. nn. 42-46.
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104 CNI VI, p. 259 nn. 1-4; cfr. cat. n. 53 (attribuito ad Enrico IV e successori, 1106-1140/50).
105 Cat. nn. 49-97.
106 CNI VI, p. 262 n. 1.
107 CNI VI, p. 262 nn. 1-2; cfr. cat. nn. 98-99 (attribuito al Comune di Verona, 1164-1183).
108 perini 1902, pp. 50-56.
109 MEC 12, p. 69. 
110 Per la presenza di denari veneziani del doge Orio Malipiero (1178-1192). Il ripostiglio è ora in massima parte con-
servato al Museo Bottacin di Padova, Fondo Bertelè Malaspina.
111 murari 1951-1952.
112 SaCCoCCi et al. 1984; il ripostiglio è conservato presso il Museo Bottacin di Padova.
113 murari 1985a; idem 1988.
114 Cfr. MEC 12, pp. 72-73.
115 A giudicare da quanto abbiamo potuto vedere grazie alle foto del materiale inviateci da Ermanno Arslan per la 
sua catalogazione; al proposito ringraziamo l’amico e collega per averci coinvolto nella riedizione dei materiali della 
Confessione. In Serafini 1951 invece solo alcune monete veronesi sono riprodotte.
116 La data iniziale è giustificata sia dal fatto che in quell’anno Verona fondò la Lega Veronese alleata di quella Lombar-
da, abbandonando quindi Federico I, sia perché nel 1172 proprio queste monete furono utilizzate come prototipi per i 
nuovi denari di piede veronese introdotti a Venezia dal doge Sebastiano Ziani, quindi dovevano essersi già ben diffuse 
nella circolazione; cfr. supra, p. 8.
117 rizzolli, piGozzo 2015, n. Vr24.
118 Non si può escludere che si tratti anche di un falso moderno “per collezionisti”, però a giudicare dalla foto non si 
direbbe. Riguardo alle zecche clandestine di area veneta, v. SaCCoCCi 2001a; idem 2008.
119 murari 1985b.
120 V. supra, pp. 8-9.
121 dioniSi 1786a, pp. 209-213 e idem 1786c.
122 idem 1786b, pp. 311-312 note 149-150.
123 In SaCCoCCi 2015, p. 402 abbiamo scritto che Quest’opera [la Nuova Raccolta di G. A. Zanetti] … fu probabilmente 
anche il momento più alto di tutta la ricerca numismatica medievale italiana precedente alla seconda guerra mondia-
le: oggi forse toglieremmo quel precedente alla seconda guerra mondiale; sulla figura di Guid’Antonio Zanetti v. oggi 
Chimienti 2011.
124 Imitazioni del genere non sono affatto rare nella monetazione medievale.
125 Come in effetti è testimoniato da un documento trentino del 1189, che considera i denari veronesi vecchi, i denari 
crociati e i denari veneziani come interscambiabili (duo mille libris denariorum Veronensium cruciatorum aut Vene-
ciarum seu denariorum Veronensium vetustorum, illius scilicet monete que ex istis tribus per terra cucurrerit; cfr. Stella 
1958, p. 5 nota 9). Piuttosto improbabile il metodo recentemente utilizzato (piGozzo 2009, pp. 312-316) per giungere alla 
conclusione che il crociato non poteva essere svilito rispetto ai precedenti denari enriciani, cioè quello di analizzare i 
cambi internazionali della moneta veronese prima e dopo l’introduzione del nuovo esemplare. Vista l’incertezza insita 
nei calcoli per rilevare tali cambi (notata dallo stesso autore) e la sporadicità dei dati, sarebbe più o meno come usare 
un bazooka per colpire un moscerino. Qualunque sia il risultato di questa indagine, infatti, la deviazione standard del 
rapporto di cambio sarà comunque superiore alle possibili diminuzioni del contenuto di fino in grado di essere percepi-
te dal mercato (sufficiente anche l’1%, visto che uno svilimento del genere avrebbe comunque consentito di ricevere al-
meno una decina di denari in più per libbra d’argento, a chi consegnava metallo in zecca). Ancora più improbabile che 
tale svilimento possa essere negato dall’assenza nel periodo indicato di menzioni di lire “veronesi vecchie” e “nuove”, 
come viene ugualmente suggerito, evidentemente facendo un po’ di confusione fra svilimento della lega e svalutazione 
dell’unità di conto. Basti pensare, ad esempio, che dagli inizi dell’XI alla fine del XII secolo la moneta veronese perse 
tra l’80 e il 90% del suo contenuto di fino, senza aver lasciato nelle fonti alcuna traccia di lire “vecchie” e lire “nuove”. 
Detto questo, non sarebbe stato più semplice confrontare i dati ricavabili da murari 1951-1952, passim sul contenuto di 
fino medio di un ripostiglio di enriciani interrato nel 1185 (cioè rappresentativo dello stock di queste monete ancora 
disponibile quando il nuovo denaro crociato era stato appena introdotto) con le (poche, in verità) analisi del crociato 
veronese già pubblicate? Forse il risultato avrebbe fatto subito chiarezza sulla questione.
126 Ciani 1895, pp. 85-86. In riguardo della supposta f è forse opportuno ricordare che negli ultimi enriciani veronesi 
la E di Enricus non era quasi mai visibile per intero, quindi i tratti verticali visibili erano al massimo due, come nella F, 
appunto; v. ad esempio cat. n. 98 e anche murari 1951-1952, p. 7, gruppo D.
127 perini 1902, pp. 56-58.
128 CNI VI, pp. 263-268 nn. 1-47.
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129 murari 1950. Questo autore si muove nella direzione già indicata dallo Zanetti, ma sicuramente non aveva letto le 
note che abbiamo citato in precedenza, altrimenti ne avrebbe sicuramente dato conto.
130 Sulle monete nelle tombe dei santi, v. SaCCoCCi 1999b; travaini 2004, passim.
131 murari 1950, p. 36 nota 4.
132 Cfr. supra, nota 125.
133 MEC 12, p. 699 n. 142.
134 A questo proposito è significativo che anche in alcuni ripostigli di soli enriciani siano presenti soltanto poche mo-
nete veneziane, e solo del doge Orio Malipiero, come in quelli di Padova? (29 denari del Malipiero su 477 esemplari: 
murari 1951-1952) e Treviso (9 denari di Orio Malipiero, su ca. 400 pezzi: SaCCoCCi 2001b). Evidentemente l’occulta-
mento dei due tipi monetali (ultimi enriciani e primi crociati) era avvenuto contemporaneamente, ma forse su due 
circuiti del tutto diversi (visto che non sono noti ripostigli che comprendano esemplari di entrambe le serie): quello 
della tesaurizzazione da un lato e della spesa corrente dall’altro.
135 murari 1950, pp. 33-34.
136 rizzolli, piGozzo 2015, nn. Vr25-26.
137 SaCCoCCi 2008, pp. 97-98, nn. 7, 31, 39. L’esemplare veronese che abbiamo analizzato, con il metodo SEM EDS, è il 
n. 7: presentava una concentrazione del 100% di argento in superficie e del 100% di rame all’interno (per raggiungerla 
è stato sufficiente limare non più di ca. 50 μm di spessore in un minuscolo tratto del bordo).
138 C’è da considerare che i falsi d’epoca erano realizzati per imbrogliare chi usava queste monete ogni giorno, non chi 
ne vedeva una ogni tanto come i collezionisti e gli studiosi di oggi. Per cui con noi i falsari del tempo avrebbero gioco 
facile, se noi non potessimo contare su strumenti come il microscopio elettronico o i raggi x.
139 perini 1902, p. 38.
140 SaCCoCCi 1994, p. 331 nota 63; cfr. MEC 12, pp. 657-658.
141 MEC 12, p. 686 n. 73.
142 Cfr. MEC 12, pp. 17-19.
143 V. infra, p. 18.
144 Cfr. SaCCoCCi 2008, pp. 95-96.
145 SaCCoCCi 1999a, pp. 49-50.
146 perini 1902, pp. 59-61.
147 CNI VI, pp. 269-271.
148 murari 1983, p. 294.
149 SaCCoCCi 1988, p. 352.
150 Sandri 1940, p. 130.
151 travaini 2003, pp. 86-101, soprattutto a p. 100.
152 MEC 12, pp. 559-560.
153 murari 1983, p. 294.
154 Cfr. rizzolli 1991, p. 535 nn. Ve1-Ve2.
155 In questo caso è assi probabile che il volume di produzione sia stato abbastanza ingente vista la diffusione della 
moneta. È possibile che questi pezzi fossero serviti a finanziare le forti spese cui sicuramente andò incontrò Cangrande 
per avere il vicariato.
156 perini 1901.
157 dioniSi 1786c, p. 313, nota 153.
158 Neppure quell’erir letto come abbreviazione di Enricus Imperator (in omaggio ad Enrico VII) già dal perini (1902, 
pp. 37-38) e successivamente dallo stesso Murari (murari 1983, p. 295); in realtà nessuno poteva pensare di leggere in 
quei segni qualsivoglia nome; la trasformazione in queste monete di un puro segno grafico in una e retrograda, abba-
stanza evidente, è chiaramente solo il tentativo di avvicinare questa leggenda a quella del nuovo denaro Ci ve Ci vi, di 
cui parleremo a breve, rispettando nel contempo la stretta somiglianza con il grosso più antico. L’unico motivo per cui 
queste segni sopravvivevano era proprio il non aver alcun significato, che li rendeva simbolo inequivocabile e ricono-
scibilissimo anche agli illetterati di questa monetazione, forse più della leggenda Verona sull’altra faccia. 
159 Così ad esempio in dioniSi 1786c, p. 313.
160 SaCCoCCi 2004, pp. 9-38.
161 V. MEC 12, p. 684 n. 68.
162 V. infra, pp. 19-20.
163 muratori 1739, p. 744: …In limbo CI + EV + CI + IV, quorum literarum explicationem ab eruditis Veronensibus 
expectabo.
29
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
164 Discussione non esente da posizioni “patriottiche”, con il bassanese Verci a difesa della “umanità” di Ezzelino da 
Romano (cittadina a pochi km da Bassano) e il veronese Dionisi a biasimarne la crudeltà; sulle conclusioni di questa 
discussione, v. perini 1902, pp. 36-37.
165 Giovanelli 1812, p. 99.
166 varanini 1989b, p. 394.
167 murari 1983, p. 296.
168 V. infra, p. 21.
169 CeSSi 1985, pp. 281-283, soprattutto a nota 9.
170 V. infra, p. 21.
171 MEC 12, p. 664 table 58.
172 Il documento ci dice esplicitamente che si trattava di monete effettive, che i protagonisti cernerunt una ab alia, 
non di valori di conto teorici; però l’unica moneta coniata esplicitamente a nome di Vicenza, dopo il periodo longobar-
do, era un grosso aquilino di ottimo argento coniato oltre sessant’anni prima, che quindi non corrispondeva a nessuno 
dei nominali indicati nella fonte.
173 Un’ ulteriore conferma del fatto che a Vicenza si ritenesse di avere una propria valuta, in teoria indipendente da 
altre, è data dalla frequente citazione di moneta vicentina, come pura unità di conto, nelle fonti successive alla conqui-
sta veneziana; v. de ruitz 2001, p. 137; possibili, ma meno sicure, le citazioni di moneta vicentina nei secc. XIII e XIV, 
perché riportate da un autore, il Maccà, non sempre affidabilissimo; cfr. MEC 12, pp. 666-667.
174 Molto probabilmente per la preferenza “ideologica” accordata alle letture frir e erir, come accennato più volte.
175 Nella descrizione in catalogo non abbiamo comunque tenuto conto di questa possibile lettura, perché sotto il pro-
filo formale questa rimane a tutti gli effetti una pseudo-leggenda.
176 Per la stessa ragione esposta alla nota precedente, nella descrizione del piccolo crociato di Cangrande abbiamo pre-
ferito la successione Ci Ve Ci Vi (seguendo murari 1983, p. 296), perché più rispondente alla successione cronologica e 
evidentemente gerarchica dei due vicariati, anche se il confronto con i grossi potrebbe far preferire Ci Vi Ci Ve (essendo 
la tipologia dei denari simmetrica, a differenza di quella dei grossi, entrambe le soluzioni sono possibili).
177 Molto probabilmente perché tendevano ad essere tesaurizzati; su questa aggiunta agli statuti v. SaCCoCCi 1988, p. 
353 e bibliografia ivi citata.
178 Secondo i dati riportati in perini 1902, pp. 57-60 nn. 24 e 27, il grosso ezzeliniano aveva un peso medio di g 1,65 e 
un contenuto di argento del 94,5% mentre il grosso con la scala un peso di ca. g 1,4 e un contenuto di 85,5% di argento; 
il denaro comunale un peso di g 0,35-0,40 e un fino del 27%. Nel Perini i dati del piccolo con San Zeno sono sbagliati 
e incompleti (ivi, p. 61 n. 29), ma da quelli in nostro possesso e dal trattato matematico Columbia (v. supra, nota 152), 
un peso di ca. g 0,35 e un fino del 22% appaiono plausibili; sempre il Perini per il denaro Ci Ve Ci Vi segnala un peso 
di g 0,35 e un fino del 20% (ivi, p. 59, n. 25).
179 Cfr. SaCCoCCi 1988, p. 355 e bibliografia ivi citata.
180 Allora rappresentate soprattutto dai grossi meranesi (di piede veronese) che nella prima decade del XIV secolo 
avevano invaso l’Italia nord-occidentale; v. SaCCoCCi 2004, pp. 104-117.
181 Confermata però dal fatto che per tutto il XIII e XIV secolo i grossi di nuova emissione, in tutto il Regnum Italiae, per un 
periodo più o meno lungo (anche un cinquantennio, riguardo ai grossi tirrenici) tendono ad essere ignorati dai ripostigli, proba-
bilmente perché rappresentavano comunque un abbassamento della parità argentea della libra; in proposito v. MEC 12, p. 17.
182 Ne è prova l’assenza dei grossi veneziani, fino ad allora assai abbondanti nei rinvenimenti, nei ripostigli di Padova 
e Benevento, databili agli anni 1328-1330; evidentemente erano già stati espulsi dalla circolazione perché troppo sotto-
valutati; sulla composizione di questi ripostigli v. rispettivamente  rizzolli 1991, pp. 226-234 e idem 2006, pp. 627-632.
183 V., ad esempio, perini 1904, p. 68, doc. n. X; dioniSi 1786c, p. 399, anni 1334, 1337, 1345.
184 SaCCoCCi 2004, p. 140.
185 Con l’unica eccezione di un documento del 1323, redatto a Venezia in occasione della consegna agli incaricati della Santa 
Sede delle decime raccolte nella diocesi di Vicenza, in cui si rileva la presenza di aquilini novi che a Vicenza valevano 20 
denari, ma a Venezia solo 19 (de ruitz 2001, pp. 187-188). L’editore suggerisce che gli aquilini nuovi potessero rappresen-
tare le imitazioni padane degli aquilini meranesi, poste in contrapposizione con i loro stessi prototipi (che quindi sarebbero 
gli “aquilini vecchi”). La cosa però ci sembra altamente improbabile, perché nel ripostiglio più ricco di questi esemplari, 
interrato a Padova pochi anni dopo, il peso medio degli aquilini originali e di quelli di imitazione risulta pressoché identico 
(cfr. rizzolli 1991, pp. 447-448, 459-468, 529-538 passim). Escludendo possa trattarsi di esemplari appena coniati, il che non 
avrebbe senso (perché dovevano valere di meno?), ci viene da pensare che per gli inviati del Papa fossero semplicemente 
chiamate aquilini tutte le monete che all’epoca ne condividevano il valere facciale, indipendentemente dal fatto che avessero 
l’aquila o meno. Quindi potrebbero esser stati chiamati aquilini anche i grossi veronesi con la scala, che a Vicenza effetti-
vamente circolavano con lo stesso valore degli aquilini regolari. Tanto più che proprio questi grossi rappresentavano la lira 
veronese “nuova” come abbiamo visto. Però su questo non si può andare oltre la semplice ipotesi.
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186 Proprio questa interpretazione rende finalmente comprensibile un documento del 1330, nel quale il Podestà di Tre-
viso, città allora sottoposta al dominio scaligero, ordinava a varie comunità di monetam nostram novam de XX parvi...
recipere habere et expendere more solito; v. azzoni avoGaro 1786, p. 323. L’istintiva ma quasi sempre erronea interpreta-
zione dell’espressione nova nel senso di “appena coniata” aveva portato tutti gli studiosi, noi compresi, ad identificare 
questa moneta con il ben noto grosso aquilino di Alberto II e Mastino II della Scala (v. infra), signori di Verona dal 
1329, che quindi sarebbe stato già in circolazione nel 1330 (v. SaCCoCCi 1988, p. 355 e bibliografia ivi citata). Restava da 
spiegare, però, la successiva formula expendere more solito, che sembra mal adattarsi ad un esemplare appena emesso. 
Se l’espressione nova viene interpretata, invece, nel senso di “basata sulla lira veronese nuova”, allora il passo diventa 
immediatamente chiaro: si trattava del grosso con la scala, in produzione da quasi venti anni, ma il cui uso veniva ora 
imposto anche ai territori del Trevigiano appena conquistati da Verona.
187 murari 1971, pp. 47-48.
188 dioniSi 1786c, p. 311, nota 149. 
189 murari 1971; anche in questo caso l’autore dimostra di non essere a conoscenza della precedente ipotesi di Zanetti.
190 MEC 12, p. 674 n. 15.
191 MEC 12, p. 679 n. 37.
192 Die 11. Januarii Medianus Veronensis qui in prima fabricatione comuniter per duobus denariis expendebatur, et 
qui postea 1349. die primo Februarii reductus fuit ad valorem unius denarii et quarti, in totum prohibitus fuit expendi 
fabricata nova moneta, scilicet denariis parvis et a duodecim veronensibus noviter expendendis; v. Conforto da Co-
Stozza 1915, p. 14.
193 murari 1971, pp. 47-48 che ottiene questo valore confrontando l’intrinseco del mediatino con quello del denaro 
Ci Ve Ci Vi.
194 perini 1902, p. 96 doc. n. XXIV; murari 1971, p. 44.
195 perini 1902, p. 95 doc. n. XIX; SaCCoCCi 2004, pp. 147-149.
196 20 (valore dell’aquilino) / 1,25 (nuovo valore nominale del mediatino, secondo Conforto) = 16; cfr. murari 1971, 
p. 48.
197 perini 1902, p. 62.
198 Cfr. murari 1971, p. 48.
199 Su tutta questa fase si veda MEC 12, pp. 660-661.
200 Costituito da 115 esemplari, 73 mediatini, 34 crociati di Cangrande, 2 con le e onciali e 6 denari piccoli padovani 
di Francesco I (1355-1388), che forniscono il termine post quem. Il loro numero molto basso lascia intendere che il 
gruzzolo non fu occultato a troppi anni di distanza dalla loro introduzione; v. MEC 12, p. 674 n. 15.
201 V. supra, nota 193.
202 È chiaro che nella fonte il termine denariis è inteso nel senso generico di “monete”, non nel significato tecnico di 
monete del valore di 1/240 di lira.
203 Sinceramente il dato del 70% di argento, fornito da perini 1902, p. 63, ci sembra troppo alto, guardando l’aspetto 
della moneta.
204 Riguardo al dritto e rovescio dei bagattini in rame di Massimiliano I abbiamo seguito il CNI, che usa il criterio 
opposto a seconda che questi esemplari abbiano la data o meno: nei primi, il dritto è rappresentato dalla faccia con 
San Zeno (e la data), nei secondi dalla faccia con l'Aquila e la leggenda Dux Austriae. Per quanto questa scelta appaia 
incoerente e non sia spiegata, si è preferito non cambiarla, per non creare confusione al lettore nel confrontare due 
cataloghi dedicati alla stessa collezione.
205 Si v. MEC 12, pp. 661-663 e bibliografia ivi citata.
NOTE ALLE SCHEDE
Le lettere in nesso sono state rese inserendole tra parentesi tonde (esempio: (AE) = Æ).
Per l’esatta raffigurazione grafica dei segni di abbreviazione e interpunzione delle leggende si rimanda alle immagini 
delle monete presenti in ciascuna scheda.
L’acquisizione in digitale delle immagini è stata effettuata da Gianfranco Boscarino, Soprintendenza Speciale per il 
Colosseo, il Museo Nazionale Romano e l’Area archeologica di Roma.
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e l’Area Archeologica di Roma e protette dalle leggi italiane ed internazionali sul copyright.
Regno d’Italia
Ugo di Arles e Lotario II  (931-947)  
Verona
1. Denaro, 931-947
Argento    g 1,19   mm 20,91   inv. SS-Col 594667
D/ (croce) HVGOLOTHARIOX (a partire da h 9)
 REX tra due linee entro cerchio lineare
R/ 
Nel campo, al centro,V // E // R // O, ai lati N - A, il tutto tra quattro pallini
Annotazioni d’epoca: Hess, 1911
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 251 n. 1
BiBlioGrafia di Confronto: Cfr. MEC 1, p. 258
note: Lettera A al D/ priva della barretta orizzontale. Presenta tre buchi simmetrici in prossimità del bordo, che attestano come 
la moneta sia stata applicata come decorazione a un capo di abbigliamento oppure, meno probabilmente, a un oggetto in ma-
teriale deperibile (ad esempio una capsella lignea). Questo testimonia la quasi certa provenienza dell’esemplare dall’Ungheria 
o dai territori vicini, dove numerossimi esemplari italici di X secolo rilavorati allo stesso modo sono stati rinvenuti nel corredo 
di tombe di cavalieri Ungari.
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Regno d’Italia
Berengario II (950 - 961)
Verona
2. Denaro, 956-961
Argento    g 1,43   mm 20,46   inv. SS-Col 594669
D/ (croce) BERENCARIVS REX
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Reale raccolta privata, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 252 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 1, n. 1029
note: Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al R/ sono prive della barretta orizzontale. La 
cronologia al periodo 956-961 è stata ipotizzata in Saccocci, Conventi 2013, pp. 91-92. 
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Regno d’Italia
Berengario II (950 - 961)
Verona
 
3. Denaro, 956-961
Argento    g 1,37   mm 19,73   inv. SS-Col 594670
D/ (croce) BERENCARIVS REX
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 252 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 1, n. 1029
note: Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al R/ sono prive della barretta orizzontale. La 
cronologia al periodo 956-961 è stata ipotizzata in Saccocci, Conventi 2013, pp. 91-92. 
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
34
Le immagini sono di proprietà della Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano 
e l’Area Archeologica di Roma e protette dalle leggi italiane ed internazionali sul copyright.
Regno d’Italia
Berengario II (950 - 961)
Verona
4. Denaro, 956-961
Argento    g 1,35   mm 21,61   inv. SS-Col 594671
D/ (croce) BERENCARIVS REX
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 252 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 1, n. 1029
note: Tutte le lettere A al D/ e al R/ sono prive della barretta orizzontale. La cronologia al periodo 956-961 è stata ipotizzata 
in Saccocci, Conventi 2013, pp. 91-92. 
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
35
Le immagini sono di proprietà della Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano 
e l’Area Archeologica di Roma e protette dalle leggi italiane ed internazionali sul copyright.
Regno d’Italia
Berengario II (950 - 961)
Verona
5. Denaro, 956-961
Argento    g 1,23   mm 20,65   inv. SS-Col 594668
D/ (croce) BERENCARIVS REX
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 252 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 1, n. 1029
note: Esemplare fratturato, con possibile mancanza di metallo. Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere 
A al D/ e al R/ sono prive della barretta orizzontale. La cronologia al periodo 956-961 è stata ipotizzata in Saccocci, Conventi 
2013, pp. 91-92. 
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
6. Denaro, 962-983
Argento    g 1,15   mm 20,57   inv. SS-Col 594672
D/ OTT[O] INPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 253 n. 1
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
7. Denaro, 962-983
Argento    g 1,24   mm 21,35   inv. SS-Col 594676
D/ OTTO NIPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1907
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 253 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Il CNI al D/ legge INPE-
RATOR. Tutte le lettere A al D/ e al R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettera N al R/ rovesciata. Per la cronologia qui 
proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
8. Denaro, 962-983
Argento    g 1,19   mm 20,88   inv. SS-Col 594675
D/ OTTO INPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 253 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
9. Denaro, 962-983
Argento    g 1,11   mm 21,15   inv. SS-Col 594673
D/ OTTO INPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Giuseppe] Morchio, 1897
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 253 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
10. Denaro, 962-983
Argento    g 1,32   mm 21,20   inv. SS-Col 594674
D/ OTTO INPERATOR
Croce entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 253 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettere N al D/ e al R/ rovesciate. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC 
citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
11. Denaro, 962-983
Argento    g 1,20   mm 22,88   inv. SS-Col 594677
D/ OTTO IMPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, A-N
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 253 n. 4
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Piccola frattura nel bordo. Tondello scodellato, largo bordo non coniato. 
Tutte le lettere A al D/ e al R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettera R al R/ rovesciata. Per la cronologia qui proposta 
v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
12. Denaro, 962-983
Argento    g 0,91   mm 20,40   inv. SS-Col 594678
D/ OTTO IMPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, A-N
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1907
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 254 n. 5
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettere N e R al R/ rovesciate. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC 
citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
13. Denaro, 962-983
Argento    g 1,31   mm 21,05   inv. SS-Col 594679
D/ OTTO IMPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 254 n. 6
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettere R al D/ alla fine di Imperator e lettera R al R/ rovesciate (rispettivamente in 
verticale ed in orizzontale). Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
14. Denaro, 962-983
Argento    g 1,32   mm 22,71   inv. SS-Col 594681
D/ OTTO IMPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, A-N
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 254 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettere N e R al R/ rovesciate. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC 
citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
15. Denaro, 962-983
Argento    g 1,23   mm 21,68   inv. SS-Col 594680
D/ OTTO IMPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, A-N
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Ready & Talbot, 1897
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 254 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettere N e R al R/ rovesciate. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC 
citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
16. Denaro, 962-983
Argento    g 1,33   mm 22,38   inv. SS-Col 594683
D/ OTTO IMPERATOR
Croce entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, A-N
Croce entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1907
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 254 n. 8
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettera N al D/ rovesciata. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato 
in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
17. Denaro, 962-983
Argento    g 1,39   mm 21,88   inv. SS-Col 594694
D/ OTTO IMPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, A-N
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1922
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 254 n. 9
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
18. Denaro, 962-983
Argento    g 1,37   mm 20,35   inv. SS-Col 594691
D/ OTTO IMPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1919
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 254 n. 10
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettere N e R al R/ rovesciate. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC 
citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
19. Denaro, 962-983
Argento    g 1,18   mm 20,15   inv. SS-Col 594682
D/ OTTO IMPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, A-N
Croce entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 254 n. 8
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettera N al D/ rovesciata. Piccolo segno a forma di crescente lunare fra la T e la O di 
Imperator. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
20. Denaro, 962-983
Argento    g 1,26   mm 22,69   inv. SS-Col 594684
D/ OTTO INERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce entro cerchio
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 254 n. 12
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Frattura nel bordo. Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte 
le lettere A al D/ e al R/ sono prive della barretta orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in 
bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
21. Denaro, 962-983
Argento    g 1,18   mm 20,89   inv. SS-Col 594688
D/ OTTO INPER[ATO]R
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1913
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 254 n. 13
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
22. Denaro, 962-983
Argento    g 1,17   mm 19,80   inv. SS-Col 594685
D/ OTTO IIEREII[...]R
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Ready & Talbot, 1897
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 254 n. 14
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettere N ed R al R/ rovesciate. Leggenda del D/ in CNI, OTTOTTO RERIATOR. Per la 
cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
23. Denaro, 962-983
Argento    g 1,26   mm 22,67   inv. SS-Col 594689
D/ OTTO INPERATOR (retrogrado)
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Giuseppe] Morchio, 1915
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 254 n. 15
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettere P e R finale di Imperator al D/ rovesciate. VE al R/ retrogrado. Per la cronologia 
qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
24. Denaro, 962-983
Argento    g 1,28   mm 20,67   inv. SS-Col 594686
D/ OTTO IVPIERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ V•E • // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 255 n. 16
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettere N e R al R/ rovesciate. Leggenda del D/ in CNI, OTTOTTO RERIATOR. Per la 
cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
25. Denaro, 962-983
Argento    g 1,30   mm 22,41   inv. SS-Col 594687
D/ OTTO ROTARERMI
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 255 n. 18
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e 
al R/ sono prive della barretta orizzontale. VE al R/ retrogrado. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in 
bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
26. Denaro, 962-983
Argento    g 1,13   mm 20,56   inv. SS-Col 594690
D/ OTTO INPER[ATO]R
Croce molto sottile entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Giuseppe] Morchio, 1915
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 255 n. 19
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
27. Denaro, 962-983
Argento    g 1,35   mm 21,59   inv. SS-Col 594692
D/ OTTO IMPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, A-N
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1921
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 254 n. 5
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettere N e R al R/ rovesciate. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC 
citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
28. Denaro, 962-983
Argento    g 1,27   mm 21,28   inv. SS-Col 594693
D/ OTTO NIPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1921
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 253 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e 
al R/ sono prive della barretta orizzontale. La lettera A di Imperator al D/ sembra incusa. Per la cronologia qui proposta v. il 
volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
29. Denaro, 962-983
Argento    g 1,10   mm 20,70   inv. SS-Col 594696
D/ OTTO [...] PERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1931
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 254 nn. 7-13
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettera N al R/ rovesciata. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato 
in bibliografia. 
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
60
Le immagini sono di proprietà della Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano 
e l’Area Archeologica di Roma e protette dalle leggi italiane ed internazionali sul copyright.
Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
30. Denaro, 962-983
Argento    g 1,35   mm 22,57   inv. SS-Col 594698
D/ OTTO INERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Possi [Regina Elena], 1937
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 254 n. 12
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
31. Denaro, 962-983
Argento    g 1,41   mm 21,76   inv. SS-Col 594697
D/ OTTO TNIRIEPIIIRQ
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1934
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 254-255 nn. 12-18
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettera N al R/ rovesciata. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato 
in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
32. Denaro, 962-983
Argento    g 1,20   mm 20,37   inv. SS-Col 594695
D/ OTTO IMPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1930
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 255 n. 17
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Ottone I (962-973) ed Ottone II (967-983)  
Verona
33. Denaro, 962-983
Argento    g 1,17   mm 21,25   inv. SS-Col 594699
D/ OTTO INPERATO[R]
Croce entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, [N]-A
Croce entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Enrico] Dotti, 1941
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 255 n. 17
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, nn. 3-5
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello scodellato, largo bordo non coniato. Tutte le lettere A al D/ e al 
R/ sono prive della barretta orizzontale. Lettera N al D/ rovesciata. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato 
in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Ottone III (983 - 1002)
Verona
34. Denaro (probabile falso moderno), 983-996?
Argento    g 1,24   mm 18,61   inv. SS-Col 594700
D/ OTO INPERATOR•
Croce entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, [N]-A
Croce entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Cahn di Francoforte, 1913
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 255 n. 20
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, n. 23
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973). Tondello piano. Tutte le lettere A al D/ e al R/ sono prive della barretta 
orizzontale. Lo stile particolare delle lettere, le anomale dimensioni della croce in entrambe le facce, la regolarità del tondello 
fanno ritenere si tratti di un falso moderno. Ciò sembrerebbe confermato anche dalla presenza nella Collezione Reale di un 
esemplare con caratteristiche simili, acquisito più o meno nello stesso periodo, ma a nome di Corrado II (1026-1039); v. cat. n. 
46. Tale pezzo infatti porta lo stesso tipo di leggenda VERONA disposta a croce, ma sotto Corrado tale leggenda non era più 
utilizzata. Per la cronologia più recente del possibile prototipo v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Ottone III (983 - 1002)
Verona
35. Denaro, 996?-1002
Argento    g 0,88   mm 17,18   inv. SS-Col 594709
D/ [O]TT[O] IN[PER]ATOR
Croce entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce entro cerchio, con cuneo nel primo quarto
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 258 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4
note: Attribuito erroneamente dal CNI alla serie anonima (1004-1014/24). Tondello piano. Tutte le lettere A al D/ e al R/ sono 
prive della barretta orizzontale. Al R/ lettera R rovesciata. Il CNI legge INPERATOR al D/ e VELONA al R/. Per la cronologia 
qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. Riguardo all’identificazione di queste monete come denari, v. il testo 
introduttivo.
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Regno d’Italia
Ottone III (983 - 1002)
Verona
36. Denaro, 996?-1002
Argento    g 0,82   mm 18,00   inv. SS-Col 594702
D/ OTTO I(NP)ERATOR
Croce entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce entro cerchio, con cuneo nel primo quarto
Annotazioni d’epoca: [Giuseppe]  Morchio, 1915
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 255 n. 24
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973) e ritenuto un mezzo denaro. Tondello piano. Tutte le lettere A al D/ e al R/ 
sono prive della barretta orizzontale. Al R/ lettera R rovesciata e lettera A coricata. Per la cronologia qui proposta v. il volume 
del MEC citato in bibliografia. Riguardo all’attuale identificazione di queste monete come denari, v. il testo introduttivo. 
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Regno d’Italia
Ottone III (983 - 1002)
Verona
37. Denaro, 996?-1002
Argento    g 0,69   mm 16,66   inv. SS-Col 594701
D/ OTTO IMERATOR
Croce entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce entro cerchio, con cuneo nel primo quarto
Annotazioni d’epoca: [Enrico] Dotti, 1907
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 255 n. 21
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973) e ritenuto un mezzo denaro. Tondello piano. Tutte le lettere A al D/ e al R/ 
sono prive della barretta orizzontale. Lettera R al R/ rovesciata. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in 
bibliografia. Riguardo all’identificazione di queste monete come denari, v. il testo introduttivo.
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Regno d’Italia
Ottone III (983 - 1002)
Verona
38. Denaro, 996?-1002
Argento    g 0,78   mm 16,04   inv. SS-Col 594703
D/ OTTO NPERATOR
Croce entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce entro cerchio, con cuneo nel terzo quarto
Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1931
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 255 n. 23
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973) e ritenuto un mezzo denaro. Tutte le lettere A al D/ e al R/ sono prive 
della barretta orizzontale. Al R/ lettera R rovesciata. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
Riguardo all’attuale identificazione di queste monete come denari, v. il testo introduttivo.
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Regno d’Italia
Ottone III (983 - 1002)
Verona
39. Denaro, 996?-1002
Argento    g 0,65   mm 15,71   inv. SS-Col 594705
D/ OTTO NPERATOR
Croce entro cerchio
R/ VE  // RO; ai lati, N-A
Croce entro cerchio, con cuneo nel secondo quarto
Annotazioni d’epoca: Possi [Regina Elena], 1938
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 255 n. 24
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4
note: Attribuito dal CNI al solo Ottone I (962-973) e ritenuto un mezzo denaro. Tondello piano. Tutte le lettere A al D/ e al R/ 
sono prive della barretta orizzontale. Al R/ lettera R rovesciata e lettera A coricata. Per la cronologia qui proposta v. il volume 
del MEC citato in bibliografia. Riguardo all’identificazione di queste monete come denari, v. il testo introduttivo.
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Regno d’Italia
Monetazione anonima 
Verona
40. Denaro, 1004-1014/24
Argento    g 0,89   mm 17,11   inv. SS-Col 594714
D/ + (IN)[PERAT]OR
Croce patente entro cerchio
R/ + VON[...]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Reale raccolta privata, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 259 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4
note: Tondello piano. Lettere N al D/ e R/ rovesciate. Leggenda al R/ retrograda. Il CNI rileva come indecifrabile la leggenda 
al D/. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Monetazione anonima 
Verona
41. Denaro, 1004-1014/24
Argento    g 0,49   mm 16,98   inv. SS-Col 594708
D/ IIINPE[...]OR
Croce patente entro cerchio
R/ + V[.]AORN
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 258 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4
note: Tondello piano, mancante di un frammento. Lettere N al D/ e R/ rovesciate. Lettera R al R/ rovesciata. Leggenda al R/ 
retrograda. Il CNI al D/ legge INPERA...TOR. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Corrado II (1026 - 1039)
Verona
42. Denaro, 1027-1039
Argento    g 0,80   mm 17,29   inv. SS-Col 594707
D/ + CVNRA[...]P
Croce patente entro cerchio
R/ + VEROAN
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Raccolta Ruggero. [Rodolfo] Ratto, 1915
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 257 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4
note: Attribuito dal CNI ad Enrico II (1014-1024). Tondello piano. Leggenda al R/ retrograda. Per la cronologia qui proposta v. 
il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Corrado II (1026-1039)?  
Verona
43. Denaro, 1027-1039
Argento    g 0,70   mm 17,66   inv. SS-Col 594710
D/ [CON.?]INPEP[ATOR?]
Croce patente entro cerchio
R/ + VENOR[.]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1914
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 258 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4
note: Attribuito dal CNI con certezza a Corrado II. Tondello piano. Il CNI legge al D/ [9R]AINPERA… e al R/ + VEIRO. Per la 
cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Corrado II (1026 - 1039)
Verona
44. Denaro, 1027-1039
Argento    g 0,76   mm 17,64   inv. SS-Col 594713
D/ +CV (IN)PERA[TOR]
Croce patente entro cerchio
R/ + VEAORN
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1934
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI , pp. 258-259 nn. 1-5
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4
note: Tondello piano. Leggenda al R/ retrograda. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Corrado II (1026 - 1039)
Verona
45. Denaro, 1027-1039
Argento    g 0,54   mm 16,35   inv. SS-Col 594711
D/ CON INPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ + VEROAN
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1927
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 258-259 nn. 1-5
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4
note: Tondello piano. Lettera N al D/ rovesciata. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Regno d’Italia
Corrado II (1026 - 1039)
Verona
46. Denaro (falso moderno), 1027-1039
Argento    g 1,01   mm 16,49   inv. SS-Col 594712
D/ CHVNR INPERATOR
Croce patente entro cerchio
R/ + VE // RO; ai lati, N-A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1928
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 258-259 nn. 1-5
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4
note: Tondello piano. Tutte le lettere A al D/ e al R/ sono prive della barretta orizzontale. Lo stile particolare delle lettere, le 
anomale dimensioni della croce in entrambe le facce, la regolarità del tondello fanno ritenere si tratti di un falso moderno. 
La cosa sembrerebbe confermata anche dalla presenza nella Collezione Reale di un altro esemplare con caratteristiche simili, 
acquisito più o meno nello stesso periodo, ma a nome di Ottone, v. sopra, cat. n. 34. Il pezzo qui descritto porta lo stesso tipo 
di leggenda VERONA disposta a croce, ma sotto Corrado tale leggenda non era più utilizzata.
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Regno d’Italia
Enrico III (1039-1056) e Enrico IV (1056-1106)   
Verona
47. Denaro enriciano, 1039-1106
Argento    g 0,62   mm 17,44   inv. SS-Col 594706
D/ ENRI INPER[ATOR]
Croce entro cerchio
R/ + VEROAN
Croce entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Giuseppe] Morchio, 1897
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 257 n. 4
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie I)
note: Attribuito dal CNI a Enrico II (1014-1024). Tondello piano. Lettere N al D/ rovesciate. Leggenda al R/ retrograda. Il CNI 
al D/ legge […] EIHRIII REX. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Enrico III (1039-1056) e Enrico IV (1056-1106)   
Verona
48. Denaro enriciano, 1039-1106
Argento    g 0,49   mm 16,86   inv. SS-Col 594704
D/ •ENR[...]INPIICI
Croce patente entro cerchio
R/ VE[.]RO[.]N
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1931
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 259 nn. 1-4
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie I)
note: Attribuito dal CNI al solo Enrico III (1039-1056). Tondello piano. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC 
citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Enrico IV (1106-1125) e successori  
Verona
49. Denaro enriciano, 1106-1140/50
Mistura    g 0,56   mm 15,54   inv. SS-Col 594716
D/ + HENRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ + VERONA
Croce entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Giuseppe] Morchio, 1897
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 260 n. 4
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie IIc)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Leggenda al R/ retrograda. Cro-
ce del D/ a forma di quadrifoglio; croce del R/ più piccola e quadrata. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il 
volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Enrico IV (1106-1125) e successori  
Verona
50. Denaro enriciano, 1106-1140/50
Mistura    g 0,40   mm 15,62   inv. SS-Col 594721
D/ + (HE)NR[...]
Croce patente entro cerchio
R/ + EVRONA
Croce entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Raccolta Ruggero. [Rodolfo] Ratto, 1915
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 261 n. 6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie IIc)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Croce del D/ a forma di quadri-
foglio; croce del R/ più piccola e quadrata. Al R/ lettera N rovesciata e lettera A priva di barretta orizzontale. Il CNI al R/ legge 
+ VERONA. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Enrico IV (1106-1125) e successori  
Verona
51. Denaro enriciano, 1106-1140/50
Mistura    g 0,43   mm 16,17   inv. SS-Col 594723
D/ HENRICV[S?]
Croce patente entro cerchio 
R/ + VEOVN[R?]II
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie IIa)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Al D/ lettera N rovesciata. Per 
la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Enrico IV (1106-1125) e successori  
Verona
52. Denaro enriciano, 1106-1140/50
Mistura    g 0,39   mm 16,45   inv. SS-Col 594725
D/ ENRICVS
Croce patente entro cerchio 
R/ + VEROVN
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie IIa)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Al D/ e al R/ lettera N rovesciata. 
Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Enrico IV (1106-1125) e successori  
Verona
53. Denaro enriciano, 1106-1140/50
Mistura    g 0,38   mm 16,00   inv. SS-Col 594724
D/ HENRICVS
Croce patente entro cerchio 
R/ + VER’ONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 261 n. 5
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie IIa)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Leggende al D/ e al R/ retrogra-
de. Al D/ e al R/ lettera N rovesciata. Al R/ lettera A priva della barretta orizzontale. Per la classificazione e la cronologia qui 
proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Enrico IV (1106-1125) e successori  
Verona
54. Denaro enriciano, 1106-1140/50
Mistura    g 0,37   mm 15,70   inv. SS-Col 594722
D/ [...]CIII[...]VS
Croce patente entro cerchio 
R/ + VER’ONA[V?]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 1-13
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie IIa)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. La croce al D/ è resa quasi 
irriconoscibile dalle tracce in incavo del tipo del R/. Al R/ lettera N rovesciata e lettera A priva di barretta orizzontale. Per la 
classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
55. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,52   mm 15,31   inv. SS-Col 594718
D/ + (HE)[...]C
Croce patente entro cerchio
R/ + (VE)N[...]A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Reale raccolta privata, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 261 n. 8
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Leggende al D/ e R/ retrograde. 
Le croci al D/ e al R/ hanno dimensioni pressoché eguali. Lettera A aperta e priva della barretta orizzontale. Per la classifica-
zione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
56. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,49   mm 15,02   inv. SS-Col 594717
D/ + HENRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ + VERONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Reale raccolta privata, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 261 n. 8
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Leggenda al R/ retrograda. Le 
croci al D/ e al R/ hanno dimensioni pressoché eguali. Punzoni “esplosi” (v. il testo introduttivo). Lettera A al R/ aperta e priva 
della barretta orizzontale. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
57. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,45   mm 14,30   inv. SS-Col 594720
D/ + HEN[RI]CVS
Croce patente entro cerchio
R/ + [...]ONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Hess, 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 261 n. 13
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Leggenda al R/ retrograda. Le 
croci al D/ e al R/ hanno dimensioni pressoché eguali. Punzoni “esplosi” (v. il testo introduttivo). Lettera A al R/ aperta e priva 
di barretta orizzontale. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
58. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,61   mm 16,06   inv. SS-Col 594715
D/ + HENRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ + V(ER)ONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 260 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Lettera N al R/ rovesciata. Leg-
genda al R/ retrograda. Le croci al D/ e al R/ hanno dimensioni eguali. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il 
volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
59. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,52   mm 14,55   inv. SS-Col 594745
D/ ENRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ [...]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 261 n. 13
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni molto grandi ed ineguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per 
la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. Questo pezzo, unica eccezione per 
quanto riguarda le monete del ripostiglio di Bolca, è stato inserito (con foto) nel volume VI del CNI, probabilmente perché 
assai più esemplificativo, rispetto ad altri esemplari già presenti in collezione, della variante con croci grandi. Riguardo al ripo-
stiglio di Bolca e alla sua acquisizione, v. Saccocci 2001b.
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
90
Le immagini sono di proprietà della Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano 
e l’Area Archeologica di Roma e protette dalle leggi italiane ed internazionali sul copyright.
Regno d’Italia
Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
60. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,66   mm 15,04   inv. SS-Col 594758
D/ HE[...]
Croce patente entro cerchio
R/ + [...]RONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ sono gran-
di e hanno dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). 
Leggenda al R/ retrograda. Lettera A al R/ aperta e priva della barretta orizzontale. Per la classificazione e la cronologia qui 
proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
61. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,61   mm 14,86   inv. SS-Col 594755
D/ [...]NRIICVS
Croce patente entro cerchio
R/ + (VE)[...]NA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. La croce al D/ è grande e di 
dimensioni maggiori rispetto a quella del R/. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introdutti-
vo). Al R/ leggenda retrograda e lettera S priva della barretta verticale. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il 
volume del MEC citato in bibliografia. 
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Verona
62. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,59   mm 15,50   inv. SS-Col 594748
D/ ENR[...]
Croce patente entro cerchio
R/ + VERONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Leggenda al 
R/ retrograda. Al R/ lettere N ed E rovesciate e lettera A priva di barretta orizzontale. Per la classificazione e la cronologia qui 
proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Verona
63. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,56   mm 15,43   inv. SS-Col 594734
D/ EI[...]RII
Croce patente entro cerchio
R/ + [...]ONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle leggende al D/ e R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Lettera A al R/ aperta e priva 
della barretta orizzontale. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Verona
64. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,52   mm 15,22   inv. SS-Col 594728
D/ HENRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ + VERONV
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Al R/ leggenda retrograda e punzoni della stessa “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per la classifi-
cazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
65. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,52   mm 15,86   inv. SS-Col 594719
D/ + (HE)NRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ + [...]RNA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1900
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il 
volume del MEC citato in bibliografia. 
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Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
66. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,53   mm 15,34   inv. SS-Col 594735
D/ I[...]IDIIIIS
Croce patente entro cerchio
R/ + IIIR[o?]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle leggende al D/ e R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per la classificazione e la 
cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
67. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,52   mm 15,43   inv. SS-Col 594746
D/ [...]NRCVII
Croce patente entro cerchio
R/ + VERONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Leggenda al 
R/ retrograda. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
68. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,51   mm 16,31   inv. SS-Col 594744
D/ (HE)N[RI]CVS
Croce patente entro cerchio
R/ [...]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per la classi-
ficazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
69. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,52   mm 15,19   inv. SS-Col 594749
D/ (HE)NRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ + VERONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali e sono grandi. Punzoni delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Leggenda 
al R/ retrograda. Al R/ lettera A priva di barretta orizzontale. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del 
MEC citato in bibliografia.
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Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
70. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,52   mm 14,97   inv. SS-Col 594753
D/ + (HE)NRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ [...]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ sono grandi 
e hanno dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per 
la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
71. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,51   mm 15,90   inv. SS-Col 594726
D/ H[...]VS
Croce patente entro cerchio 
R/ + VEROVN
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie II-III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Al D/ e al R/ lettera N rovesciata. 
Al R/ punzoni della leggenda “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume 
del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
72. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,48   mm 15,53   inv. SS-Col 594727
D/ HENRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ VE[A?]N[...]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno di-
mensioni pressoché eguali. Al R/ punzoni della leggenda “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per la classificazione e la cronologia 
qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
73. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,47   mm 15,04   inv. SS-Col 594761
D/ I[...]ICVS
Croce patente entro cerchio
R/ [...]ONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ sono grandi 
ed hanno dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ ed al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). 
Leggenda al R/ retrograda. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
74. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,47   mm 15,31   inv. SS-Col 594729
D/ ERII[...]
Croce patente entro cerchio
R/ + (VE)N[...]II[R?]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Al D/ e R/ punzoni della leggenda “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per la classificazione e la 
cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Verona
75. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,46   mm 14,86   inv. SS-Col 594740
D/ [...]CV[...]
Croce patente entro cerchio
R/ (VE)[...]NR
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle leggende al D/ e R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per la classificazione e la 
cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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76. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,46   mm 14,83   inv. SS-Col 594757
D/ H[...]RIIC[...]
Croce patente entro cerchio
R/ + VERONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ sono grandi 
e hanno dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per 
la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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77. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,45   mm 15,32   inv. SS-Col 594731
D/ ’HENRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ + VERONV
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Al D/ e R/ leggende retrograde e punzoni delle stesse “esplosi” (v. il testo introduttivo). Lettera N 
al D/ rovesciata. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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78. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,45   mm 15,19   inv. SS-Col 594751
D/ ENRIC[...]
Croce patente entro cerchio
R/ + (VE)RONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ sono grandi 
e hanno dimensioni pressoché eguali. Leggenda al R/ retrograda. Al R/ lettera A aperta e priva di barretta orizzontale. Per la 
classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
79. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,45   mm 14,85   inv. SS-Col 594759
D/ [...]S
Croce patente entro cerchio
R/ + [...]NA?
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ sono 
grandi e hanno dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introdut-
tivo). Leggenda al R/ retrograda. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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80. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,45   mm 14,08   inv. SS-Col 594763
D/ [...]RICVS
Croce patente entro cerchio
R/ [...]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ sono grandi 
e hanno dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Tipo 
del R/ quasi completamente obliterato dalle tracce in incavo del tipo del D/. Per la classificazione e la cronologia qui proposte 
v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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81. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,44   mm 14,34   inv. SS-Col 594742
D/ ENRIC[...]
Croce patente entro cerchio
R/ + VERO[...]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle leggende al D/ e R/ e della croce al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Leggenda 
al R/ retrograda. Lettera E al R/ rovesciata. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in 
bibliografia. 
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82. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,44   mm 14,83   inv. SS-Col 594756
D/ ENR[...]
Croce patente entro cerchio
R/ + VE[...]NA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ sono grandi 
e hanno dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Al 
R/ lettera N rovesciata. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Verona
83. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,44   mm 14,64   inv. SS-Col 594762
D/ I[...]ICVS
Croce patente entro cerchio
R/ [...]ONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ sono grandi 
e hanno dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ ed al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per 
la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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84. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,43   mm 14,94   inv. SS-Col 594732
D/ ENRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ + VEROVN
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle leggende al D/ e R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Lettera N al D/ rovesciata. Al 
R/ leggenda retrograda. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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85. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,42   mm 15,32   inv. SS-Col 594730
D/ (HE)N[RIC]VS
Croce patente entro cerchio
R/ + [VE]RONV
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Al D/ e R/ leggende retrograde, punzoni delle stesse “esplosi” (v. il testo introduttivo) e lettere N 
rovesciate. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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86. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,42   mm 15,40   inv. SS-Col 594747
D/ [...]NR[...]
Croce patente entro cerchio
R/ + VE[...]NA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Leggenda al 
R/ retrograda. Al R/ lettera E rovesciata e lettera A aperta e priva di barretta orizzontale. Per la classificazione e la cronologia 
qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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87. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,41   mm 14,49   inv. SS-Col 594737
D/ + ENRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ + VERONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle leggende al D/ e R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per la classificazione e la 
cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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88. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,39   mm 14,67   inv. SS-Col 594741
D/ + ENRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ + [...]RO[...]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle leggende al D/ e R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per la classificazione e la 
cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
89. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,39   mm 15,29   inv. SS-Col 594752
D/ + ENRIC[...]
Croce patente entro cerchio
R/ + VERONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ sono 
grandi ed hanno dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introdut-
tivo). Leggenda al R/ retrograda. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Verona
90. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,39   mm 14,54   inv. SS-Col 594760
D/ [...]INR][.]II
Croce patente entro cerchio
R/ [...]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ sono grandi 
e hanno dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per 
la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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91. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,38   mm 15,45   inv. SS-Col 594750
D/ ENRICV[.]
Croce patente entro cerchio
R/ + (VE)RO[N]A
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno di-
mensioni pressoché eguali. Punzoni delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Leggenda al R/ retrograda. Al 
D/ lettera N rovesciata. Al R/ lettera A aperta e priva di barretta orizzontale. Per la classificazione e la cronologia qui proposte 
v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Verona
92. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,38   mm 15,01   inv. SS-Col 594754
D/ + (HE)NR[.]CVS
Croce patente entro cerchio
R/ VENOAR
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III, variante)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ sono grandi 
e hanno dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e al R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per 
la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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93. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,36   mm 15,55   inv. SS-Col 594733
D/ [E]NRIC[...]
Croce patente entro cerchio
R/ + [...]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle leggende al D/ e R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per la classificazione e la 
cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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94. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,36   mm 15,00   inv. SS-Col 594736
D/ E[...]S
Croce patente entro cerchio
R/ VEN[...]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle croci e delle leggende al D/ e R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Per la classifi-
cazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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95. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,35   mm 14,78   inv. SS-Col 594743
D/ + EN[?]RIC[.]
Croce patente entro cerchio
R/ + [V]ERONAI
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle leggende al D/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Lettera N al D/ rovesciata. Per la 
classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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96. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,31   mm 14,71   inv. SS-Col 594739
D/ E[N]RICVS
Croce patente entro cerchio
R/ [+] VERO[NA]
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle leggende al D/ e R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Lettera N al D/ rovesciata. 
Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Regno d’Italia
Corrado III (1138-1152) e Federico I (1152-1190)  
Verona
97. Denaro enriciano, 1140/50-1164
Mistura    g 0,65   mm 14,86   inv. SS-Col 594738
D/ + ENRICVS
Croce patente entro cerchio
R/ + (VE)RONA
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Tesoretto di Bolca (Lessini). Col. Cianetti, 12-12-1918
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, pp. 260-261 nn. 2-6
BiBlioGrafia di Confronto: cfr. MEC 12, table n. 4 (serie III)
note: Attribuito dal CNI a Enrico IV (1056-1106) ed Enrico V (1106-1125). Tondello scodellato. Le croci al D/ e al R/ hanno 
dimensioni pressoché eguali. Punzoni delle leggende al D/ e R/ “esplosi” (v. il testo introduttivo). Lettera N al D/ e al R/ rove-
sciata. Leggenda al R/ retrograda. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Comune di Verona
A nome di Enrico (?) 
Verona
98. Denaro enriciano, 1164-1183
Mistura    g 0,38   mm 14,69   inv. SS-Col 594764
D/ [...]S (Enricus?)
Croce patente entro cerchio
R/  +[...]R[...] (Verona?) 
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio rinvenuto ad agosto nel 1895. Dono del sig. Perini, 1899
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1952, gruppi C-D; cfr. MEC 12, table n. 4 (serie IV); 
note: Attribuito dal CNI a Enrico VI (1190-1197). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
A nome di Enrico (?) 
Verona
99. Denaro enriciano, 1164-1183
Mistura    g 0,32   mm 13,03   inv. SS-Col 594765
D/ [...]S (Enricus?)
Croce patente entro cerchio
R/  +[...]R[...] (Verona?) 
Croce patente entro cerchio
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio rinvenuto ad agosto nel 1898. Dono del sig. Perini, 1899
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 4
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1952, gruppi C-D; MEC 12, table n. 4 (serie IV); 
note: Attribuito dal CNI a Enrico VI (1190-1197). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
100. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,42   mm 14,15   inv. SS-Col 594785
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Dalle mie serie, 1904
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 264 n. 4
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Al R/ il Corpus individua erroneamente un cuneo anche 
sul braccio della croce ad h 12. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
101. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,38   mm 13,59   inv. SS-Col 594787
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 12
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 12
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 264 n. 6
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Frattura nel bordo con mancanza di metallo. Per la 
classificazione e la cronologia qui proposte v. le opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
102. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,37   mm 13,72   inv. SS-Col 594779
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
103. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,37   mm 13,28   inv. SS-Col 594790
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Rinvenuto a Monte Cassino. Dono del cassinese Ambrogio Amelli Padre Priore, 1903
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 264 n. 10
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. I tratti della pseudo leggenda al D/ sono leggermente 
variati rispetto alla norma. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
104. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,36   mm 13,48   inv. SS-Col 594766
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
105. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,36   mm 13,65   inv. SS-Col 594789
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 264 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. I tratti della pseudo leggenda al D/ sono leggermente 
variati rispetto alla norma. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
106. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,34   mm 13,66   inv. SS-Col 594786
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; manca cuneo sulla croce
Annotazioni d’epoca: Reale raccolta privata, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 264 n. 5
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
107. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,32   mm 13,25   inv. SS-Col 594773
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Rinvenuto a Monte Cassino. Dono del cassinese Ambrogio Amelli Padre Priore, 1903
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
108. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,31   mm 13,54   inv. SS-Col 594767
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
139
Le immagini sono di proprietà della Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano 
e l’Area Archeologica di Roma e protette dalle leggi italiane ed internazionali sul copyright.
Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
109. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,31   mm 13,73   inv. SS-Col 594768
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: -
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
110. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,31   mm 12,51   inv. SS-Col 594776
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Rinvenuto a Monte Cassino. Dono del cassinese Ambrogio Amelli Padre Priore, 1903
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
111. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,31   mm 13,49   inv. SS-Col 594777
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Rinvenuto a Monte Cassino. Dono del cassinese Ambrogio Amelli Padre Priore, 1903
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
112. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,30   mm 14,19   inv. SS-Col 594778
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h ?
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: -
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
113. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,29   mm 13,50   inv. SS-Col 594771
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Dalle mie serie, 1904
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
114. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,29   mm 13,09   inv. SS-Col 594783
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
115. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,28   mm 13,70   inv. SS-Col 594788
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 264 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. I tratti della pseudo leggenda al D/ sono leggermente 
variati rispetto alla norma. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
116. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,25   mm 13,29   inv. SS-Col 594769
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Frattura nel bordo con mancanza di metallo. Per la 
classificazione e la cronologia qui proposte v. le opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
117. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,27   mm 12,65   inv. SS-Col 594784
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 263 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Frattura nel bordo con leggera mancanza di metallo. 
Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
118. Denaro crociato (falso d’epoca), 1183-1259
Mistura    g 0,26   mm 12,14   inv. SS-Col 594791
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Reale raccolta privata, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 264 n. 12
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello piano. Il tondello, lo stile e l’irregolarità delle lettere, nonché la 
patina lasciano facilmente intendere che si tratta di un falso d’epoca, simile e quelli rinvenuti in siti di varie zecche clandestine 
nell’arco alpino orientale, come ad esempio il Castello di Toppo in Friuli; in proposito v. Saccocci 2010. Per la classificazione 
e la cronologia del prototipo v. le opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
119. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,40   mm 13,59   inv. SS-Col 594782
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 263 nn. 1-3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia. Nonostante gli altri denari crociati appartenenti al ripostiglio di Piovene Rocchette siano registrati 
nel Corpus, questo esemplare ha un peso che non si avvicina a nessuno di quelli registrati nel repertorio (non sono stati ov-
viamente considerati quelli attribuibili con certezza ad altre monete già presenti). Probabilmente venne tenuto da parte per 
eventuali scambi, visto che appartiene ad una variante già ben rappresentata.  
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
120. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,36   mm 13,22   inv. SS-Col 594774
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: -
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 263 nn. 1-3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
121. Denaro crociato , 1183-1259
Mistura    g 0,33   mm 12,58   inv. SS-Col 594792
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Possi [Regina Elena], 1940
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 263 nn. 1-3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
122. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,32   mm 14,02   inv. SS-Col 594772
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Dalle mie serie, 1904
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 263 nn. 1-3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
123. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,31   mm 12,25   inv. SS-Col 594780
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: -
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 263 nn. 1-3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
124. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,29   mm 12,77   inv. SS-Col 594775
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: -
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 263 nn. 1-3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
125. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,26   mm 13,76   inv. SS-Col 594781
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 263 nn. 1-3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Frattura nel bordo con evidente mancanza di metallo. 
Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Comune (1183-1236) e Ezzelino da Romano (1236-1259)  
Verona
126. Denaro crociato, 1183-1259
Mistura    g 0,22   mm 13,77   inv. SS-Col 594770
D/ pseudo leggenda
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h ?
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda; cuneo sul braccio della 
croce ad h 9
Annotazioni d’epoca: -
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 263 nn. 1-3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1950; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Tondello scodellato. Per la classificazione e la cronologia qui proposte v. le 
opere citate in bibliografia.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
127. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,65   mm 20,62   inv. SS-Col 594806
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
senza cuneo
Annotazioni d’epoca: Raccolta Ruggero. [Rodolfo] Ratto, 1915
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 265 n. 20
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Al R/ il CNI individua erroneamente un cuneo nel braccio della croce ad h 
6. Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
128. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,64   mm 20,96   inv. SS-Col 594809
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
cuneo sul braccio della croce ad h 6
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 265 n. 21
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
129. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,61   mm 20,46   inv. SS-Col 594799
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
senza cuneo
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 266 n. 22
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
130. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,64   mm 19,83   inv. SS-Col 594803
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
senza cuneo 
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 266 n. 26
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
131. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,64   mm 20,91   inv. SS-Col 594807
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
cuneo sul braccio della croce ad h 6
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 266 n. 27
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
132. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,55   mm 20,13   inv. SS-Col 594794
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
cuneo sul braccio della croce ad h 6
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 266 n. 28
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
133. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,66   mm 20,42   inv. SS-Col 594808
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
cuneo sul braccio della croce ad h 6
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 266 n. 28
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
134. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,55   mm 20,52   inv. SS-Col 594804
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
senza cuneo
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 266 n. 29
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Gambetta della R di VERONA, al D/, a forma di stella. Per la cronologia qui 
proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
135. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,64   mm 19,68   inv. SS-Col 594796
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
senza cuneo 
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 267 n. 32
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
136. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,56   mm 20,04   inv. SS-Col 594801
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
senza cuneo
Annotazioni d’epoca: Dalle mie serie, 1904
BiBlioGrafia: CNI VI , p. 267 n. 34
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
137. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,59   mm 21,33   inv. SS-Col 594800
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
senza cuneo
Annotazioni d’epoca: Raccolta Ruggero. [Rodolfo] Ratto, 1915
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 267 n. 39
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
138. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,62   mm 20,48   inv. SS-Col 594802
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A; cuneo sul braccio della croce ad h 9
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
cuneo sul braccio della croce ad h 6
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 267 n. 40
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
169
Le immagini sono di proprietà della Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano 
e l’Area Archeologica di Roma e protette dalle leggi italiane ed internazionali sul copyright.
Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
139. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,58   mm 20,45   inv. SS-Col 594793
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
cuneo sul braccio della croce ad h 6
Annotazioni d’epoca: Reale raccolta privata, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 268 n. 42
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
140. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,68   mm 20,55   inv. SS-Col 594795
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
senza cuneo
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1914
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 268 n. 45
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata. 
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
141. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,65   mm 20,02   inv. SS-Col 594798
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
senza cuneo
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 268 n. 47
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
142. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,62   mm 20,71   inv. SS-Col 594805
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
senza cuneo
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 268 n. 47
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Comune di Verona
Ezzelino da Romano (1236 - 1259)
Verona
143. Grosso da 20 denari, 1236-1259
Argento    g 1,66   mm 19,92   inv. SS-Col 594797
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/ + - VE-RO-NA  alternato a rosette
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio più piccolo ed una pseudo leggenda; 
senza cuneo 
Annotazioni d’epoca: Possi [Regina Elena], 1940
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 266 n. 26
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a Federico II (1218-1250). Per la cronologia qui proposta v. MEC 12 e la bibliografia ivi citata.
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Signoria Scaligera 
Comune e Primi Scaligeri (1259 - 1308)
Verona
144. Denaro piccolo, 1276-1308
Mistura    g 0,32   mm 13,21   inv. SS-Col 594830
D/ SA-NT’-ZE-NO
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
R/ DE-VE-RO-NA
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 271 n. 21
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 1988; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello scodellato. La lettera Z al D/ è gotica. Per la classificazione e 
la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Comune e Primi Scaligeri (1259 - 1308)
Verona
145. Denaro piccolo, 1276-1308
Mistura    g 0,28   mm 13,38   inv. SS-Col 594836
D/ SA-NT’-ZE-NO
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
R/ DE-VE-RO-NA
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 271 n. 21
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 1988; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello scodellato. Bordo fratturato. La lettera Z al D/ è gotica. Per la 
classificazione e la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Comune e Primi Scaligeri (1259 - 1308)
Verona
146. Denaro piccolo, 1276-1308
Mistura    g 0,26   mm 12,82   inv. SS-Col 594835
D/ SA-NT’-ZE-NO
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
R/ DE-VE-RO-NA
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 271 n. 21
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 1988; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello scodellato. Bordo fratturato con mancanza di metallo. La lettera 
Z al D/ è gotica. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia. 
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
177
Le immagini sono di proprietà della Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano 
e l’Area Archeologica di Roma e protette dalle leggi italiane ed internazionali sul copyright.
Signoria Scaligera 
Comune e Primi Scaligeri (1259 - 1308)
Verona
147. Denaro piccolo, 1276-1308
Mistura    g 0,20   mm 12,71   inv. SS-Col 594832
D/ SA-NT’-ZE-NO
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
R/ DE-VE-RO-NA
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 271 n. 21
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 1988; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello scodellato. Frattura nel bordo. La lettera Z al D/ è gotica. Per 
la classificazione e la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Comune e Primi Scaligeri (1259 - 1308)
Verona
148. Denaro piccolo, 1276-1308
Mistura    g 0,38   mm 14,29   inv. SS-Col 594837
D/ SA-NT’-ZE-NO
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
R/ DE-VE-RO-NA
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 271 n. 22
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 1988; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello scodellato. Leggera frattura nel bordo. La lettera Z al D/ è 
gotica. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Comune e Primi Scaligeri (1259 - 1308)
Verona
149. Denaro piccolo, 1276-1308
Mistura    g 0,30   mm 13,57   inv. SS-Col 594831
D/ SA-NT-ZE-NO
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
R/ DE-VE-RO-NA
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 271 n. 22
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 1988; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello scodellato. La lettera Z al D/ è gotica. Per la classificazione e 
la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Comune e Primi Scaligeri (1259 - 1308)
Verona
150. Denaro piccolo, 1276-1308
Mistura    g 0,24   mm 13,18   inv. SS-Col 594833
D/ SA-NT’-ZE-NO
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
R/ DE-VE-RO-NA
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 271 n. 21
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 1988; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello scodellato. La lettera Z al D/ è gotica. Per la classificazione e 
la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Comune e Primi Scaligeri (1259 - 1308)
Verona
151. Denaro piccolo, 1276-1308
Mistura    g 0,31   mm 12,95   inv. SS-Col 594834
D/ SA-NT’-ZE-NO
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
R/ DE-VE-RO-NA
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Ripostiglio di Rocchette Piovene. Dono del sig. Del Magno, 1901
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 271 n. 21
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 1988; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello scodellato. La lettera Z al D/ è gotica. Per la classificazione e 
la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Cangrande I ed Alboino della Scala (1308-1311)  
Verona
152. Grosso tirolino, 1311
Argento    g 1,43   mm 20,98   inv. SS-Col 594829
D/ + (rosetta) SANCT’ (rosetta) ZENO (due rosette sovrapposte) scudetto con la scala a quattro 
gradini (due rosette sovrapposte)
Aquila coronata ad ali spiegate di prospetto, la testa a s. 
R/ (rosetta) DE-VE-RO-NA
Croce a braccia lunghe che divide un cerchio e la leggenda; dagli angoli esce una croce più 
piccola che raggiunge il cerchio
Annotazioni d’epoca: Reale raccolta privata, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 271 n. 19
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1983; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le opere citate in 
bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Cangrande I della Scala (1311-1329) e successori  
Verona
153. Grosso da 20 denari, 1312-1336
Argento    g 1,16   mm 19,27   inv. SS-Col 594827
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/  +  (scala a quattro gradini) VE-RO-N-A. alternato con rosette
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo ed una 
pseudo leggenda 
Annotazioni d’epoca: -
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 271 n. 16
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1983; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Forse tosato. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le 
opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Cangrande I della Scala (1311-1329) e successori  
Verona
154. Grosso da 20 denari, 1312-1336
Argento    g 1,12   mm 19,66   inv. SS-Col 594825
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/  +  (scala a quattro gradini) VE-RO-N-A alternato con rosette
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo ed una 
pseudo leggenda 
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 271 n. 17
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1983; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Bordo fratturato con mancanza di metallo. Per la classificazione e la 
cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Cangrande I della Scala (1311-1329) e successori  
Verona
155. Grosso da 20 denari, 1312-1336
Argento    g 1,09   mm 18,52   inv. SS-Col 594826
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/  +  (scala a quattro gradini) VE-RO-N-A alternato con rosette
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo ed una 
pseudo leggenda 
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 271 n. 17
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1983; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello piano. Probabilmente tosato. Per la classificazione e la crono-
logia qui proposta v. le opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Cangrande I della Scala (1311-1329) e successori  
Verona
156. Grosso da 20 denari, 1312-1336
Argento    g 1,28   mm 20,59   inv. SS-Col 594828
D/ pseudo leggenda alternata con croci patenti
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-A
R/  +  (scala a quattro gradini) VE-RO-N-A. alternato con rosette
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo ed una 
pseudo leggenda 
Annotazioni d’epoca: -
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 271 nn. 16-17
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1983; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello piano. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le 
opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Cangrande I della Scala (1311-1329) e successori  
Verona
157. Denaro piccolo, 1312-1349
Mistura    g 0,32   mm 12,55   inv. SS-Col 594811
D/ CI-(VE)-CI-VI
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 269 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1983; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello scodellato. Al D/ e al R/ lettera E quadra. Per la classificazione 
e la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Cangrande I della Scala (1311-1329) e successori  
Verona
158. Denaro piccolo, 1312-1349
Mistura    g 0,26   mm 13,00   inv. SS-Col 594812
D/ CI-(VE)-CI-VI
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Dalle mie serie, 1904
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 269 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1983; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello scodellato. Al D/ e al R/ lettera E quadra. Per la classificazione 
e la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Cangrande I della Scala (1311-1329) e successori  
Verona
159. Denaro piccolo, 1312-1349
Mistura    g 0,23   mm 13,47   inv. SS-Col 594814
D/ CI-(VE)-CI-VI
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
R/ (VE)-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 270 n. 5
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1983; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello scodellato. Contorno fratturato. Al D/ e al R/ lettera E quadra. 
Il CNI al D/ legge erroneamente CI-VI-CI-VI. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
160. Mediatino, 1336-1378
Mistura    g 0,45   mm 15,61   inv. SS-Col 594815
D/ + CI + V:I + CI + VI
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-•A•
R/  (VE)-RO-N-•A• alternato con trifogli
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
CI-VI-CI-VI
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 270 n. 8
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1971; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello piano. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le 
opere citate in bibliografia.
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
191
Le immagini sono di proprietà della Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano 
e l’Area Archeologica di Roma e protette dalle leggi italiane ed internazionali sul copyright.
Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
161. Mediatino, 1336-1378
Mistura    g 0,46   mm 14,88   inv. SS-Col 594820
D/ + CI + V:I + CI + VI
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-•A•
R/  (VE)-RO-N-•A alternato con trifogli
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
CI-VI-CI-VI
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 270 n. 9
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1971; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello piano. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le 
opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
162. Mediatino, 1336-1378
Mistura    g 0,48   mm 14,14   inv. SS-Col 594813
D/ + CI + V:I + CI + VI
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-•A•
R/  (VE)-RO-N-•A• alternato con trifogli
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
CI-VI-CI-VI
Annotazioni d’epoca: Helbing, 1898
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 270 n. 10
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1971; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello piano. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le 
opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
163. Mediatino, 1336-1378
Mistura    g 0,44   mm 14,65   inv. SS-Col 594816
D/ + CI + V:I + CI + VI
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-•A•
R/  (VE)-RO-N-•A• alternato con trifogli
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
CI-VI-CI-VI
Annotazioni d’epoca: Helbing, 1898
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 270 n. 11
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1971; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello piano. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le 
opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
164. Mediatino, 1336-1378
Mistura    g 0,45   mm 13,45   inv. SS-Col 594818
D/ + CI + V:I + CI + VI
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-•A•
R/  (VE)-RO-N-•A• alternato con trifogli
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
CI-VI-CI-VI
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 270 n. 12
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1971; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello piano. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le 
opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
165. Mediatino, 1336-1378
Mistura    g 0,31   mm 14,22   inv. SS-Col 594817
D/ + CI + V:I + CI + VI
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-•A•
R/  (VE)-RO-N-•A• alternato con trifogli
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
CI-VI-CI-VI
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI , p. 270 n. 12
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1971; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello piano. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le 
opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
166. Mediatino, 1336-1378
Mistura    g 0,51   mm 15,94   inv. SS-Col 594821
D/ + • CI + V:I + CI + VI
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-•A•
R/  •(VE)-RO-N-•A• alternato con trifogli
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
CI-VI-CI-VI
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 270 n. 13
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1971; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello piano. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le 
opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
167. Mediatino, 1336-1378
Mistura    g 0,52   mm 15,31   inv. SS-Col 594819
D/ + CI + V:I + CI + VI
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-•A•
R/  (VE)-RO-N-•A• alternato con trifogli
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
CI-VI-CI-VI
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 271 n. 15
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1971; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello piano. Al R/ il CNI legge VI-CI-VI-CI. Per la classificazione e la 
cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
168. Mediatino, 1336-1378
Mistura    g 0,46   mm 14,38   inv. SS-Col 594824
D/ + • CI + V:I + CI + VI
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-•A•
R/  •(VE)-RO-N-•A• alternato con trifogli
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
CI-•VI-CI-VI
Annotazioni d’epoca: M.sa Guglielmi, 1941
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 270 n. 12
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1971; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello piano. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le 
opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
169. Mediatino, 1336-1378
Mistura    g 0,32   mm 15,13   inv. SS-Col 594822
D/ + CI + •VI + CI + V:I
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-•A•
R/  •(VE)-RO-N-•A• alternato con trifogli
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
CI-VI-CI-VI
Annotazioni d’epoca: Possi [Regina Elena], 1940
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 270 n. 12
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1971; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello piano. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le 
opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
170. Mediatino, 1336-1378
Mistura    g 0,50   mm 15,19   inv. SS-Col 594823
D/ + • CI + V:I + CI + VI
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
(VE)-RO-N-•A•
R/  •(VE)-RO-N-•A• alternato con trifogli
Croce patente a braccia lunghe entro cerchio che interseca un cerchio più piccolo e la leggenda 
CI-•VI-CI-VI
Annotazioni d’epoca: M.sa Guglielmi, 1941
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 270 nn. 12-13
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1971; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello piano. Per la classificazione e la cronologia qui proposta v. le 
opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
171. Grosso aquilino, 1349-1352
Argento    g 1,19   mm 19,47   inv. SS-Col 594840
D/ ([pallino] su pallino cerchiato) VE-•RO-NE- A (scala a quattro gradini) M
Aquila coronata ad ali spiegate a s., la testa a d.; un pallino sotto la testa e ad altri due ad en-
trambi i lati della zampa d. 
R/ + (pallino cerchiato, rosetta, pallino cerchiato) CIVITAS (pallino cerchiato, rosetta, pallino 
cerchiato)
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Dalle mie serie, 1904
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 272 n. 1
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 2004, pp. 147-149; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a tutto il periodo di regno dei due signori. Piccola fratura sul contorno Il CNI non registra l’ultimo 
pallino cerchiato al R/. Al D/ lettere A e M gotiche. Al D/ e al R/ lettere N (e lettera A solo al R/) con doppio tratto orizzontale. 
Per la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
172. Grosso aquilino, 1349-1352
Argento    g 1,05   mm 19,01   inv. SS-Col 594841
D/ (pallino su pallino cerchiato) VE-•RO-NE- A (scala a quattro gradini) M
Aquila coronata ad ali spiegate a s., la testa a d.; un pallino sotto la testa e ad altri due ad en-
trambi i lati della zampa d. 
R/ + (pallino cerchiato, rosetta, pallino cerchiato) CIVITAS (pallino cerchiato, rosetta, pallino 
cerchiato)
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Reale raccolta privata, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 272 n. 1
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 2004, pp. 147-149; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a tutto il periodo di regno dei due signori. Il CNI inoltre non registra l’ultimo pallino cerchiato al R/. 
Al D/ lettere A e M gotiche. Al D/ e al R/ lettere N (e lettera A solo al R/) con doppio tratto orizzontale. Per la cronologia qui 
proposta v. le opere citate in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
173. Grosso aquilino, 1349-1352
Argento    g 0,98   mm 19,17   inv. SS-Col 594838
D/ (pallino su pallino cerchiato) VE-•RO-NE- A (scala a quattro gradini) M
Aquila coronata ad ali spiegate a s., la testa a d.; un pallino sotto la testa e ad altri due ad en-
trambi i lati della zampa d. 
R/ + (pallino cerchiato, rosetta, pallino cerchiato) CIVITAS (pallino cerchiato, rosetta, pallino 
cerchiato)
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Helbing, 1897
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 272 n. 1
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 2004, pp. 147-149; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a tutto il periodo di regno dei due signori. Il CNI non registra inoltre l’ultimo pallino cerchiato al R/. 
Al D/ lettere A e M gotiche. Al D/ e al R/ lettere N (e lettera A solo al R/) con doppio tratto orizzontale. Per la cronologia qui 
proposta v. le opere citate in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
174. Grosso aquilino, 1349-1352
Argento    g 1,30   mm 19,96   inv. SS-Col 594842
D/ (pallino su “=”) VE-RO-NE- A (scala a quattro gradini) M
Aquila coronata ad ali spiegate a s., la testa a d.
R/ + (pallino cerchiato, rosetta, pallino cerchiato) CIVITAS (pallino cerchiato, rosetta) • 
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 273 n. 4
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 2004, pp. 147-149; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a tutto il periodo di regno dei due signori. Al D/ lettere A e M gotiche. Al D/ e al R/ lettere N con 
doppio tratto orizzontale. Il CNI descrive questo pezzo come corrispondente alla sua scheda n. 4, ma in realtà si tratta in tutta 
evidenza del successivo tipo n. 7, con all’inizio della leggenda il pallino su “=”; cfr. sotto cat. n. 180. Per la cronologia qui pro-
posta v. le opere citate in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
175. Grosso aquilino, 1349-1352
Argento    g 1,30   mm 18,95   inv. SS-Col 594843
D/ : VE-RO-NE- A (scala a quattro gradini) M
Aquila coronata ad ali spiegate a s., la testa a d.
R/ + • (rosetta) • CIVITAS • (rosetta) •
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 273 n. 4
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 2004, pp. 147-149; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a tutto il periodo di regno dei due signori. Al D/ lettere A e M gotiche. Al D/ e al R/ lettere N con 
doppio tratto orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
176. Grosso aquilino, 1349-1352
Argento    g 1,32   mm 20,23   inv. SS-Col 594844
D/ (pallino su pallino cerchiato) VE-RO-NE- A (scala a quattro gradini) M
Aquila coronata ad ali spiegate a s., la testa a d.; pallino sull’ala s. 
R/ + (pallino cerchiato, rosetta, pallino cerchiato) CIVITAS (pallino cerchiato, rosetta, pallino 
cerchiato)
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: [Ortensio] Vitalini, 1902
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 273 n. 5
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 2004, pp. 147-149; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a tutto il periodo di regno dei due signori. Piccole fratture nel bordo. Il CNI non registra il pallino 
sull’ala. Al D/ lettere A e M gotiche. Al D/ e al R/ lettere N (e lettera A solo al R/) con doppio tratto orizzontale. Per la crono-
logia qui proposta v. le opere citate in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
177. Grosso aquilino, 1349-1352
Argento    g 0,85   mm 18,94   inv. SS-Col 594839
D/ (pallino su pallino cerchiato) VE-[•RO]-NE- A (scala a quattro gradini) M
Aquila coronata ad ali spiegate a s., la testa a d.; un pallino sotto la testa e ad altri due ad en-
trambi i lati della zampa d. 
R/ [+ (pallino cerchiato], rosetta, pallino cerchiato) CIVITAS (pallino cerchiato, [rosetta, pallino 
cerchiato])
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: -
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 272 n. 1
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 2004, pp. 147-149; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a tutto il periodo di regno dei due signori. Grossa frattura nel bordo, con evidente mancanza di me-
tallo. Il CNI non registra l’ultimo pallino cerchiato al R/. Al D/ lettere A e M gotiche. Al D/ e al R/ lettere N (e lettera A solo al 
R/) con doppio tratto orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
178. Grosso aquilino, 1349-1352
Argento    g 1,40   mm 20,30   inv. SS-Col 594845
D/ (pallino su pallino cerchiato) VE-RO-NE- A (scala a quattro gradini) M
Aquila coronata ad ali spiegate a s., la testa a d.; un pallino sotto la testa e ad altri due ad en-
trambi i lati della zampa d. 
R/ + (pallino cerchiato, rosetta, pallino cerchiato) CIVITAS (pallino cerchiato, rosetta, pallino 
cerchiato)
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: [Memmo] Cagiati, 1927
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 273 n. 5
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 2004, pp. 147-149; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a tutto il periodo di regno dei due signori. Al D/ lettere A e M gotiche. Al D/ e al R/ lettere N (e lettera 
A solo al R/) con doppio tratto orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
179. Grosso aquilino, 1349-1352
Argento    g 1,17   mm 20,49   inv. SS-Col 594847
D/ (pallino su pallino cerchiato) VE-:RO-NE- A (scala a quattro gradini) M
Aquila coronata ad ali spiegate a s., la testa a d.; un pallino sotto la testa e ad altri due ad en-
trambi i lati della zampa d. 
R/ + (pallino cerchiato, rosetta, pallino cerchiato) CIVITAS (pallino cerchiato, rosetta, pallino 
cerchiato)
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1935
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 273 n. 5
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 2004, pp. 147-149; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a tutto il periodo di regno dei due signori. Fratture nel bordo. Al D/ lettere A e M gotiche. Al D/ e al R/ 
lettere N (e lettera A solo al R/) con doppio tratto orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia. 
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
210
Le immagini sono di proprietà della Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano 
e l’Area Archeologica di Roma e protette dalle leggi italiane ed internazionali sul copyright.
Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
180. Grosso aquilino, 1349-1352
Argento    g 1,30   mm 19,48   inv. SS-Col 594846
D/ (pallino su pallino cerchiato) VE-RO-NE- A (scala a quattro gradini) M
Aquila coronata ad ali spiegate a s., la testa a d.; un pallino sotto la testa e ad altri due ad en-
trambi i lati della zampa d. 
R/ + (pallino cerchiato, rosetta, pallino cerchiato) CIVITAS (pallino cerchiato, rosetta, pallino 
cerchiato)
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1929
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 273 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: Saccocci 2004, pp. 147-149; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI a tutto il periodo di regno dei due signori. Al D/ lettere A e M gotiche. Al D/ e al R/ lettere N con 
doppio tratto orizzontale. Per la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Alberto II (1329-1352), Mastino II della Scala (1329-1351) e successori  
Verona
181. Denaro piccolo, 1349-1352
Mistura    g 0,30   mm 11,96   inv. SS-Col 594810
D/ CI-VE-CI-VI
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
R/ VE-RO-N-A
Croce patente a braccia lunghe che interseca un cerchio e la leggenda
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 269 n. 1
BiBlioGrafia di Confronto: Murari 1983; MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI ai Primi Scaligeri (1259-1329). Tondello scodellato. Al D/ e R/ lettere E e C unciali. Per la classificazione 
e la cronologia qui proposta v. le opere citate in bibliografia.
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
182. Soldo, 1378-1381
Mistura    g 0,88   mm 16,34   inv. SS-Col 594848
D/ B(barrata)ThS’ ANThS’
Elmo con cimiero di cane alato a s. 
R/ (scala a cinque gradini) SANCTVS •Z[EN]O
Busto del Santo di prospetto, nimbato e mitrato
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 274 n. 1
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Piccola frattura nel bordo. Al D/ e R/ lettere N e Z gotiche. 
Il CNI descrive un punto alla fine della leggenda del R/ non visibile nella foto. Per la cronologia qui proposta v. il volume del 
MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
183. Soldo, 1378-1381
Mistura    g 0,93   mm 16,56   inv. SS-Col 594849
D/ B(barrata)ThS’ ANThS’
Elmo con cimiero di cane alato a s. 
R/ (scala a cinque gradini) SANCTVS •ZENO
Busto del Santo di prospetto, nimbato e mitrato
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 274 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Piccola frattura nel bordo. Al D/ e R/ lettere N e Z gotiche. 
Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
184. Soldo, 1378-1381
Mistura    g 0,84   mm 16,27   inv. SS-Col 594852
D/ B(barrata)ThS’ ANThS’
Elmo con cimiero di cane alato a s. 
R/ (scala a cinque gradini) SANCTVS •ZENO•
Busto del Santo di prospetto, nimbato e mitrato
Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1929 / Da W. Pieper da Soest (Germ.), 1927
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 274 n. 1
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno del signore. Al D/ e R/ lettere N e Z gotiche. Per la cronologia qui proposta 
v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
185. Soldo, 1378-1381
Mistura    g 0,87   mm 16,37   inv. SS-Col 594853
D/ B(barrata)ThS’ ANThS’
Elmo con cimiero di cane alato a s. 
R/ (scala a cinque gradini) SANCTVS •ZENO
Busto del Santo di prospetto, nimbato e mitrato
Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1922
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 274 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Al D/ e R/ lettere N e Z gotiche. Per la cronologia qui 
proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
186. Soldo, 1378-1381
Mistura    g 0,82   mm 16,60   inv. SS-Col 594850
D/ B(barrata)ThS’ ANThS’
Elmo con cimiero di cane alato a s. 
R/ (scala a cinque gradini) SANCTVS •ZENO
Busto del Santo di prospetto, nimbato e mitrato
Annotazioni d’epoca: -
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 274 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Piccola frattura nel bordo. Al D/ e R/ lettere N e Z gotiche. 
Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
187. Soldo, 1378-1381
Mistura    g 0,83   mm 16,02   inv. SS-Col 594851
D/ B(barrata)ThS’ ANThS’
Elmo con cimiero di cane alato a s. 
R/ (scala a cinque gradini) SANCTVS •ZENO
Busto del Santo di prospetto, nimbato e mitrato
Annotazioni d’epoca: [Oscar] Rinaldi, 1926
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI , p. 274 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Al D/ e R/ lettere N e Z gotiche. Per la cronologia qui 
proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
188. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,71   mm 15,14   inv. SS-Col 594856
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, punto sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 275 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Al D/ e R/ lettere M e N gotiche. Per la cronologia qui 
proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
189. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,62   mm 15,02   inv. SS-Col 594855
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, punto sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente
Annotazioni d’epoca: Dalle mie serie, 1904
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 275 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Frattura nel bordo con mancanza di metallo. Al D/ e R/ 
lettere M e N gotiche. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
190. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,59   mm 15,39   inv. SS-Col 594858
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, punto sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 275 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Lunga frattura nel bordo. Al D/ e R/ lettere M e N gotiche. 
Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
191. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,70   mm 14,61   inv. SS-Col 594857
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, punto sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente; cuneo nel braccio ad h 3
Annotazioni d’epoca: Dalle mie serie, 1904
BiBlioGrafia: CNI VI , p. 275 n. 8
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Al D/ e R/ lettere M e N gotiche. Per la cronologia qui 
proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
192. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,72   mm 15,06   inv. SS-Col 594859
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, due punti sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 275 n. 9
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Al D/ e R/ lettere M e N gotiche. Per la cronologia qui 
proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
193. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,67   mm 15,51   inv. SS-Col 594860
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, due punti sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 275 n. 9
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Leggere fratture nel bordo. Al D/ e R/ lettere M e N gotiche. 
Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
194. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,76   mm 15,71   inv. SS-Col 594861
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, due punti sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente
Annotazioni d’epoca: [Enrico] Dotti, 1924
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 275 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Al D/ e R/ lettere M e N gotiche. Per la cronologia qui 
proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
225
Le immagini sono di proprietà della Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano 
e l’Area Archeologica di Roma e protette dalle leggi italiane ed internazionali sul copyright.
Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
195. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,59   mm 15,55   inv. SS-Col 594866
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, punto sotto il primo ed il terzo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente
Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1931
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 275 nn. 5, 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Al D/ e R/ lettere M e N gotiche. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
196. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,68   mm 16,20   inv. SS-Col 594863
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, punto sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente
Annotazioni d’epoca: [Memmo] Cagiati, 1927
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 275 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Al D/ e R/ lettere M e N gotiche. Per la cronologia qui 
proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
197. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,68   mm 15,58   inv. SS-Col 594865
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, punto sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente
Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1929
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 275 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Leggere fratture nel bordo. Al D/ e R/ lettere M e N gotiche. 
Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
198. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,63   mm 15,50   inv. SS-Col 594867
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, punto sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente
Annotazioni d’epoca: Possi [Regina Elena], 1940
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 275 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Al D/ e R/ lettere M e N gotiche. Per la cronologia qui 
proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
199. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,55   mm 14,90   inv. SS-Col 594854
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, punto sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente
Annotazioni d’epoca: -
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 275 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Frattura nel bordo con mancanza di metallo. Al D/ e R/ 
lettere M e N gotiche. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
200. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,66   mm 16,48   inv. SS-Col 594864
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, punto sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente; cuneo nel braccio ad h 6
Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1929
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 275 n. 8
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Leggere fratture nel bordo. Al D/ e R/ lettere M e N gotiche. 
Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
201. Quattrino, 1378-1381
Mistura    g 0,70   mm 14,77   inv. SS-Col 594862
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, due punti sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente
Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1927
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 275 n. 9
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di regno dei due signori. Leggere fratture nel bordo. Al D/ e R/ lettere M e N gotiche. 
Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Bartolomeo e Antonio della Scala (1375 - 1381)
Verona
202. Quattrino (falso moderno), 1378-1381
Mistura    g 0,97   mm 16,04   inv. SS-Col 594868
D/ rosetta B(barrata)TOLOMEVS
Scala a 5 gradini, punto sotto il primo gradino
R/ (rosetta) ANTONIVS
Croce patente
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 275 n. 9
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Al D/ e R/ lettere M e N gotiche. La moneta appare fortemente rilavorata, potrebbe quindi trattarsi di un quattrino auten-
tico molto consunto e “ravvivato” per ragioni commerciali. Tuttavia il peso di g 0,97, troppo elevato anche per un esemplare 
in perfetta conservazione, lascia intendere che si tratti di un falso moderno, magari realizzato su un tondello autentico ma di 
una moneta di tutt’altro tipo. L’assenza dal CNI di questo pezzo, nonostante la sua acquisizione (1896) preceda di molto la 
pubblicazione del volume interessato, suggerisce che fu giudicato apocrifo già dagli estensori dell’opera. Per la cronologia qui 
proposta del prototipo, v. il volume del MEC citato in bibliografia. 
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Signoria Scaligera 
Antonio della Scala (1375 - 1387)
Verona
203. Quattrino, 1381-1387
Mistura    g 0,62   mm 16,25   inv. SS-Col 594869
D/ + ANTONIVS
Scala a 5 gradini
R/ + DELA SCALA
Croce patente
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 275 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Al D/ e R/ lettere M, N e C gotiche. 
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
204. Grosso (o pegione), 1398-1402
Argento    g 2,28   mm 23,58   inv. SS-Col 594870
D/ (biscia) COMES • VIRTVTVM • D • MEDIOLANI • V (barrata) • ZC’
Croce fiorita in doppia cornice quadrilobata; agli angoli quattro globetti
R/ • S • ZENO • - • D • VE[RONA]
Il Santo seduto di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il  pastorale con 
la s. 
Annotazioni d’epoca: Principessa [Elena di Montenegro]. Clerici, 1897
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 276 n. 1
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere T e Z goti-
che, al R/ anche la lettera N. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
205. Grosso (o pegione), 1398-1402
Argento    g 2,38   mm 24,45   inv. SS-Col 594871
D/ (biscia) COMES • VIRTVTVM • D • MEDIOLANI • V (barrata) • ZC’
Croce fiorita in doppia cornice quadrilobata; agli angoli quattro globetti
R/ • S • ZENO • - • D • VERONA
Il Santo seduto di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il  pastorale con 
la s. 
Annotazioni d’epoca: Reale raccolta privata, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 276 n. 1
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere T e Z goti-
che, al R/ anche la lettera N. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
206. Grosso (o pegione), 1398-1402
Argento    g 1,99   mm 24,55   inv. SS-Col 594872
D/ (biscia) COMES • VIRTVTVM • D • MEDIOLANI • V (barrata) • ZC’
Croce fiorita in doppia cornice quadrilobata; agli angoli quattro globetti
R/ • S • ZENO • - • D • VIRONA
Il Santo seduto di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il  pastorale con 
la s. 
Annotazioni d’epoca: Vendita Gnecchi, 1903
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 276 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere T e Z goti-
che, al R/ anche la lettera N. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
207. Grosso (o pegione), 1398-1402
Argento    g 1,88   mm 24,00   inv. SS-Col 594873
D/  (biscia) COMES• VIRTVTVM •D •MEDIOLANI • ZC’
Croce fiorita in doppia cornice quadrilobata; agli angoli quattro globetti
R/ • S • ZENO • - • D • VERONA
Il Santo seduto di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il  pastorale con 
la s. 
Annotazioni d’epoca: [Pietro] Oddo, 1933
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 276 n. 3
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere T e Z 
gotiche, al R/ anche la lettera N. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia. Nonostante questa 
moneta sia l’unico pezzo in Collezione con le caratteristiche indicate nel CNI (p. 276 n. 3: assenza al D/ della lettera V barra-
ta) presenta peso e diametro diversi da quelli del Corpus e soprattutto una data di ingresso successiva alla pubblicazione del 
volume pertinente. Si potrebbe ipotizzare che il Re stesso abbia sostituito questa variante con un pezzo meglio conservato 
anche se più leggero.
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Signoria dei Visconti (1378-1395), poi ducato di Milano (1395-1402)
Gian Galeazzo Visconti, signore (1375/8-1395) poi duca di Milano (1395-1402)  
Verona
208. Grosso (o pegione), 1388-1398
Argento    g 2,41   mm 23,39   inv. SS-Col 594874
D/ + • COMES • VIRTVTVM •D •MLI • VERONE • ZC’
Croce fiorita in doppia cornice quadrilobata; agli angoli quattro globetti
R/ (pallino cerchiato)  S (pallino cerchiato)  ZENVS (pallino cerchiato) - (pallino cerchiato) 
VERONA (pallino cerchiato)
Biscia vicontea entro cornice quadrilobata; ai lati, G-Z
Annotazioni d’epoca: Vendita Gnecchi, 1903
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 277 n. 5
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, p. 662
note: Attribuito dal CNI a tutto il periodo 1387-1402. Al D/ e al R/ lettere N rovesciate; lettere G, Z e T gotiche. Questa moneta 
venne quasi sicuramente coniata a Milano, ma per la circolazione nel territorio veronese. Per questo seguendo il CNI viene 
qui considerata una moneta veronese, a differenza di altri pezzi milanesi con l’indicazione del nome di Verona ma destinati 
invece alla circolazione in tutti i territori viscontei (v. appendice). Per i motivi dell’attribuzione a Milano e per la cronologia qui 
proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
209. Soldo, 1398-1402
Argento    g 1,68   mm 20,38   inv. SS-Col 594875
D/ + CONES • VIRTVTVM •D •MLI • VERONE
Croce fiorita 
R/ • (biscia) • S • ZENO • DE • VERONA •
Busto del Santo di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il pastorale con 
la s.
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 277 n. 6
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ lettere T e N di Verone 
gotiche, lettera N di Cones rovesciata; al R/ lettere Z e N gotiche. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato 
in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
210. Soldo, 1398-1402
Argento    g 1,67   mm 19,15   inv. SS-Col 594876
D/ +  COMES • VIRTVTVM •D •MLI • [...]
Croce fiorita 
R/ [• (biscia) • S • Z]ENO • DE • [VERON]A •
Busto del Santo di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il pastorale con 
la s.
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 277 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere N, T e Z 
gotiche. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
211. Soldo, 1398-1402
Argento    g 1,69   mm 20,75   inv. SS-Col 594877
D/ + COMES • VIRTVTVM •D •MLI • V(barrata) ONE • ZC’
Croce fiorita 
R/ • (biscia) [• S • ZE]NO • DE • VERONA •
Busto del Santo di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il pastorale con 
la s.
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 277 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere N, T e Z 
gotiche. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
212. Soldo, 1398-1402
Argento    g 1,43   mm 20,96   inv. SS-Col 594878
D/ + COMES • VIRTVTVM •D •MLI • V(barrata) ONE • ZC’
Croce fiorita 
R/ • (biscia) • S • ZENO • DE • VERONA •
Busto del Santo di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il pastorale con 
la s.
Annotazioni d’epoca: Reale raccolta privata, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 277 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere N, T e Z 
gotiche. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
213. Soldo, 1398-1402
Argento    g 1,31   mm 21,31   inv. SS-Col 594879
D/ + COMES • VIRTVTVM •D •MLI • V(barrata) ONE •
Croce fiorita 
R/ • (biscia) • S • ZENO DE VERONA •
Busto del Santo di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il pastorale con 
la s.
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 277 n. 8
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere N, T e Z 
gotiche. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
214. Soldo, 1398-1402
Argento    g 1,37   mm 20,53   inv. SS-Col 594881
D/ + COMES • VIRTVTVM [...]
Croce fiorita 
R/ • (biscia) • S • ZENO • DE • VERONA •
Busto del Santo di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il pastorale con 
la s.
Annotazioni d’epoca: Possi [Regina Elena], 11-XI-1914
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 277 n. 10
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere N, T e Z go-
tiche. Al D/ contromarca rotonda con croce pomata. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
215. Soldo, 1398-1402
Argento    g 1,84   mm 19,32   inv. SS-Col 594880
D/ + COMES • VIRTVTVM •D •MLI • VEROE •
Croce fiorita 
R/ • (biscia) • S • ZENO • DE • VERONA •
Busto del Santo di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il pastorale con 
la s.
Annotazioni d’epoca: [Rodolfo] Ratto, 1916
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 277 n. 11
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere N, T e Z 
gotiche. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
216. Soldo, 1398-1402
Argento    g 1,50   mm 20,50   inv. SS-Col 594882
D/ + COMES • VIRTVTVM •D •MLI • V (barrata) ONE • ZC’
Croce fiorita 
R/ • (biscia) • S • ZENO • DE • VERONA •
Busto del Santo di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il pastorale con 
la s.
Annotazioni d’epoca: Possi [Regina Elena], II-1923
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 277 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere N, T e Z 
gotiche. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
217. Soldo, 1398-1402
Argento    g 1,38   mm 20,19   inv. SS-Col 594883
D/ + COMES • VIRTVTVM •D •MLI • V (barrata) ONE • ZC’
Croce fiorita 
R/ • (biscia) • S • ZENO • DE • VERONA •
Busto del Santo di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il pastorale con 
la s.
Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1929
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 277 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere N, T e Z 
gotiche. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
218. Soldo, 1398-1402
Argento    g 0,75   mm 18,74   inv. SS-Col 594885
D/ + D MEDIOLANI VERONE ZC’
Croce fiorita 
R/ • (biscia) • S • ZENO • DE • VERONA •
Busto del Santo di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il pastorale con 
la s.
Annotazioni d’epoca: [Enrico] Dotti, 1924
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 277 nn. 7-11
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere N, T e Z 
gotiche. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Verona
219. Soldo, 1398-1402
Argento    g 1,29   mm 20,37   inv. SS-Col 594884
D/ + COMES • VIRTVTVM •D •MLI V (barrata) ONE • ZC’
Croce fiorita 
R/ • (biscia) • S • ZENO • DE • VERONA •
Busto del Santo di fronte, mitrato e nimbato; benedice con la mano d. e tiene il pastorale con 
la s.
Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1938
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI , p. 277 n. 9
BiBlioGrafia di Confronto: MEC 12, table n. 58
note: Attribuito dal CNI all’intero periodo di signoria di Gian Galeazzo su Verona (1387-1402). Al D/ e al R/ lettere N, T e Z 
gotiche. Per la cronologia qui proposta, v. il volume del MEC citato in bibliografia.
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220. Lira imperiale o testone (drittelguldiner), 1516
Argento    g 9,70   mm 27,46   inv. SS-Col 594901
D/ MAXIMILIANVS CAESAR
Busto coronato e corazzato dell’ Imperatore a s.; in esergo, 1516
R/ VERONA • CIVITAS • METROPOLIS
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
Annotazioni d’epoca: Principessa [Elena di Montenegro]. Clerici. Dalla raccolta Ballarati di Sacconago, 1897
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 279 n. 2
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 180 n. 4
note: I segni di interpunzione qui indicati come •, in realtà sono piccoli triangoli. La moneta aveva il valore di 1 lira imperiale 
(allora in uso soprattutto in Lombardia), ma corrispondeva anche ad 1/3 del guldiner austriaco (drittelguldiner), mettendo cosi 
in relazione uno dei più importanti sistemi monetari italiani con quello d’Austria. 
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221. Bagattino, 1516
Rame    g 1,88   mm 16,84   inv. SS-Col 594902
D/ S • ZENO • PROTC • VERONAE •
Busto del Santo a s., mitrato e nimbato; in esergo, 1516
R/ DVX • AVSTRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 280 n. 9
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 19
note: I segni di interpunzione qui indicati come •, in realtà sono piccoli triangoli. Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo 
introduttivo.
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222. Bagattino, 1516
Rame    g 1,55   mm 16,61   inv. SS-Col 594904
D/ S • ZENO • PRO [... VE]RONAE •
Busto del Santo a s., mitrato e nimbato; in esergo, 1516
R/ DVX • AVSTR[IAE]
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1927
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 279 n. 5
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182, nn. 15-19
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
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223. Bagattino, 1516
Rame    g 2,21   mm 16,58   inv. SS-Col 594906
D/ S • ZENO • PROTEC • VERONAE 
Busto del Santo a s., mitrato ma senza nimbo; in esergo, 1516
R/ DVX • AVSTRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1927
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 280 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 18
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
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224. Bagattino, 1516
Rame    g 1,70   mm 17,20   inv. SS-Col 594908
D/ S • ZENO • PROTC • VERO[NAE] 
Busto del Santo a s., mitrato e nimbato; in esergo, 1516
R/ DVX • AVSTRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
Annotazioni d’epoca: [Tommaso] Maggiora Vergano, 1937
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 280 n. 9
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 19
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
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225. Bagattino, 1516
Rame    g 1,50   mm 17,35   inv. SS-Col 594903
D/ S • ZENO • PROTC • VERONAE •
Busto del Santo a s., mitrato e nimbato; in esergo, 1516
R/ DVX • AVSTRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
Annotazioni d’epoca: -
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 280 n. 9
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 19
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
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226. Bagattino, 1516
Rame    g 1,35   mm 16,62   inv. SS-Col 594907
D/ S • ZENO • PROTC • VERONAE 
Busto del Santo a s., mitrato e nimbato; in esergo, 1516
R/ DVX • AVSTRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1929
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 280 n. 9
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 19
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
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227. Bagattino, 1516
Mistura    g 1,26   mm 16,63   inv. SS-Col 594924
D/ • S • ZENO • PROTEC • VERONAE
Busto mitrato del Santo a s.; in esergo, 1516
R/ DVX • AVSTRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
Annotazioni d’epoca: Reale raccolta privata, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 280 n. 8
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 17
note: I segni di interpunzione qui indicati come •, in realtà sono piccoli triangoli.
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228. Bagattino, 1516
Mistura    g 1,13   mm 16,12   inv. SS-Col 594923
D/ • S • ZENO • PROTEC • VERONAE 
Busto mitrato del Santo a s.; in esergo, 1516
R/ DVX • AVSTRIAE •
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
Annotazioni d’epoca: Dalle mie serie, 1904
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 280 n. 7
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 17
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
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229. Bagattino, 1516
Rame    g 1,06   mm 16,36   inv. SS-Col 594905
D/ S • ZENO • PROTC • VERONAE •
Busto del Santo a s., mitrato e nimbato; in esergo, 1516
R/ DVX  AV[S]TRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
Annotazioni d’epoca: [Memmo] Cagiati, 1927
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 280 n. 9
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 19
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
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230. Mezza lira o mezzo testone (sechser), 1509-1516
Argento    g 3,74   mm 24,30   inv. SS-Col 594909
D/ MAXIMILIANVS •  CAESAR (a partire da h 7)  
Busto laureato e paludato dell’ Imperatore a s. 
R/ • S • ZENO • PROTEC VERONAE •
Il Santo mitrato stante di prospetto, la testa a s.; benedice con la d. e tiene con la s. il pastorale 
e la canna da pesca con un pesce all’amo
Annotazioni d’epoca: Hess, 1930
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 281 nn. 14-16
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 180-181, nn. 7-11
note: I segni di interpunzione qui indicati come •, in realtà sono piccoli triangoli. 
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231. Sesino, 1509-1516
Mistura    g 0,82   mm 15,35   inv. SS-Col 594911
D/ MAXIMILIANVS •  CAESAR (a partire da h 7)  
Busto coronato e corazzato dell’ Imperatore a s.
R/ • S • ZENO • PROTEC • VERONAE
Il Santo mitrato seduto a d.; benedice con la d. e tiene con la s. il pastorale e la canna da pesca 
con un pesce all’amo
Annotazioni d’epoca: Raccolta Nervegna. [Ortensio] Vitalini, 1907
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 281 n. 18
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 13
note: I segni di interpunzione qui indicati come •, in realtà sono piccoli triangoli. 
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232. Sesino, 1509-1516
Mistura    g 0,44   mm 15,85   inv. SS-Col 594910
D/ MAXIMILIANVS •  CAESAR (a partire da h 7)  
Busto coronato e corazzato dell’ Imperatore a s.
R/ • S • ZENO • PROTEC • VERONAE
Il Santo mitrato seduto a d.; benedice con la d. e tiene con la s. il pastorale e la canna da pesca 
con un pesce all’amo
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 281 n. 18
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 13
note: I segni di interpunzione qui indicati come •, in realtà sono piccoli triangoli. 
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233. Sesino, 1509-1516
Mistura    g 0,57   mm 15,40   inv. SS-Col 594913
D/ [MAXI]MILIANVS [...] CAESAR (a partire da h 1)
Busto coronato e corazzato dell’ Imperatore a s.
R/ [S • Z]ENO [.] PROTEC [.] VERONAE
Il Santo mitrato seduto a d.; benedice con la d. e tiene con la s. il pastorale e la canna da pesca 
con un pesce all’amo
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 281 n. 19
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977 -
note: I segni di interpunzione qui indicati come •, in realtà sono piccoli triangoli.
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234. Sesino, 1509-1516
Mistura    g 0,46   mm 14,67   inv. SS-Col 594912
D/ [MAXIMIL]IANVS •  CAESAR (a partire da h 1)
Busto coronato e corazzato dell’ Imperatore a s.
R/ S • ZENO • PROTEC • VERONAE
Il Santo mitrato seduto a d.; benedice con la d. e tiene con la s. il pastorale e la canna da pesca 
con un pesce all’amo
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 281 n. 19
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977 -
note: I segni di interpunzione qui indicati come •, in realtà sono piccoli triangoli. Al R/ lettera Z gotica. 
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235. Sesino, 1509-1516
Mistura    g 0,53   mm 14,92   inv. SS-Col 594914
D/ [MAXIMILIANVS] CAESAR (a partire da h 1)
Busto coronato e corazzato dell’ Imperatore a s.
R/ [• S •] ZENO [•] PRO[MCSAR?]
Il Santo mitrato seduto a d.; benedice con la d. e tiene con la s. il pastorale e la canna da pesca 
con un pesce all’amo
Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1924
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 281 n. 18
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977 -
266
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
Sacro Romano Impero
Massimiliano I d’Asburgo Imperatore eletto (1508 - 1519)
Verona
236. Bagattino, 1509-1516
Mistura    g 1,41   mm 16,81   inv. SS-Col 594916
D/ DVX AVS - TRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
R/ • S • ZENO • PROTEC • VERONAE 
Busto mitrato del Santo a s.
Annotazioni d’epoca: Reale raccolta privata, 1901
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 281 n. 20
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 20 
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
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237. Bagattino, 1509-1516
Mistura    g 1,39   mm 16,05   inv. SS-Col 594917
D/ DVX • AVSTRIAE (ramoscello)
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
R/ • S • ZENO • PROTEC VERONAE 
Busto mitrato del Santo a s.
Annotazioni d’epoca: 1896
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 282 n. 21
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 20 
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
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238. Bagattino, 1509-1516
Mistura    g 2,52   mm 15,76   inv. SS-Col 594922
D/ DVX • AVSTRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
R/ • S • ZENO • PROTEC • VER[ONAE •] 
Busto mitrato e nimbato del Santo a s.
Annotazioni d’epoca: Asta Ratto, ottobre 1914
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 282 n. 22
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 20 
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
269
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
Sacro Romano Impero
Massimiliano I d’Asburgo Imperatore eletto (1508 - 1519)
Verona
239. Bagattino, 1509-1516
Mistura    g 1,46   mm 16,20   inv. SS-Col 594918
D/ DVX • AVSTRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
R/ • S • ZENO • PROTEC • VERONAE 
Busto mitrato e nimbato del Santo a s.
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 282 n. 23
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 23 
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
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240. Bagattino, 1509-1516
Mistura    g 1,62   mm 16,11   inv. SS-Col 594919
D/ DVX • AVSTRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
R/ • S • ZENO • PROTEC • VERONAE 
Busto mitrato e nimbato del Santo a s.
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 282 n. 23
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 23 
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
271
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
Sacro Romano Impero
Massimiliano I d’Asburgo Imperatore eletto (1508 - 1519)
Verona
241. Bagattino, 1509-1516
Mistura    g 2,17   mm 16,49   inv. SS-Col 594920
D/ DVX • AVSTRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
R/ • S • ZENO • PROTEC • VERONAE 
Busto mitrato del Santo a s.
Annotazioni d’epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBlioGrafia: CNI VI, p. 282 n. 24
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 23 
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
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242. Bagattino, 1509-1516
Mistura    g 1,95   mm 16,97   inv. SS-Col 594921
D/ DVX AVS-TRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
R/ • S • ZENO • PROTEC • VERONAE 
Busto mitrato e nimbato del Santo a s.
Annotazioni d’epoca: [Pietro] Oddo, 1936
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 281 n. 20
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 20 
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
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243. Bagattino, 1509-1516
Mistura    g 1,82   mm 16,11   inv. SS-Col 594915
D/ DVX • AVSTRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
R/ • S • ZENO • PROTEC • VERONAE 
Busto mitrato del Santo a s.
Annotazioni d’epoca: [Francesco] Nuvolari, 1923
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 282 n. 21
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 21 
note: Al R/ i segni di interpunzione qui indicati come •, in realtà sono piccoli triangoli. Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il 
testo introduttivo.
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244. Bagattino, 1509-1516
Mistura    g 1,06   mm 16,08   inv. SS-Col 594925
D/ DVX • AVSTRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
R/ • S • ZENO • PROT[EC • VER]ONAE • 
Busto mitrato e nimbato del Santo a s.
Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1931
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 282 n. 21
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 20 
note: Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. il testo introduttivo.
275
Roma, Museo Nazionale Romano Collezione di Vittorio Emanuele III
BdN online, Materiali 29 (2015) Andrea Saccocci
Sacro Romano Impero
Massimiliano I d’Asburgo Imperatore eletto (1508 - 1519)
Verona
245. Bagattino, 1509-1516
Mistura    g 0,99   mm 16,48   inv. SS-Col 594926
D/ [DVX] • AVSTRIAE
Aquila bicipite coronata; sul petto, scudo d’Austria
R/ [• S • ZEN]O • PROTEC • VERONAE • 
Busto mitrato e nimbato del Santo a s.
Annotazioni d’epoca: [Eugenia] Majorana, 1931
BiBlioGrafia: cfr. CNI VI, p. 282 n. 21
BiBlioGrafia di Confronto: Egg 1977, p. 182 n. 20 
note:  Al R/ il segno di interpunzione qui indicato come •, in realtà è un piccolo triangolo. Sul D/ e R/ di questi bagattini, v. 
il testo introduttivo.
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Le immagini sono di proprietà della Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano 
e l’Area Archeologica di Roma e protette dalle leggi italiane ed internazionali sul copyright.
Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Milano?*
1. Sesino, 1398-1402
Mistura    g 0,82   mm 18,64   inv. SS-Col 594888
D/ + •GALEAZ • COMES • VIRTVTVM •
Croce patente perlata accantonata da 4 trifogli
R/ + D • MEDIOLANI • VERONE • ZC' •
Biscia vicontea; ai lati G-Z; pallino sotto ogni lettera
Annotazioni d'epoca: [Rodolfo] Ratto, 1900
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 95 n. 65
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402) e alla zecca di 
Milano. Al D/ e al R/ lettere T e Z gotiche. Per la cronologia e la possibile attribuzione alla zecca di 
Verona del tipo con i trifogli v. il volume del MEC citato in bibliografia.
Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Milano?*
2. Sesino, 1398-1402
Mistura    g 0,70   mm 18,32   inv. SS-Col 594889
D/ + • GALEAZ • COMES • VIRTVTVM •
Croce patente perlata accantonata da 4 trifogli
R/ + D • MEDIOLANI • VERONE • ZC' •
Biscia vicontea; ai lati G-Z; pallino sotto ogni lettera
Annotazioni d'epoca: Reale Raccolta Privata, 1901
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 95 n. 66
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402) e alla zecca di 
Milano. Al D/ e al R/ lettere T e Z gotiche. Per la cronologia e la possibile attribuzione alla zecca di 
Verona del tipo con i trifogli v. il volume del MEC citato in bibliografia.
* Questa moneta, attribuibile alla zecca di Milano, è stata inserita nel fascicolo BdN on line Materiali 24, La zecca di Milano. Bernabò Visconti (1354-
1385) e Gian Galeazzo Visconti (1378-1402).
BdN online, Materiali 29 (2015) Nuove attribuzioni Andrea Saccocci
277
Le immagini sono di proprietà della Soprintendenza Speciale per il Colosseo, il Museo Nazionale Romano 
e l’Area Archeologica di Roma e protette dalle leggi italiane ed internazionali sul copyright.
Roma, Museo Nazionale Romano  Appendice Collezione di Vittorio Emanuele III
Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Milano?*
3. Sesino, 1398-1402
Mistura    g 0,93   mm 18,71   inv. SS-Col 594887
D/ + •GALEAZ • COMES • VIRTVTVM •
Croce patente perlata accantonata da 4 trifogli
R/ + D MEDIOLANI • VERONE • ZC' •
Biscia vicontea; ai lati G-Z; pallino sotto ogni lettera
Annotazioni d'epoca: [Giuseppe] Morchio, 1899
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 95 n. 68
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402) e alla zecca di 
Milano. Al D/ e al R/ lettere T e Z gotiche. Per la cronologia e la possibile attribuzione alla zecca di 
Verona del tipo con i trifogli v. il volume del MEC citato in bibliografia.
Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Milano?*
4. Denaro imperiale, 1398-1402
Mistura    g 0,48   mm 15,96   inv. SS-Col 594900
D/  + • D • MLI • VERONE • ZC' • 
G Z sormontate da segno di abbreviazione; due pallini fra le due lettere
R/ + • COMES • VIRTVTVM •
Croce gigliata con quattro globetti tra le braccia
Annotazioni d'epoca: [Rodolfo] Ratto, 1913
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 101 n. 133
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402) e alla zecca di 
Milano. Evidente slittamento di conio al R/. Al D/ e al R/ lettere T G e Z gotiche. Per la cronologia 
qui proposta e l'attribuzione alla zecca di Verona di questi esemplari con globetti sotto le lettere v. 
il volume del MEC citato in bibliografia.
* Questa moneta, attribuibile alla zecca di Milano, è stata inserita nel fascicolo BdN on line Materiali 24, La zecca di Milano. Bernabò Visconti (1354-
1385) e Gian Galeazzo Visconti (1378-1402).
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Milano?*
5. Denaro imperiale, 1398-1402
Mistura    g 0,81   mm 15,70   inv. SS-Col 594893
D/  + • D • MLI • VERONE • ZC' •
G Z sormontate da segno di abbreviazione; un pallino sotto la G
R/ + • COMES • VIRTVTVM •
Croce gigliata con quattro globetti tra le braccia
Annotazioni d'epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 102 n. 136
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402) e alla zecca di 
Milano. Evidente slittamento di conio al R/. Al D/ e al R/ lettere T G e Z gotiche. Per la cronologia 
qui proposta e l'attribuzione alla zecca di Verona di questi esemplari con globetti sotto le lettere v. 
il volume del MEC citato in bibliografia.
Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Milano?*
6. Denaro imperiale, 1398-1402
Mistura    g 0,54   mm 14,24   inv. SS-Col 594895
D/  + • D • MLI • VERONE ZC' [...]
G Z sormontate da segno di abbreviazione; un pallino sotto la G
R/ + • COMES • [VI]RT[...]
Croce gigliata con quattro globetti tra le braccia
Annotazioni d'epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 102 n. 136
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402) e alla zecca di 
Milano. Evidente slittamento di conio al R/. Al D/ e al R/ lettere T G e Z gotiche. Per la cronologia 
qui proposta e l'attribuzione alla zecca di Verona di questi esemplari con globetti sotto le lettere v. 
il volume del MEC citato in bibliografia.
* Questa moneta, attribuibile alla zecca di Milano, è stata inserita nel fascicolo BdN on line Materiali 24, La zecca di Milano. Bernabò Visconti (1354-
1385) e Gian Galeazzo Visconti (1378-1402).
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Milano?*
7. Denaro imperiale, 1398-1402
Mistura    g 0,40   mm 15,85   inv. SS-Col 594894
D/  + • D • MLI • VERO[...] 
G Z sormontate da segno di abbreviazione; un pallino tra le due lettere ed 
un altro sotto la G
R/ + • COMES • VIRTVTVM •
Croce gigliata con quattro globetti tra le braccia
Annotazioni d'epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 102 n. 136
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402) e alla zecca di 
Milano. Evidente slittamento di conio al R/. Al D/ e al R/ lettere T G e Z gotiche. Per la cronologia 
qui proposta e l'attribuzione alla zecca di Verona di questi esemplari con globetti sotto le lettere v. 
il volume del MEC citato in bibliografia.
Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Milano?*
8. Denaro imperiale, 1398-1402
Mistura    g 0,54   mm 14,24   inv. SS-Col 594896
D/  + • D • MLI • VERONE • ZC' • 
G Z sormontate da segno di abbreviazione; [un pallino sotto la G?]
R/ + • COMES • [VI]RT[---]
Croce gigliata con quattro globetti tra le braccia
Annotazioni d'epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 102 n. 142
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402) e alla zecca di 
Milano. Evidente slittamento di conio al R/. Al D/ e al R/ lettere T G e Z gotiche. Per la cronologia 
qui proposta e l'attribuzione alla zecca di Verona di questi esemplari con globetti sotto le lettere v. 
il volume del MEC citato in bibliografia.
* Questa moneta, attribuibile alla zecca di Milano, è stata inserita nel fascicolo BdN on line Materiali 24, La zecca di Milano. Bernabò Visconti (1354-
1385) e Gian Galeazzo Visconti (1378-1402).
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Ducato di Milano
Gian Galeazzo Visconti duca di Milano (1395 - 1402)
Milano*
9. Sesino, 1387-1402
Mistura    g 1,07   mm 19,73   inv. SS-Col 594886
D/ + •GALEAZ  C•[OM]ES • VIRTVTVM •
Croce patente perlata accantonata da 4 globetti
R/ + D MEDIOLANI • VERONE • ZC' •
Biscia vicontea; ai lati G-Z; pallino sotto ogni lettera
Annotazioni d'epoca: [Rodolfo] Ratto, 1900
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 96 n. 77
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402). Al D/ e al R/ 
lettere T e Z gotiche. Al R/ lettere N rovesciate. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC 
citato in bibliografia.
Signoria dei Visconti (1378-1395), 
poi ducato di Milano (1395-1402)
Gian Galeazzo Visconti, signore (1375/8-1395) poi duca di Milano (1395-1402)  
Milano*
10. Denaro imperiale, 1387-1402
Mistura    g 0,94   mm 16,14   inv. SS-Col 594892
D/  + • D • MLI • VERONE • ZC' •
G Z sormontate da segno di abbreviazione
R/ [...] COMES • VIR [...]
Croce gigliata accantonata da quattro globetti
Annotazioni d'epoca: Dalle mie serie, 1904
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 101 n. 129
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402). Al D/ e al R/ 
lettere T G e Z gotiche. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
* Questa moneta, attribuita alla zecca di Milano, è stata inserita nel fascicolo BdN on line Materiali 24, La zecca di Milano. Bernabò Visconti (1354-
1385) e Gian Galeazzo Visconti (1378-1402).
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Signoria dei Visconti (1378-1395), 
poi ducato di Milano (1395-1402)
Gian Galeazzo Visconti, signore (1375/8-1395) poi duca di Milano (1395-1402)  
Milano*
11. Denaro imperiale, 1387-1402
Mistura    g 0,66   mm 15,45   inv. SS-Col 594891
D/  + • D • MLI • VERONE • ZC' •
G Z sormontate da segno di abbreviazione
R/ + • COMES • VIRTVTVM •
Croce gigliata accantonata da quattro globetti
Annotazioni d'epoca: 1896
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 101 n. 129
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402). Al D/ e al R/ 
lettere T G e Z gotiche. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
Signoria dei Visconti (1378-1395), 
poi ducato di Milano (1395-1402)
Gian Galeazzo Visconti, signore (1375/8-1395) poi duca di Milano (1395-1402)  
Milano*
12. Denaro imperiale, 1387-1402
Mistura    g 0,45   mm 15,02   inv. SS-Col 594898
D/  + • D • MLI • VERONE • ZC' •
G Z sormontate da segno di abbreviazione
R/ + • COMES • VIRTVTVM •
Croce gigliata accantonata da quattro globetti
Annotazioni d'epoca: [Rodolfo] Ratto, 1913
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 101 n. 132
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402). Al D/ e al R/ 
lettere T G e Z gotiche. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
* Questa moneta, attribuita alla zecca di Milano, è stata inserita nel fascicolo BdN on line Materiali 24, La zecca di Milano. Bernabò Visconti (1354-
1385) e Gian Galeazzo Visconti (1378-1402).
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Signoria dei Visconti (1378-1395), 
poi ducato di Milano (1395-1402)
Gian Galeazzo Visconti, signore (1375/8-1395) poi duca di Milano (1395-1402)  
Milano*
13. Denaro imperiale, 1387-1402
Mistura    g 0,49   mm 15,04   inv. SS-Col 594897
D/  + • D • MLI • VERONE • [...]
G Z sormontate da segno di abbreviazione
R/ + • COMES • VIRTVTVM •
Croce gigliata accantonata da quattro globetti
Annotazioni d'epoca: Clerici, 1911
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 102 n. 139
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402). Al D/ e al R/ 
lettere T G e Z gotiche. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
Signoria dei Visconti (1378-1395), 
poi ducato di Milano (1395-1402)
Gian Galeazzo Visconti, signore (1375/8-1395) poi duca di Milano (1395-1402)  
Milano*
14. Denaro imperiale, 1387-1402
Mistura    g 0,58   mm 14,44   inv. SS-Col 594899
D/  + • D • MLI • VERONE  ZC' •
G Z sormontate da segno di abbreviazione
R/ + • COMES • VIRTVTVM •
Croce gigliata accantonata da quattro globetti
Annotazioni d'epoca: [Rodolfo] Ratto, 1913
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 102 n. 141
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Galeazzo come duca (1395-1402). Al D/ e al R/ 
lettere T G e Z gotiche. Per la cronologia qui proposta v. il volume del MEC citato in bibliografia.
* Questa moneta, attribuita alla zecca di Milano, è stata inserita nel fascicolo BdN on line Materiali 24, La zecca di Milano. Bernabò Visconti (1354-
1385) e Gian Galeazzo Visconti (1378-1402).
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Signoria dei Visconti (1378-1395), 
poi ducato di Milano (1395-1402)
Gian Galeazzo Visconti, signore (1375/8-1395) poi duca di Milano (1395-1402)  
Milano*
15. Denaro imperiale, 1387-1402
Mistura    g 0,52   mm 14,46   inv. SS-Col 594890
D/  + D • MLI • VERONE • ZC' •
G Z sormontate da segno di abbreviazione
R/ + • COMES • VIRTVTVM •
Croce gigliata
Annotazioni d'epoca: Raccolta Marignoli, 1900
BiBliogrAfiA: CNI V, p. 102 n. 137
BiBliogrAfiA di confronto:  MEC XII, chapter Milan e table n. 58
note: In CNI, croce accantonata da quattro globetti. Attribuito dal CNI all'intero periodo di Gian Ga-
leazzo come duca (1395-1402). Al D/ e al R/ lettere T G e Z gotiche. Per la cronologia qui proposta 
v. il volume del MEC citato in bibliografia.
* Questa moneta, attribuita alla zecca di Milano, è stata inserita nel fascicolo BdN on line Materiali 24, La zecca di Milano. Bernabò Visconti (1354-
1385) e Gian Galeazzo Visconti (1378-1402).
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indiCi*
* I numeri riportati in corsivo si riferiscono alle monete catalogate in Appendice
Stato
Italia, regno di: 1-97
Milano, ducato di: 204-207, 209-219; 1-8 (Milano?), 9 (Milano)
Sacro Romano Impero: 220-245
Signoria Scaligera: 144-203
Verona, comune di: 98-143
Visconti, Signoria dei, ducato di Milano: 208; 10-15 (Milano)
autorità
Berengario II: 2-5
Comune [di Verona]
- e Ezzelino da Romano: 100-126
- e Primi Scaligeri: 144-151
Corrado II: 42, 44-46
Corrado II (?): 43
Corrado III 
- e Federico I: 55-97
d’Asburgo
- Massimiliano I: 220-245
della Scala
- Alberto II, Mastino II e successori: 160-181
- Antonio: 203
- Bartolomeo e Antonio: 182-202
- Cangrande I ed Alboino: 152
- Cangrande I e successori: 153-159
Enrico (?), a nome di: 98-99
Enrico III 
- e Enrico IV: 47-48
Enrico IV: v. Enrico III
- e successori: 49-54
Ezzelino da Romano: 127-143
- e Comune: v. Comune [di Verona]
Federico I: v. Corrado III
Lotario II: v. Ugo di Arles
Monetazione anonima: 40-41
Ottone I 
- e Ottone II: 6-33
Ottone II: v. Ottone I
Ottone III: 34-39
Scaligeri: v. Comune [di Verona]
Ugo di Arles 
- e Lotario II: 1
Visconti
- Gian Galeazzo duca: 204-207, 209-219; 1-8 (Milano?), 9 (Milano)
- Gian Galeazzo signore e duca: 208; 10-15 (Milano)
zeCCa
Milano (?): 1-8
Milano: 9-15
Verona: 1-245
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nominale
Bagattino: 221-229, 236-245
Denaro: 1-33, 34 (falso moderno?), 35-45, 46 (falso moderno)
Denaro crociato: 100-117, 118 (falso moderno), 119-126 
Denaro enriciano: 47-99
Denaro imperiale: 4-8 (Milano?), 10-15 (Milano)
Denaro piccolo: 144-151, 157-159, 181
Grosso (o pegione): 204-208
Grosso aquilino: 171-180
Grosso da 20 denari: 127-143, 153-156
Grosso tirolino: 152 
Lira imperiale (o testone; drittelguldiner): 220
Mediatino: 160-170
Mezza lira (o mezzo testone; sechser): 230
Quattrino: 188-201, 202 (falso moderno), 203
Sesino: 231-235; 1-3 (Milano?), 9 (Milano)
Soldo: 182-187, 209-219
annotazioni d’epoCa
1896: 5, 8, 20, 104, 115, 129, 132, 141, 154, 167, 174-175, 182, 188, 202, 209-210, 237; 11 (Milano) 
Amelli, Ambrogio: 103, 107, 110-111
Ballarati di Sacconago, raccolta: v. Clerici
Bolca, tesoretto di: 51-54, 59-64, 66-97
Cagiati, [Memmo]: 178, 196, 229
Cahn: 34
Cianetti: v. Bolca, tesoretto di
Clerici: v. Principessa, 204; 13 (Milano)
- dalla raccolta Ballarati di Sacconago: v. Principessa, 220
Del Magno: v. Rocchette Piovene, ripostiglio di
Dotti, [Enrico]: 37, 194, 218,
Elena di Montenegro: v. Principessa
Gnecchi (vendita): 206, 208
Guglielmi: 168, 170
Helbing: 162-163, 173
Hess: 1, 57, 230
Maggiora Vergano, [Tommaso]: 17, 27-29, 44-46, 185, 195, 201, 222, 224
Majorana, [Eugenia]: 31, 38, 48, 179-180, 184, 197, 200, 217, 219, 226, 244-245
Marignoli, raccolta: 3-4, 6, 10-11, 13-14, 19, 24 -25, 142, 155, 157, 160, 164-165, 181, 183, 192, 203, 211, 213, 221, 
232-234, 239-241; 5-8 (Milano?), 15 (Milano)
Mie serie: 100, 113, 122, 136, 158, 171, 189, 191, 228; 10 (Milano)
Morchio, [Giuseppe]: 9, 23, 26, 36, 47, 49; 3 (Milano?)
Nervegna, raccolta: v. Vitalini, [Ortensio]
Nuvolari, [Francesco]: 18, 32, 223, 235, 243
Oddo, [Pietro]: 207, 242
Perini: 98-99
Pieper, W.: v. Majorana, [Eugenia], 184
Principessa [Elena di Montenegro]: 204, 220
Possi [Regina Elena]: 30, 39, 121, 143, 169, 198, 214, 216 
Ratto, [Rodolfo]: 7, 12, 16, 21, 35, 41, 43, 58, 65, 128, 130-131, 133-135, 138, 140, 159, 161, 166, 190, 193, 215;  1, 4 
(Milano?),  9, 12, 14 (Milano)
- asta: 238
- raccolta Ruggero: 42, 50, 127, 137
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Regina Elena: v. Possi
Ready & Talbot: 15, 22
Reale raccolta privata: 2, 40, 55-56, 106, 118, 139, 152, 172, 205, 212, 227, 236; 2 (Milano?)
Rinaldi, [Oscar]: 187
Rocchette Piovene, ripostiglio di: 101, 108, 114, 116-117, 119, 144-151
Ruggero, raccolta: v. Ratto, [Rodolfo]
Vitalini, [Ortensio]: 176
- raccolta Nervegna: 231
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taBella di ConCordanza CNI / n. Cat.
CNI n. Cat. CNI n. Cat.
V, p. 95 n. 65 1 (Milano?) VI, p. 254 n. 13 21
V, p. 95 n. 66 2 (Milano?) VI, p. 254 nn. 7-13 29
V, p. 95 n. 68 3 (Milano?) VI, p. 254 n. 14 22
V, p. 96 n. 77 9 (Milano) VI, p. 254 n. 15 23
V, p. 101 n. 129 10 (Milano) VI, p. 255 n. 16 24
V, p. 101 n. 129 11 (Milano) VI, p. 255 n. 17 (cfr.) 32
V, p. 101 n. 132 12 (Milano) VI, p. 255 n. 17 (cfr.) 33
V, p. 101 n. 133 4 (Milano?) VI, p. 255 n. 18 25
V, p. 102 n. 136 5 (Milano?) VI, pp. 254-255 nn. 12-18 31
V, p. 102 n. 136 6 (Milano?) VI, p. 255 n. 19 26
V, p. 102 n. 136 7 (Milano?) VI, p. 255 n. 20 34
V, p. 102 n. 137 15 (Milano) VI, p. 255 n. 21 37
V, p. 102 n. 139 13 (Milano) VI, p. 255 n. 23 (cfr.) 38
V, p. 102 n. 141 14 (Milano) VI, p. 255 n. 24 36
V, p. 102 n. 142 8 (Milano?) VI, p. 255 n. 24 (cfr.) 39
VI, p. 251 n. 1 1 VI, p. 257 n. 3 42
VI, p. 252 n. 2 2 VI, p. 257 n. 4 47
VI, p. 252 n. 2 3 VI, p. 258 n. 2 (Anonime) 41
VI, p. 252 n. 2 4 VI, p. 258 n. 3 (Anonime) 35
VI, p. 252 n. 2 5 VI, p. 258 n. 2  (Corrado II) 43
VI, p. 253 n. 1 6 VI, pp. 258-259 nn. 1-5  (Corrado II) 44
VI, p. 253 n. 2 7 VI, pp. 258-259 nn. 1-5  (Corrado II) 45
VI, p. 253 n. 2 9 VI, pp. 258-259 nn. 1-5  (Corrado II) 46
VI, p. 253 n. 2 8 VI, p. 259 n. 2 (Enrico III) 40
VI, p. 253 n. 2 (cfr.) 28 VI, p. 259 nn. 1-4 (Enrico III) 48
VI, p. 253 n. 3 10 VI, p. 260 n. 2 58
VI, p. 253 n. 4 11 VI, p. 260 n. 4 49
VI, p. 254 n. 5 12 VI, p. 261 n. 5 (cfr.) 53
VI, p. 254 n. 5 (cfr.) 27 VI, p. 261 n. 6 50
VI, p. 254 n. 6 13 VI, pp. 260-261 n. 2-6 51
VI, p. 254 n. 7 14 VI, pp. 260-261 n. 2-6 52
VI, p. 254 n. 7 15 VI, pp. 260-261 n. 2-6 60
VI, p. 254 n. 8 16 VI, pp. 260-261 n. 2-6 61
VI, p. 254 n. 8 19 VI, pp. 260-261 n. 2-6 62
VI, p. 254 n. 9 17 VI, pp. 260-261 n. 2-6 63
VI, p. 254 n. 10 18 VI, pp. 260-261 n. 2-6 64
VI, p. 254 n. 12 20 VI, pp. 260-261 n. 2-6 65
VI, p. 254 n. 12 (cfr.) 30 VI, pp. 260-261 n. 2-6 66
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Segue: Tabella di concordanza CNI / n. Cat.
CNI n. Cat. CNI n. Cat.
VI, pp. 260-261 n. 2-6 67 VI, p. 263 n. 2 (Federico II) 113
VI, pp. 260-261 n. 2-6 68 VI, p. 263 n. 2 (Federico II) 116
VI, pp. 260-261 n. 2-6 69 VI, p. 263 n. 2 (Federico II) 104
VI, pp. 260-261 n. 2-6 70 VI, p. 263 n. 2 (Federico II) 108
VI, pp. 260-261 n. 2-6 71 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) 117
VI, pp. 260-261 n. 2-6 72 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) 112
VI, pp. 260-261 n. 2-6 73 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) 107
VI, pp. 260-261 n. 2-6 74 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) 110
VI, pp. 260-261 n. 2-6 75 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) 111
VI, pp. 260-261 n. 2-6 76 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) 102
VI, pp. 260-261 n. 2-6 77 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) 114
VI, pp. 260-261 n. 2-6 78 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) 109
VI, pp. 260-261 n. 2-6 79 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) (cfr.) 119
VI, pp. 260-261 n. 2-6 80 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) (cfr.) 120
VI, pp. 260-261 n. 2-6 81 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) (cfr.) 121
VI, pp. 260-261 n. 2-6 82 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) (cfr.) 122
VI, pp. 260-261 n. 2-6 83 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) (cfr.) 123
VI, pp. 260-261 n. 2-6 84 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) (cfr.) 124
VI, pp. 260-261 n. 2-6 85 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) (cfr.) 125
VI, pp. 260-261 n. 2-6 86 VI, p. 263 n. 3 (Federico II) (cfr.) 126
VI, pp. 260-261 n. 2-6 87 VI, p. 264 n. 4 100
VI, pp. 260-261 n. 2-6 88 VI, p. 264 n. 5 106
VI, pp. 260-261 n. 2-6 89 VI, p. 264 n. 6 101
VI, pp. 260-261 n. 2-6 90 VI, p. 264 n. 7 115
VI, pp. 260-261 n. 2-6 91 VI, p. 264 n. 7 105
VI, pp. 260-261 n. 2-6 92 VI, p. 264 n. 10 103
VI, pp. 260-261 n. 2-6 93 VI, p. 264 n. 12 118
VI, pp. 260-261 n. 2-6 94 VI, p. 265 n. 20 127
VI, pp. 260-261 n. 2-6 95 VI, p. 265 n. 21 128
VI, pp. 260-261 n. 2-6 96 VI, p. 266 n. 22 129
VI, pp. 260-261 n. 2-6 97 VI, p. 266 n. 26 130
VI, p. 261 n. 8 55 VI, p. 266 n. 26 (cfr.) 143
VI, p. 261 n. 8 56 VI, p. 266 n. 27 131
VI, p. 261 n. 13 59 VI, p. 266 n. 28 132
VI, p. 261 n. 13 57 VI, p. 266 n. 28 133
VI, pp. 260-261 n. 1-13 54 VI, p. 266 n. 29 134
VI, p. 263 n. 3 (Enrico VI) 98 VI, p. 267 n. 32 135
VI, p. 263 n. 4 (Enrico VI) 99 VI, p. 267 n. 34 136
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CNI n. Cat. CNI n. Cat.
VI, p. 267 n. 39 137 VI, p. 273 n. 4 174
VI, p. 267 n. 40 138 VI, p. 273 n. 4 175
VI, p. 268 n. 42 139 VI, p. 273 n. 5 176
VI, p. 268 n. 45 140 VI, p. 273 n. 5 (cfr.) 178
VI, p. 268 n. 47 141 VI, p. 273 n. 5 (cfr.) 179
VI, p. 268 n. 47 142 VI, p. 273 n. 7 (cfr.) 180
VI, p. 269 n. 1 181 VI, p. 274 n. 1 182
VI, p. 269 n. 3 157 VI, p. 274 n. 1 (cfr.) 184
VI, p. 269 n. 3 158 VI, p. 274 n. 2 183
VI, p. 270 n. 5 159 VI, p. 274 n. 2 (cfr.) 185
VI, p. 270 n. 8 160 VI, p. 274 n. 2 (cfr.) 186
VI, p. 270 n. 9 161 VI, p. 274 n. 2 (cfr.) 187
VI, p. 270 n. 10 162 VI, p. 275 n. 3 (cfr.) 194
VI, p. 270 n. 11 163 VI, p. 275 n. 7 188
VI, p. 270 n. 12 165 VI, p. 275 n. 7 189
VI, p. 270 n. 12 164 VI, p. 275 n. 7 190
VI, p. 270 n. 12 (cfr.) 168 VI, p. 275 n. 7 (cfr.) 196
VI, p. 270 n. 12 (cfr.) 169 VI, p. 275 n. 7 (cfr.) 197
VI, p. 270 n. 13 166 VI, p. 275 n. 7 (cfr.) 198
VI, p. 270 nn. 12-13 (cfr.) 170 VI, p. 275 n. 7 (cfr.) 199
VI, p. 271 n. 15 167 VI, p. 275 nn. 5 o 7 (cfr.) 195
VI, p. 271 n. 16 153 VI, p. 275 n. 8 191
VI, p. 271 n. 17 154 VI, p. 275 n. 8 (cfr.) 200
VI, p. 271 n. 17 155 VI, p. 275 n. 9 192
VI, p. 271 nn. 16-17 (cfr.) 156 VI, p. 275 n. 9 193
VI, p. 271 n. 19 152 VI, p. 275 n. 9 (cfr.) 201
VI, p. 271 n. 21 146 VI, p. 275 n. 9 (cfr.) 202
VI, p. 271 n. 21 145 VI, p. 275 n. 3 203
VI, p. 271 n. 21 147 VI, p. 276 n. 1 204
VI, p. 271 n. 21 144 VI, p. 276 n. 1 205
VI, p. 271 n. 21 (cfr.) 150 VI, p. 276 n. 2 206
VI, p. 271 n. 21 (cfr.) 151 VI, p. 276 n. 3 207
VI, p. 271 n. 22 148 VI, p. 277 n. 5 208
VI, p. 271 n. 22 149 VI, p. 277 n. 6 209
VI, p. 272 n. 1 172 VI, p. 277 n. 7 210
VI, p. 272 n. 1 173 VI, p. 277 n. 7 211
VI, p. 272 n. 1 171 VI, p. 277 n. 7 212
VI, p. 272 n. 1 (cfr.) 177 VI, p. 277 n. 7 213
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CNI n. Cat. CNI n. Cat.
VI, p. 277 n. 7 (cfr.) 216 VI, p. 281 n. 18 232
VI, p. 277 n. 7 (cfr.) 217 VI, p. 281 n. 18 231
VI, p. 277 n. 9 (cfr.) 219 VI, p. 281 n. 18 (cfr.) 235
VI, p. 277 n. 10 214 VI, p. 281 n. 19 233
VI, p. 277 n. 11 215 VI, p. 281 n. 19 234
VI, p. 277 nn. 7-11 218 VI, p. 281 n. 20 236
VI, p. 279 n. 2 220 VI, p. 281 n. 20 (cfr.) 242
VI, p. 279 n. 5 (cfr.) 222 VI, p. 282 n. 21 237
VI, p. 280 n. 7 228 VI, p. 282 n. 21 (cfr.) 243
VI, p. 280 n. 7 (cfr.) 223 VI, p. 282 n. 21 (cfr.) 244
VI, p. 280 n. 8 227 VI, p. 282 n. 21 (cfr.) 245
VI, p. 280 n. 9 221 VI, p. 282 n. 22 238
VI, p. 280 n. 9 (cfr.) 224 VI, p. 282 n. 23 239
VI, p. 280 n. 9 (cfr.) 225 VI, p. 282 n. 23 240
VI, p. 280 n. 9 (cfr.) 226 VI, p. 282 n. 24 241
VI, p. 280 n. 9 (cfr.) 229 VI, p. 282 n. 23 240
VI, p. 281 nn. 14-16 230 VI, p. 282 n. 24 241
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